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Parte I 

Contenuti generali 



1. Premessa 

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 

27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le 

disposizioni per la prevenzione e /a repressione della coffuzione e dell'iflegalitil nella 

pubblica amministrazione (di seguito legge 190/2012). 

La Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro fa corruzione, è stata adottata 

dall 'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 

2003 e ratificata attraverso fa legge 3 agosto 2009 numero 116. 

La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ogni Stato debba: 

./ elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e 

coordinate; 

./ adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

./ vagliarne periodicamente l'adeguatezza; 

./ collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi , 

a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione 

ed il coordinamento di tale applicazione e l'accrescimento e la diffusione delle relative 

conoscenze. 

In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute 

nelle linee guida e nelle convenzioni che l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico (OCSE), il Consiglio d'Europa con il GRECO (Groupe d'Etats Contre la Corruptione) 

e l'Unione europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata 

dall'ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la 

loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali 1. 



2. 11 concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla 

corruzione 

11 concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA e nel 

presente documento ha un'accezione ampia. 

11 concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni in cui , nel corso dell'attività 

amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d'un soggetto del potere a lui affidato al fine 

di ottenere van taggi privati . 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fatt ispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter del 

Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo Il , Capo I, del Codice penale, ma anche le situazioni in cui 

- a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento 

dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 

rimanga a livello di tentativo. 

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 

modalità tali da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 

contrasto della corruzione e dell'illegalita nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 

seguenti soggetti : 

./ Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di vigi lanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure 

di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in 

materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012) . 

./ la Corte di conti , che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 

funzioni di controllo; 

./ il Comitato interministeriale , che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione 

delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012): 

./ la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 

adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento 

a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto 

privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61 , legge 190/2012); 

./ i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 6, 

legge 190/2012) 



./ La Scuola Nazionale dell 'Amministrazione (SNA), che predispone percorsi , anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali 

(art. 1, comma 11 , legge 190/201 2); 

./ le pubbliche amministrazioni , che attuano ed implementano le misure previste dalla legge 

e dal PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso 

l'azione del Responsabi le delle prevenzione della corruzione . 

./ gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 

responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal 

PNA (art. 1 legge 19012012). 



2.1 L'Autorità nazione an ticorruzione - ANAC 

L'Autorità nazionale anticorruzione svolge i compiti e le funzioni seguenti: 

./ collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed 

internazionali competenti; 

./ approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA): 

./ analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gh interventi che ne possono 

favorire la prevenzione e il contrasto: 

./ esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in 

materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 

comportamento e ai contratti , collettivi e individuali , regolanti il rapporto di lavoro 

pubblico; 

./ esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni , di cui all'articolo 53 del decreto 

legislativo 165/2001 , allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 

amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali , con particolare riferimento 

all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012; 

./ esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure 

adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza 

dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 

./ riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 

sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 



2.2 Il responsabile della prevenzione della corruzione 

A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i 

dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Nel Comune di Venzone detta figura è individuata nel Segretario Comunale. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compili seguenti: 

./ entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per 

l'approvazione. il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non 

può essere affidata a soggetti estranei all 'amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 

./ verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione; 

./ propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni , cosi come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione; 

./ d'intesa con il responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi, ove 

possibile, negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione; 

./ entro il 15 dicembre di ogni anno (per il 2016 è stata fissata la diversa data del 

16.01 .2017), pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati 

dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo; 

./ nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo ritenga opportuno, 

Responsabile riferisce sull'attività svolta. 



3.1 Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all 'Autori tà nazionale anticorruzione, è precipua 

l'approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA), sentito il Comitato Interministeriale, 

istituito con DPCM 16 gennaio 2013 e la Conferenza unificata di cui all 'art . 8, comma 1 del 

D.Lgs. 281 /1997. 

11 Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva dall' Autorità nazionale 

anticorruzione, il 3 agosto 2016 con la deliberazione numero 831. 

3.2 L'analisi di P.T.P.C. 2016-2018 

L'analisi a campione dei PTPC fatta da ANAC ha evidenziato numerose criticità nei seguenti 

ambiti: 

a) analisi del contesto; 

b) mappatura dei processi; 

c) valutazione del rischio; 

d) trattamento del rischio; 

e) coordinamento tra PTCP e piano della perfomance: 

f) coinvolgimento dì attori esterni e interni ; 

g) monitoraggio 

L'insoddisfacente attuazione della legge 190/2012 con l'adozione, differenziata in rapporto alle 

tipologie di amministrazioni e enti, di efficaci misure di prevenzione della corruzione è 

riconducibile a diverse cause (problemi organizzativi , assenza di professionalità adeguate, 

complessità delta norma, ecc.). 

In gran parte dei PTPC esaminati dall'Autorità, l'analisi di contesto è assente o carente: ciò 

costituisce un elemento critico ai fini della definizione di misure adeguate a contrastare i rischi 

corruttivi. 

Allraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzalo e, 

quindi , potenzialmente più efficace. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto (esterno), secondo l'ANAC i responsabili 

anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche 

sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 



Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1 comma 6 della legge 190/2012, la Prefettura 

territorialmente competente potrà fornire , su richiesta dei medesimi responsabili , un supporto 

tecnico ·anche nell'ambito della consueta collaborazione con gli enti locali. (ANAC 

determinazione n.12/2015). 

L'analisi del contesto (interno} è basata anche sulla rilevazione ed analisi dei processi 

organizzativi. 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività 

dell'ente per fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi. L'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC. 

L'accuratezza e l'esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 

formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide su lla qualità dell'analisi complessiva. 

L'obiettivo è che le amministrazioni e gli enti realizzino la mappatura di tutti i processi. Essa può 

essere effettuata con diversi livelli di approfondimento. 



4.1 Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all'organo di indirizzo politico l'adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

Sulla scorta dei contenuti del PNA, il Responsabile anticorruzione propone all 'approvazione 

dell'organo di indirizzo politico il PTPC ogni anno entro il 31 gennaio. Con deliberazione giuntale 

n.10/2014, il Comune di Venzone ha adottato il primo Piano triennale per ta prevenzione della 

corruzione per il triennio 2014-2016; con deliberazione giuntale n. 2212015 il Comune si è dotato 

del secondo Piano Triennale, riferito al periodo 2015-2017; con deliberazione giuntale n. 

10/2016si è dotato del terzo Piano triennale riferito al periodo 2016-2018. 

l 'attivita di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 

all'amministrazione. 



4.2. Processo di adozione del PTCP 

Il PTPC reca le informazioni seguenti: 

./ data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico

amministrativo: 

./ individuazione degli attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione; 

./ individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 

./ indicazione di canali , strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano. 

4.3. Gestione del ri schio 

Il Piano anticorruzione contiene: 

a) l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato (comma 5 lett. a) il rischio di 

corruzione, "aree di rischio"; 

b) la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 

c) schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 

rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della 

tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, in 

relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge 19012012 e dai 

decreti attuativi , nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA 



4.3. Formazione in tema di anticorruzione 

Informazioni contenute in questo paragrafo: 

./ indicazione del collegamento tra formazione in tema di anlicorruzione e programma 

annuale della formazione; 

./ individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 

./ individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 

./ indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

./ indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 

./ quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

" 



4.4. Codici di comportamento 

Il PTPC reca le informazioni in merito a: 

./ adozione delle integrazioni al codice dì comportamento dei dipendenti pubblici; 

./ indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento; 

./ indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento. 



4.5. Altre iniziative 

Le amministrazioni possono evidenziare nel PTPC ulteriori informazioni in merito a: 

./ indicazione dei criteri di rotazione del personale; 

./ indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalita che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione ; 

./ elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attivita non 

consentite ai pubblici dipendenti; 

./ elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali , con la definizione 

delle cause ostative al conferimento ; 

./ definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili 

a seguito della cessazione del rapporto; 

./ elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione 

degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici ; 

./ adozione di misure per la tutela del whìstleblower; 

./ predisposizione di protocolli di legalitè per gli affidamenti. 

./ realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 

dal regolamento , per la conclusione dei procedimenti; 

./ realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei 

contratti pubblici ; 

./ indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni , contributi, 

sussidi , ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

./ indicazione delle iniziative previste nell'ambito d1 concorsi e selezione del personale; 

./ indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 

sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTCP, con individuazione dei referenti, dei 

tempi e delle modalità di informativa. 



5. La trasparenza 

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza de11'attivitéi 

amministrativa, elevata dal comma 15 dell'articolo 1 della legge 190/2012 a "fiveflo essenziale 

deffe prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 

lettera m), deffa Costituzione" 

I commi 35 e 36, dell 'articolo 1 della legge 19012012, hanno delegato il governo ad emanare "un 

decreto legislativo per if n'ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicirà, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministraziom'. mediante la modifica o 

l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 

pubblicità". 

Il Governo ha adempiuto attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di 

" riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 

numero80). 

Con successivo D.Lgs. 97/2016 sono state apportate significative modifiche al D.Lgs. 3312013. 

Secondo l'articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, così come novellato, la " trasparenza" è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partec ipazione 

degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Il nuovo art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 prevede che • ... chiunque ha diritto di accedere ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni , ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bìs.· 

Si tratta del c.d. accesso civico genera lizzato che si aggiunge al c.d. accesso civico 

semplice, già disciplinato nel testo originario dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013 (Comma 1: L'obbligo 

previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta i1 diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione). 

Si precisa si da subito che le due forme di accesso civico hanno natura e presupposti differenti 

dal diritto di accesso di cui all 'art. 22 e seguenti della legge 241/1990 (c.d. accesso 

documentale); mentre la finalità di quest'ultimo è quella di porre i soggetti interessati in grado di 

esercitare al meglio le facoltéi che l'ordinamento attribuisce a loro, a tutela di posizioni giuridiche 

qualificate di cui sono titolari (il richiedente, infatti, deve dimostrare di essere titolare di un 



interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata) , 

l'accesso civico vuole " ... favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico". 

La trasparenza é condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 

civili , politici e sociali. 

Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al seivizio del cittadino. 

La trasparenza dell 'azione amministrativa è garantita attraverso l'accesso civico e la 

pubblicazione {art . 2 del decreto legislativo 33/2013). 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell 'articolo 

68 del CAD (decreto legislativo 82/2005). 

Inoltre, é necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, 

aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilita, 

omogeneita, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell'anno 

successivo a quello in cui vige l'obbligo di pubblicazione. 

Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati 

sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e 

resi disponibili all 'interno di distinte sezioni di archivio del sito. 



5.1 . lt Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

Con il D.Lgs. 97/2016 è venuto meno il Programma triennale per la trasparenza e l'integritlJ 

(PTTI). 

Ora ai sensi dell'art 10, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 ogni amministrazione indica, in un'apposita 

sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, 

della legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

documenti , delle informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto 

Le funzioni del Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l'articolo 43 comma 1 del 

decreto legislativo 33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della 

corruzione. 

Nel Comune di Venzone, il Responsabile per la trasparenza è individuato nella figura del 

Segretario Comunale. 



5.2. Il PTII dell 'en te (fino al 201 6) 

L'organo esecutivo dell'Ente ha approvato il PTII con deliberazione giuntale 09/2014 in 

connessione al PTPC di prima approvazione. Il PTII relativo al triennio 2015-2017 è staio 

approvato con deliberazione giuntale 21/2015; quello del triennio 2016-2018 è stato approvato, 

unitamente al PTPC, con deliberazione giuntale n. 10/2016. 



5.3. La pubblicazione delle gare per la scelta del contraente di lavori, servizi e 

forni ture 

A norma del comma 32 dell 'articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara le stazioni 

appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali : 

./ la struttura proponente; 

./ l'oggetto del bando; 

./ l'elenco degli operatori invitali a presentare offerte; 

./ l'aggiudicatario; 

./ l'importo di aggiudicazione; 

./ i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura ; 

./ l'importo delle somme liquidate 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare , anche a fini statistici , i dati informatici . 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'ANAC che le pubblica nel 

proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini , catalogate in base 

alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 

6. Il titolare del potere sostitutivo 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare 

quando avviato su "istanza di parte~, è indice di buona amministrazione ed una variabile da 

monitorare per l'attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione 

prevista dal PNA (attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono 

essere sintomo di fenomeni corrutlrvi) . 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il "titolare del potere sostitutivo" 

Come noto, "l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 

soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia" {articolo 2 comma 9-bis della legge 

241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012) 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che 

con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere 



sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 

procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l'onere di comunicare 

all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 

regolamenti . 

Net caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera "attribuito al 

dirigente generale" o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al ·tunzionario 

di più elevato livello presente nell'amministrazione". Negli enti locali , in caso di mancata nomina, 

il titolare dal potere sostitutivo è il Segretario comunale. 

Nel Comune di Venzone svolge il ruolo di titolare del potere sostitutivo il Segretario comunale 

dott. ssa Simona Santoro. 



Parte Il 

I contenuti del Piano 

1. Ana lisi del contesto 

L'Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio e quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale 

ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 

verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa 

opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali , economiche e culturali , o per 

via delle caratteristiche organizzative interne 

1.1. Contesto esterno 

Negli enti locali , ai finì dell'analisi del contesto esterno, i Responsabili anticorruzione 

possono awalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo staio 

dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentale al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 

pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Dalla "Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza 

della Camera dei deputati il 25 febbraio 2015 (non è stata reperita una Relazione più 

recente), disponibile alla pagina web: 

http://www.camera.it/leg17/494 ?id l egislatura=17 &categoria=038&tipologia0oc=elen 

co categoria ,per la provincia di Udine si può leggere quanto segue 

" Il territorio provinciale, importante crocevia collocato alle porte della Slovenia e 

dell'Austria , è caratterizzato da una fervente attività economica, soprattutto di piccola 

imprenditoria, ed è interessato da ingenti investimenti relativi alla realizzazione di grandi 

opere quali , ad esempio, la costruzione della terza corsia dell' autostrada A 4 per la quale 

si è proweduto ad appaltarne alcuni lotti. 



Particolare attenzione viene data a tale opera poiché costituisce un' attrattiva per gli 

investimenti delJ' economia illegale mafiosa in un territorio caratterizzato da una forte 

spinta alla ripresa economica. In passato sono emersi riscontri positivi in ordine a tentativi 

d ' infiltrazione mafiosa negli appalti pubblici. 

Sebbene non si registrino forme organizzate di criminalità di tipo mafioso, si segnala, nel 

territorio, la presenza di alcuni soggetti , collegati a Cosa nostra palermitana (" Palermo

Acquasanta" ), che potrebbero fornire supporto logistico, al fine di favorire la latitanza di 

affiliali , e consentire il reinvestimento dei proventi illeciti in attività economiche legali. Nella 

zona del tarvisiano e a Lignano Sabbiadoro si sono registrate presenze di soggetti legati 

alfa criminalità 

campana, impiegati nella gestione di attività economiche, in particolare elementi riferibili ai 

clan • D 'Allerio-Pianese" di Qualiano (NA) . 

Si conferma, inoltre, la presenza di soggetti collegati alle cosche di 'ndrangheta • Ga11ace" 

di Guardavalle (CZ) e • Gallelli" di Bado1ato (CZ). Recenti sviluppi investigativi hanno 

accertato la presenza di elementi affilia ti ai Mancuso di Limbadi 0N ), così come è 

emerso dati' operazione • Insider Dealing" , eseguita dalla Guardia di Finanza il 7 marzo 

2013 nelle province di Vibo Valentia e Udine, che ha condotto al sequestro di beni mo bili 

ed immobili per un valore di 

35.000.000 euro, all' esecuzione di 10 provvedimenti di fermo e alla denuncia a piede 

libero di ulteriori 125 soggetti, affiliati , appunto, alla citata consorteria criminale calabrese, 

ai quali sono stati contestati numerosi reati , tra cui estorsione, minaccia e ricettazione, 

posti in essere con le modalità di cui all' art. 7 del D.L. n. 152/91 . 

Infine, si é registrata la presenza, nella provincia, di elementi collegati ai clan baresi • 

Stramaglia" e • Di Cosola" , già dediti al traffico degli stupefacenti. 

Cosi come già emerso nelle altre province friulane , il territorio di questa provincia, per la 

sua peculiare posizione geografica, fa registrare attività illecite a carattere transnazionale 

quali il traffico di stupefacenti e di autovetture, il favoreggiamento dell' immigrazione 

clandestina, lo sfruttamento della prostituzione e il contrabbando di tabacchi lavorati esteri. 

Tali attività risultano a prevalente appannaggio di sodalizi criminali stranieri , talvolta di 

composizione multietnica e in cooperazione con italiani. 

Il traffico di stupefacenti , in particolare, risulta gestito, oltre che da italiani, principalmente 

da albanesi, sempre più organizzati in questo specifico settore, da afghani , brasiliani, 

africani (nigeriani e ghanesi) e filippini. Si sottolinea, inoltre, come si stiano diffondendo 

pericolose droghe sintetiche. 



Soggetti di etnia cinese risultano attivi nel favoreggiamento e nello sfruttamento della 

prostituzione, esercitata da connazionali , prevalentemente all ' interno di centri massaggi. 

Tale etnia, inoltre, si conferma attiva anche nell' introduzione clandestina di merce 

contraffatta , proveniente principalmente dalla Cina. 

Nella provincia si segnalano, inoltre, sequestri di tabacchi lavorali esteri immessi nel 

territorio nazionale a mezzo di autovetture e/o furgoni ad opera di cittadini dell' Est-Europa, 

in particolare polacchi e ucraini. 

La commissione dei reali contro il patrimonio è prevalentemente legata alla presenza di 

numerosi nomadi appartenenti alle etnie • Rom" e ~ Sinti" I furti (perpetrati anche in 

esercizi commerciali) risultano ad appannaggio di cittadini dell ' Europa dell' Est (in 

particolare bosniaci) . 

Si segnala, inoltre, I 'indebita percezione di contributi comunitari e nazionali per 

complessivi euro 95.773.582,33 da parte di una società operante nel settore della chimica, 

che ha portato a1 deferimento di 14 soggetti, 12 dei quali pubblici ufficiali. 

Nel 2013 nella provincia sono state eseguite, in totale, 95 operazioni antidroga e sono stati 

sequestrati 114,65 kg. di sostanza stupefacente. Nell' arco del medesimo anno, le persone 

deferite all 'A.G. sono state in tutto 374, di cui 128 stranieri (34%). 

La delittuosità complessiva nel 2013, rispetto all' anno precedente , è in aumento del 3,9%. 

Si segnalano un aumento delle rapine (+37,3%) rispetto al 2012 ed un aumento dei furti in 

abitazione (+22,6%). Anche l 'azione di contrasto. che ha interessato per il 43,7% soggetti 

stranieri , ha fatto segnare un incremento del 18,5% rispetto al 2012. G ti stranieri 

denunciali sono in aumento del 38,4%. 

I furti di rame hanno fatto registrare, nel 2013, un incremento del 16,2% rispetto alt' anno 

precedente. Anche I 'azione di contrasto è in aumento; le persone denunciate nel 2013 

sono state 34 rispetto alle 15 del 2012: 

Con riferimento, invece, a1 Comune di Venzone, non si rileva una pericolosa presenza di 

criminalità tale da incidere sulla regolare attività e terzietà dell'azione di governo e 

dell'attività propria dell' Ente. 

1.2. Contesto interno 

La dotazione organica del Comune è disponibile sul sito dell'Amministrazione, nella 

sezione "Amministrazione Trasparente· - Sotto-sezione ~Personale" 



La struttura è ripartila in Aree. Al vertice di ciascuna Area è posto un dipendente di 

categoria D, Titolare di Posizione Organizzativa. 

Attualmente la struttura è suddivisa nelle Aree seguenti : 

Area Amministrativa - economico-finanziaria (Responsabile Anne Lise Bellina); 

Area Tecnica (Responsabile David Mainardis in convenzione con il Comune di Rigolato 

ex art 7 CCRL 2004) 

Con decorrenza 01 .01 .2017 l'Area Polizia Locale è stata istituita - per il trasferimento della 

relativa funzione ai sensi della legge regionale 26/2014 • presso l'Unione Territoriale 

Intercomunale del Gemonese, di cui fanno parte attualmente i Comuni di Artegna 

(capolifa) , Venzone, Trasaghis , Montenars e Bordano. Di conseguenza un dipendente 

PLA 1 è stato trasferito all 'UTI. 

Con decorrenza 01 .01 .2017 è stata attivata la Centrale Unica di Committenza (CUC) 

presso la suddetta UTI . 

Con decorrenza 01 .01 .2016 e' attivato presso l'UTI del Gemonese anche il SUAP. 

Oltre ai 2 responsabili, il comune dispone di 10 dipendenti, a cui si aggiunge il Segretario 

comunale, in convenzione con il Comune di Artegna. Un dipendente del comune di 

Venzone è stato oggetto di procedimento penale da parte dell 'Autorità giudiziaria per fatti 

di "corruzione" intesa secondo l'ampia accezione della legge 190/2012. Il procedimento 

disciplinare è stato con prowedimento dell 'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari 

dell'Unione Territoriale del Gemonese, in attesa della conclusione del procedimento 

penale. Nell'ottobre 2016, dopo il rinvio a giudizio del dipendente, Il Responsabile del 

Servizio personale che fa capo all 'Uti del Gemonese dopo il trasferimento dello stesso 

servizio con decorrenza dal 01 .08.2016, ha adottato la misura cautelare di sospensione 

dal servizio con privazione della retribuzione, per cui 1 dipendente dell'Ente risulta al 

momento sospeso. 

1.3. Mappatura dei process i 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le 

attività dell'ente per fini diversi . 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi. 

L'ANAC richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di 

rischio, "generali" o "specifiche", cui sono riconducibili. 



Si è provveduto, cosi , ad individuare uno o più processi per ogni singola area di rischio (si 

vedano gli allegati) 

2. Processo di adozione del PTPC 

2.1. Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo 

politico-amministrativo 

Con deliberazione giuntale n.10/2014, il Comune di Venzone ha adottato il primo Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione per il triennio 2014-2016; con deliberazione giuntale n. 

22/2015 il Comune si è dotato del secondo Piano Triennale, riferito al periodo 2015-2017; con 

deliberazione giuntale n. 10/2016si è dotato del terzo Piano triennale riferito al periodo 2016-

2018. 

1.2. Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del 

Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione 

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione hanno partecipato alla stesura del 

piano i Titolari di posizione organizzativa. 

1.3. Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 

Si è cercato di coinvolgere anche i soggetti esterni all'Amministrazione (cittadini, sindacati, 

associazioni di categoria, ecc.) mediante la pubblicazione di un avviso pubblico (prot. 112 del 

09.01 .2017) dal 9 al 23 gennaio e.a. Entro i termini non sono pervenuti contributi. 

1.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage •amministrazione 

trasparente· nella sezione · Legge anticorruzione 1901201 2", a tempo indeterminato sino a 

revoca o sostituzione con un Piano aggiornato. 



2. Gestione del rischio 

2.1. Indicazione delle attività nell 'ambito delle quali è più elevato il ri schio di corruzione, 

"aree di rischio" 

Per ogni ripartizione organizzativa dell'ente, sono ritenute ·aree di rischio", quali attivita a più 

elevato rischio d1 corruzione, le attività che compongono i procedimenti riconducibili alle macro 

AREE seguenti: 

AREA A - acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per 

l'assunzione di personale e per la progressione in carriera). 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori , servizi , forniture) . 

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni). 

AREA O - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni , contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati). 

AREA E - Provvedimenti di pianificazione urbanistica ed attuativa, gestione del processo di 

irrogazione delle sanzioni per violazioni del Codice della Strada, gestione delle entrate, 

raccolta e smaltimento rifiuti , accertamento e controllo abusi edilizi 

2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la va lutazione del ri schio 

La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo 

mappati. 

la valutazione prevede l'identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

A. l 'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare , individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, 

processo o fase , siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere 



considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle 

specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

./ attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell'ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si 

colloca: 

./ valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l'amministrazione: 

./ applicando i criteri di discrezionalità. rilevanza esterna, complessità del processo, valore 

economico, razionalità del processo, controlli , impatto economico, impatto organizzativo, 

economico e di immagine. 

B. L'analisi del rischio 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate 

le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio 

moltiplicando ·probabilità. per · impatto· . 

l 'Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il 

livello di rischio. 
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B 1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Criteri e valori (o pesi , o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti : 

./ discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da O a 5); 

./ ril eva nza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

./ complessità del processo: se i1 processo coinvolge più amministrazioni il valore 

aumenta (da 1 a 5); 

./ va lore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità 

aumenta (valore da 1 a 5) ; 

./ frazionabil ità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta , la probabilità sale (valori da 1 a 5) ; 

./ controll i: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 

probabilità del rischio. Quindi , sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il 

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

82. Stima del valore dell'impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull'immagine . 

./ Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati , rispetto al personale complessivo dell'unità organizzativa, 

tanto maggiore sarà "l'impatto" (fino al 20% del personale=1 ; 100% del personale=5) . 

./ Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 

della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, 

punti 5. In caso contrario, punti 1 . 

./ Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 

media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la 

PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti O . 

./ Impatto sul l'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto 

esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'indice (da 1 a 5 punti) . 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la "s tima 

de/l'impatto" 



L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

C. La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla 

"ponderazione". In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del 

parametro numerico "livello di rischio". 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una "classifica del livello di rischio". Le fasi di 

processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di 

rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

La ponderazione effettuata in occasione all'approvazione del precedente Piano Triennale è da 

ritenersi tuttora va lida. 

Il processo di "gestione del rischia" si conclude con il "trattamento". 

Il trattamento consiste nel procedimento "per modificare il rischia" In concreto, individuare e 

valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il ri schio di corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le "priorità di trattamento· in 

base al livello di rischio, all'obbligatorietà della misura ed all'impatto organizzativo e finanziario 

delle misura stessa. 

Il PTPC può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere 

trasversale, come: 

./ la trasparenza; 

./ l'informatizzazione dei processi consente per tutte le attività dell'amministrazione la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi' non 

controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase ; 

./ l'accesso telematico a dati documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati , documenti e 

procedimenti consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la 

diffusione de1 patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

./ il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 



Le ·misure· specifiche previste e disciplinale dal presente sono descritte nei successivi 

paragrafi: 

3. Formazione: 4. Codice di comportamento; 5. Altre iniziative (paragrafi 5.1. e seguenti). 



3. Formazione in tema di anticorruzione 

3.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

Si rammenta che gli oneri per la formazione in materia di anticorruzione sono esclusi dal limite di 

spesa fissato dall'articolo 6 comma 13 del DL 78/2010 (50% della spesa 2009), come affermato 

nella deliberazione 276/2013 della Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per l'Emilia

Romagna 

Ove possibile la formazione é strutturata su due livelli : 

./ livello generale, rivolto a tutti i dipendenti : riguarda l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio vatoriale); 

./ li ve llo specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo , ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 

politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 

in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Nel corso del 2016 non si è provveduto a garantire la formazione di livello generate ai dipendenti 

per mancanza di un Segretario comune titolare se non negli ultimi mesi dell'anno. 

3.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 

concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui far formazione dedicata sul 

tema. 

3.3. Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione i1 compito di individuare, di 

concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i soggetti incaricati della formazione. 

3.4. indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 

Potranno essere oggetto della formazione sia il "ripasso· della normativa in termini 

generali (legge 190/2012, d.lgs. 33/2013, d.lgs. 97/2016) sia eventuali argomenti specifici, 

correlati ad effettive esigenze operative. 

3.5. indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 

anticorruzione 



I consueti canali di formazione ai quali si può aggiungere formazione online. 

3.6. Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione 

Si valutera in relazione alle esigenze. Perlomeno i TPO dovranno seguire un corso - anche 

online - di almeno 3 ore. 



4. Codice di comportamento 

4.1. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 , ha previsto che il Governo definisse un ·codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni· per assicurare: 

./ la qualità dei servizi ; 

./ la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 

./ il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparziatita e servizio esclusivo alla 

cura dell'interesse pubblico. 

111 6 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 

comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 , dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento "con procedura aperla afla 

parlecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione". 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 08 del 19.02.2014 è stato approvato il Codice di 

Comportamento per i dipendenti del comune di Venzone. 

4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova applicazione l'articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 16512001 e smi in materia di 

segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

4.3. Ufficio competente ad emanare pareri su lla applicazione del codice di 

comportamento 

Provvede l'ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 

dell 'articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 



5. Altre iniziative 

5.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

L'ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. 1-

quater), del decreto legislativo 165/2001 , in modo da assicurare la prevenzione della corruzione 

mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del 

criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all'interno 

dell 'ente. ln ogni caso, si auspica l'attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle "Intese" 

raggiunte in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013: "L'attuazione della mobilità, 

specialmente se temporanea, costituisce un utile strvmento per realizzare Ja rotazione tra le 

figure professionali specifiche e gli enti di piU ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza 

delle regioni, l'A.N.C.I. e /'UP.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa 

tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, 

tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni" Dello stesso tenore, il PNA 

2016 (pag. 32). 

Rebus sic stantibus, si riconferma anche per il triennio 2017-2019 l'impossibilità pratica di 

attuazione del principio di rotazione. 

5.2. Indicazione delle disposizion i relati ve al ri corso all'arbitrato con modalità che ne 

ass icurino la pubbl icità e la rotazione 

L'art. art. 209,comma 2 del D.Lgs. 50/2016 testualmente recita: 

"La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le 

procedure senza bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la clausola compromissoria. 

L'aggiudicatario può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non è inserita nel 

contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza 

dell'aggiudicazione. E' vietato in ogni caso il compromesso." 

In tutti contratti futuri dell'ente si intende escludere il ricorso all'arbitrato (esclusione della 

clausola compromissoria ai sensi dell'articolo 209 comma 2 del decreto legislativo 50/2016 e 

smi) . 

La misura è stata applicata nel corso del 2015 e 2016 e si ritiene opportuno reiterarla anche per 

il triennio 2017-2019. 



5.3. Elaborazione della proposta di decreto per disc iplinare gli incarichi e le attiv ità non 

consentite ai pubblici dipendenti 

L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 

39/2013, dell 'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell'articolo 60 del DPR 3/1957. 

L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 

astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in 

caso di conflitto di interesse. 

Si riconferma la misura anche per il triennio 2017-2019 

5.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la 

definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell ' insussistenza di cause di 

incompatibilità 

Nella dotazione organica dell'Ente non vi sono figure dirigenziali. Per quanto riguarda i Titolari di 

Posizione Organizzativa. tutti inquadrati nella categoria D del CCRL 01 .08.2002 per il personale 

non dirigente degli enti locali del Comparto Unico, il Comune di Venzone prevede nel proprio 

Regolamento degli Uffici e dei Servizi i criteri cui si deve attenere il Sindaco all'atto del 

conferimento dell'incarico: 

L'ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare 

l'articolo 20 rubricato: dichiarazione suffa insussistenza di cause di inconferibifità o 

incompatibilità (sul sito sono pubblicate le relative auto-dichiarazioni) 

A partire dal 2017 si dovrà procedere alla verifica delle dichiarazioni rese dai funzionari , anno 

per anno. 

5.5. Definizione di modalità per verifi care il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l'articolo 53, del decreto legislativo 165/2001 , con un nuovo 

comma (16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 

dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua 

posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 



La norma limita la liberta negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. 

La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di setVizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni ( ... ) non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attivitil 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari del/'attivit8 della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 

che li hanno conclusi o conferiti di contraltare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 

tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti." 

Pertanto, in ogni contratto, sia scrittura privata che atto pubblico amministrativo, dovra essere 

inserita tale previsione 

La misura è stata applicata nel corso del 2015 e 2016 e si ritiene opportuno reiterarla anche per 

il trienn io 2017-2019 

5.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffic i 

Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere 

soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al momento della formazione degli organi che sono 

deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni 

Tra queste, il nuovo articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni 

ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 

funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede: 

"1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale: 

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 



a/l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

non possono fare parte delle commissioni per fa scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e se,vizi, per la concessione o l'erogazione cli sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere". 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all'atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 

sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 

cui sopra. L'Ente verifica a campione la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Si riconferma la misura anche per il triennio 2017-2019. 

5.7. adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whis tleblower) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 , rubricato "Tutela del dipendente 

pubblico che segnala illecitf (c.d. whistleblower) , introduce una misura di tutela già in uso 

presso altri ordinamenti , finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 201 5 l'ANAC ha adottato delle specifiche Linee guida, cui 

si rimanda integralmente. 

Sono accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

1. la tutela dell 'anonimato; 

2. il divieto di discriminazione; 

3. la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 

ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 

L'Ente fa propria la procedura di cui all 'allegato 1a) della determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 

di ANAC ( a tal fine metterà a disposizione l'apposito modulo per segnalazione in 

Amministrazione Trasparente). Il Comune di Venzone utilizzerà non appena disponibile la 

piattaforma Open Source che l'ANAC sta predisponendo (pag. 37 del PNA). 



5.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 

accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

ti patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 

permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

L'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) con determinazione 4/2012 si è pronunciata 

circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in 

materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti 

di integrità. 

Nella determinazione 4/2012 l'AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 

nei protocofli di legalità al momento della presentazione def/a domanda di partecipazione e/o 

def/'offer1a, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 

comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che 

prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara 

(cfr. Cons. SI., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011 , n. 5066) H. 

Al momento la misura non ha trovato applicazione in quanto il contesto è tale da ritenere gli 

ordinari controlli svolti durante le procedure di appalto sufficienti 

5.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini , previsti dalla legge 

o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti - Coordinamento tra PTPC e 

Piano delle performance 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Ogni Titolare di Posizione Organizzativa è tenuto a predisporre una relazione al Responsabile 

per la prevenzione della Corruzione ( secondo le scadenze definite nel Piano della Pertormance) 



sull'andamento dei procedimenti amministrativi di propria competenza, avendo cura di 

evidenziare le criticità riscontrate. 

La misura verrà applicala nel triennio 2017-2019. 

5.1 O Trasparenza - Coordinamento tra PTPC e Piano della Performance 

La trasparenza con il D.Lgs 97/2016 diventa un strumento imprescindibile per ogni 

Amministrazione per la prevenzione della corruzione. A tal fine, si ritiene indispensabile inserire 

uno specifico obiettivo strategico, da declinarsi in uno o più obiettivi operativi, nel prossimo 

Piano della Performance 2017-2019. Più precisamente, ogni TPO verrà reso direttamente 

responsabile della pubblicazione su "Amministrazione Trasparente" dei 

dati/documenti/informazioni afferenti al proprio servizio di competenza 

5.11 . Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell 'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi , ausi li finanzia ri nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere 

Sowenzioni , contributi, sussidi , ausili finanziari , nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'articolo 12 della legge 241/1990. Detto regolamento é stato 

approvato con deliberazione consiliare n. 32 del 29.09.2011 . 

Ogni prowedimento d'attribuzione/elargizione é prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell'ente nella sezione · amministrazione trasparente", oltre che all'albo online e nella sezione 

"determinazionìlde/iberazionr'. 

Prima dell 'entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha imposto la sezione del sito 

"amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati sul sito 

istituzionale nell'albo online e quindi nella sezione "determinazionìldeliberazioni". 

La misura è stata applicata nel corso del 2015 e 2016 e si ritiene opportuno reiterarla anche per 

il triennio 2017-2019 

5.12. Indicazione delle iniziative previste nell 'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 

165/2001 e del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi (titolo IX). 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell 'ente nella sezione Mamministrazione trasparente". 



Prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013 che ha imposto la sezione del sito 

·amministrazione trasparente, detti prowedimentì sono stati sempre pubblicati secondo la 

disciplina regolamentare. 

Si ritiene opportuno reiterarla per il triennio 2017-2019. 

5.13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attiv ità ispettive/organizzazione 

del sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei 

tempi e delle modalità di informativa 

Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC é svolto in autonomia dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione. 

E' stato previsto il monitoraggio dei tempi procedimentali a cura di ogni Titolare di Posizione 

Organizzativa. Net controllo successivo di regolarità amministrativa si é posta attenzione al fatto 

che nei prowedimenti si desse conto del rispetto dei termini procedimentali ( ad esempio nel 

pagamento delle fatture si forniscono le motivazioni qualora il termine dei 30 giorni non venga 

rispettato; quasi sempre il ritardo è attribuibile al mancato ottenimento del DURC, problema ora 

ovviato grazie alle nuove modalità di acquisizione). Nei contratti (sia quelli in forma pubblica 

amministrativa che nelle scritture private) vengono inserite apposite clausole relative al rispetto 

dal Piano di prevenzione della Corruzione ( escluso ricorso arbitrato, richiamo all'art. 53, comma 

16 ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.) e del Codice di Comportamento 

Si rimarca il fatto che il Segretario Comunale opera su più enti ( 2 Comuni e l'UTI del 

Gemonese), svolgendo sovente funzioni di tipo gestionale (in tutti i comuni sostituisce i Titolari di 

Posizione Organizzativa - fatta eccezione per la Polizia Locale - in caso di assenza e/o 

impedimento; in 1 comune ha svolto le funzioni di Responsabile di Area Tecnica) con inevitabile 

sottrazione di tempo ed energie a questa attività ; si sconta l'assenza di una struttura adeguata 

che garantisca un efficace monitoraggio delle misure di prevenzione. Si ritiene vi siano margini 

di miglioramento (con la completa digitalizzazione dei flussi documentali , prevista per il 2017, si 

presume che sarà più facile l'azione di monitoraggio) . 

5.14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

In conformità al PNA (pagina 52), l'ente intende pianificare ad attivare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione delta cultura della legalità. 



A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla 

strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e 

alle connesse misure. 

Nel corso del 2014, 2015 e 2016 ci si è limitati alla pubblicazione dei documenti nelle apposite 

sezioni di -Amministrazione trasparente·. Nella redazione del presente piano è stata avviata una 

procedura di consultazione pubblica, con avviso datato 09.01.2017, onde favorire la 

partecipazione dei soggetti portatori di interessi , ivi compresi i cittadini. 



Parte lii 

Analisi del rischio 



1. Analisi del rischio 

Non essendo stati mappati negli anni scorsi in modo puntuale i procedimenti e nelle more della 

futura mappatura in un Regolamento sui tempi procedimentali, si è provveduto ad individuare le 

le seguenti Aree di rischio (vedi allegato) sulla base delle indicazioni fornite dalla nota ANCI 

Lombardia e lFEL nelle linee guida per la predisposizione del PTPC per i piccoli comuni 

(settembre 2016), A; inoltre . seppur in modo semplificato. si è cercato di delineare 1 o più 

macro-processi per Area, anche trasversali a più tipologie di procedimento e a più schede di 

processo (vedi allegalo) 

A norma della Parte Il - capitolo 2 "gestione del rischio", si procede all 'analisi ed alla valutazione 

del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate nel medesimo 

paragrafo; 

AREA A - acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per 

l'assunzione di personale e per la progressione in carriera). 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori , servizi, forniture) . 

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni nel 

settore edilizio e nel commercio, autorizzazioni TULPS, occupazioni di suolo 

pubblico) . 

AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di 

sovvenzioni , contributi , sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 

AREA E - Provvedimenti di pianificazione urbanistica ed attuativa, gestione del 

processo di irrogazione delle sanzioni per violazioni del Codice della Strada, 

gestione ordinaria delle entrate, accertamenti e verifiche tributi locali , raccolta e 

smaltimento rifiuti 

La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è compiutamente descritta 

nella Parte Il - capitolo 2 "gestione del rischio" 



La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

A. L'identificazione del rischio 

B. L'analisi del rischio 

61 . Stima del valore della probabilità che i1 rischio si concretizzi 

B2. Stima del valore del l'impatto 

C. La ponderazione del rischio 

D. Il trattamento. 

Applicando la suddetta metodologia sono state esaminate te seguenti 18 attività riferibili alle 

macro aree A - E 

Nelle schede allegate sono riportali i valori attribuiti a ciascun criterio per 

./ la valutazione della probabilità; 

./ la valutazione dell 'impatto. 

La moltiplicazione dei due valori determina la "valutazione del rischio~ connesso all 'attività. 

risultati sono riassunti nella seguente tabella· 

Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio 

A Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75 

A Concorso per la progressione in carriera del 2,00 1,25 2,50 
personale 

A Selezione per l'affidamento di un incarico 3,50 1,50 5,25 
professionale 

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di 2,33 1,25 2,91 
lavori , servizi , forniture 

Affidamento diretto di lavori , servizi o forniture 2,83 1,50 4,25 

e Permesso di costruire 2,33 1,25 2,91 

e Permesso di costruire in aree assoggettate ad 2,83 1,25 3,54 
autorizzazione paesaggistica 

e Provvedimenti autorizza tori in materia di commercio 2,50 1,75 4.38 

e Autorizzazioni ex art. 68 e 69 TULPS 2,67 1,50 4,00 
e Autorizzazione all 'occupazione di suolo pubblico 3,00 1,50 4,50 

D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,50 1,50 3,75 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 4,00 1,75 7,00 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 3,83 1,75 6,71 

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,79 

Gestione ordinaria delle entrate 2,17 2,50 5,43 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali 2,17 2,00 4,33 



Accertamenti e controlli sugli abusi editrzi 3,00 1,50 4,50 
Raccolta e smaltimento rifiuti 2,83 1,75 4,96 



Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in 

ordine decrescente rispetto ai valori di -rischio· stimati. 

Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio 

Prowediment1 di pianificazione urbanistica generale 4,00 1,75 7,00 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 3,63 1.75 6,71 

E Gestione ordinaria delle entrate 2,17 2,50 5,43 
>--,;- Selezione per l'affidamento di un incarico 3,50 1,50 5,25 

professionale 

Raccolta e smaltimento rifiuti 2,63 1,75 4,96 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 3,00 1,50 4,50 

Autorizzazione all'occupazione di suolo pubblico 3,00 1,50 4,50 

e Prowedimenti autorizza tori in materia di commercio 2,50 1,75 4,38 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 2,17 2,00 4,33 

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,50 4,25 

Autorizzazioni ex art 68 e 69 TULPS 2,67 1,50 4,00 

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,79 

A Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75 

D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,50 1,50 3,75 

e Permesso di costruire in aree assoggettate ad 2,83 1,25 3,54 
autorizzazione paesaggistica 

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di 2,33 1,25 2,91 
lavori, servizi, forniture 

e Permesso di costruire 2,33 1,25 2,91 

A Concorso per la progressione in carriera del 2,00 1,25 2,50 
personale 



La fase di trattamento del rischio consiste net processo per modificare il rischio, ossia 

individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o 

ridurre il rischio , e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto ad 

altri . 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio , debbono essere individuate e valutate le 

misure di prevenzione. Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 

necessariamente nell'amministrazione. 

Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte Il del presente PTPC (capito li 3, 

il.fil. 

Le attività con va lori di r ischio maggiori devono essere prioritariamente oggetto delle 

suddette misure. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e 

al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal Responsabile 

della prevenzione, con il coinvolgimento dei TPO per le aree di competenza e l'eventuale 

supporto dell'OIV, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed 

integrità, dei controlli interni. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

./ livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorita di trattamento; 

./ obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 

ulteriore; 

./ impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di 

prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, 

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E' attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all'intero processo di gestione del rischio in stretta connessione con il 

sistema di programmazione e controllo di gestione. 

Consci del fatto che il monitoraggio cosi come effettuato sinora ( limitato al rispetto dei tempi 

procedimentali e sulla scorta delle relazioni elaborate dai singolo TPO) non è pienamente 

soddisfacente, si rit iene che nel 2017 si debba elaborare una metodologia possibilmente 



informatizzata ( l'Amministrazione, in previsione della completa de materializzazione degli atti 

amministrativi da attuarsi entro l'anno, utilizza per la redazione delle deliberazioni di 

giunta/consiglio, delle determinazioni e delle liquidazioni il programma denominato ADWEB, 

fornito da lnsiel spa, che consente la completa informatizzazione dei flussi documentali e. 

quindi, la loro piena tracciabilità). La diretta responsabilizzazione dei TPO nella pubblicazione 

dei dati sul sito dovrebbe aumentare il novero dei soggetti che, oltre RPC, vigilano sulle attivita 

dell'Ente. 



COMUNE DI VENZONE 
Prov1nciadilld1ne 

UFFI C I O SEGRETER I A 

MAPPATURA PROCESSO - AREA RISCHIO A (valida per tutti i procedimenti ricondotti nell'area di rischio) 

Fase 1: Avvio iter a cura dell'Amministrazione (avviso, bando, comunicazione agli interessati, ecc.) 

Fase 2 : Presentazione da parte dell ' interessato di istanza/ comunicazione/ ecc. nei termini assegnati 

Fase 3. Acquisizione al protocollo informatico dell'Ente e smistamento a ufficio competente (la 
documentazione cartacea è visionata dal segretario comunale che appone proprio visto; in caso di sua 
assenza, provvede TPO Area Amministrativa) 

Fase 4: Istruttoria a cura dell'Ufficio Competente (fase che può comprendere solo una disamina 
documentale oppure l'istituzione di appositi organismi- tipo commissioni; ln tal caso si provvede ad 
acquisire le dichiarazioni ex D.Lgs. 39/2013 e s.m.i.) 

Fase 5: Richiesta eventuali integrazioni/chiarimenti e assegnazione di un termine per loro presentazione 

Fase 6: Eventuale comunicazione preavviso rigetto/esclusione nel rispetto dell 'art. 10 bis della L. 
24 1/1990 e s.m.i. 

Fase 7: Conclusione Iter con adozione atto espresso, tenuto conto degli eventuali chiarimenti/integrazioni 
presentati e delle controdeduzioni prodotte, qualora si sia attivata la procedura ex art 10 bis delta legge 
241/1990 e s.m.l. 

Fase 8: Efficacia dell'atto nel rispetto delle norme d1 legge (pubblicazlone albo pretorio on line, sito 
internet, notifica, semplice comunicazione agli interessati, ecc.) 



COMUNE DI VENZONE 
Provincia di Udine 

UFFI C IO SEGRETERIA 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO 6 (valida per tutti i procedimenti ricondotti nell'area di rischio
procedura di importo inferiore a 40.000C per forniture e servizi e 150.000C per lavori pubblici senza 
ricorso a1 mercato elettronico) 

Fase 1: Avvio iter a cura dell'Amministrazione (avviso, bando, lettera invito, indagine di mercato ecc.) 

Fase 2: Presentazione da parte dell'interessato d1 istanza di partecipazione nel termini assegnati 

Fase 3. Acquislzione al protocollo informatico dell'Ente e smistamento a ufficio competente (1a 
documentazione cartacea è visionata dal segretario comunale che appone proprio visto; in caso di sua 
assenza, provvede TPO Area Amministrativa. In caso di offerte presentate in busta sigillate, l'ufficio 
protocollo appone i1 timbro sull'esterno del plico; se trattasi dell'ultimo giorno utile per la presentazione, 
l'Ufficio protocollo appone anche l'ora esatta di presentazione) 

Fase 4: Istruttoria a cura del RUP Competente (se trattasi di procedura al massimo ribasso, il RUP 
costituisce un semplice seggio di gara, con l'assistenza di 2 testimoni; In caso di criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, costituisce apposita commissione; in entrambi i casi si provvede ad 
acquisire le dichiarazioni ex D.Lgs. 39/2013 e s.m.i. circa l'assenza di cause di incompatibilità; 
pubblicazione ai sensi dell'art ... del D.Lgs. 50/2016) 

Fase 5: Attivazione eventuale soccorso istruttorio, con assegnazione di un termine per loro presentazione 

Fase 6: Eventuale comunicazione d1 esclusione dalla procedura in caso di vizi tali da non consentire il 
soccorso istruttorio 

Fase 7: Valutazione dei chiarimenti/integrazione richiesti per soccorso Istruttorio e definizione dei soggetti 
ammessi alle fasi successive (nei verbali si deve dare conto delle ragioni delle esclusioni e delle 
ammissioni In seguito a soccorso istruttorio) 

Fase 8: eventualmente una o più sedute di gara, pubbliche e/o a porte chiuse ( se è prevista una 
valutazione dell'offerta tecnica, la commissione opera a porte chiuse) 

Fase 9: Conclusione iter con adozione della proposta di aggiudicazione 

Fase 10: Adozione del provvedimento di aggiudicazione 

Fase 11: Efficacia dell'atto nel rispetto delle norme di legge (pubblicazione albo pretorio on line, sito 
Internet, notifica, semplice comunicazione agli interessati, ecc.) 

Fase 12: nelle Ipotesi diverse dall'affidamento diretto o d1 unico partecipante alla procedura, stipu la del 
contratto trascorso il periodo dello stand-stili 



COMUNE DI VENZONE 
Prov1nciad1Udine 

UFFI C I O SEG R ETER I A 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO B (valida per tutti i procedimenti ricondotti nell'area di rischio
procedura di importo inferiore a 40.000( per forniture e servizi e 150.000C per lavori pubblici con ricorso 
al mercato elettronico) 

Fase l: Avvio iter a cura dell'Amministrazione su piattaforma Mepa o Consip per certe tipologie di 
metaprodotto (lettera invito, indagine di mercato, ordinativo diretto ecc.) 

Fase 2: Presentazione da parte dell'interessato di istanza d1 partecipazione nei termini assegnati sulla 
piattaforma elettronica 

Fase 3: Istruttoria a cura del RUP competente gestita con la piattaforma informatica 

Fase 5: Attivazione eventuale soccorso istruttorio, con assegnazione di un termine per loro presentazione 

Fase 6: Eventuale comunicazione di esclusione dalla procedura in caso di vizi tali da non consentire il 
soccorso istruttorio 

Fase 7: Valutazione dei chiarimenti/integrazione richiesti per soccorso Istruttorio e definizione dei soggett i 
ammessi alle fasi successive 

Fase 8: Conclusione iter con individuazione dell'aggiudicatar io e invio ordinativo telematico 

Fase 9: Adozione del provvedimento di aggiudicazione (determinazione) 

Fase 10: Efficacia dell'atto nel rispetto delle norme di legge (pubblicazione albo pretorio on line, sito 
internet, notifica, semplice comunicazione agli interessati, ecc.) 

Fase 11: nelle ipotesi diverse dall'affidamento diretto o di unico partecipante alla procedura, stipula del 
contratto trascorso il periodo dello stand·still 



COMUNE DI VENZONE 
Prov1nciad1Ud1ne 

UFFICIO SEGRETER I A 

MAPPATURA PROCESSO - AREA RISCHIO B (valida per tutti l procedimenti ricondotti nell'area di rischio· 
procedura di importo superiore a 40.000C per forniture e servizi e 150.000C per lavori pubblici con ricorso 
alla Centrale Unica di Competenza) 

Fase 1: approvazione determinazione a contrarre e trasmissione atti alla Centrale Unica di Committenza 
nel rispetto dei tempi e modalità previsti nella convenzione Istitutiva 

Fase l: Avvio iter a cura della CUC su piattaforma Mepa o Consip per certe tipologie di metaprodotto 
(lettera invito, indagine di mercato, ordinativo diretto ecc.) oppure utilizzando le procedure ~tradizionali~ 

Seguono le medesime fasi individuate nelle precedenti mappature, tranne che per l'approvazione della 
determinazione di aggiudicazione (di competenza del RUP dell'Ente) 



COMUNE DI VENZONE 
Provinciad1Uc11oe 

UFF I C I O SEG R E TERI A 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO C (valida per tutti i procedimenti ricondotti nell'area di rischio) 

Fase 1: Avvio iter su istanza di parte 

Fase 2: Acquisizione al protocollo informatico dell'Ente e smistamento a ufficio competente (la 
documentazione cartacea è visionata dal segretano comunale che appone proprio visto; in caso di sua 
assenza, prowede TPO Area Amministrativa; se l'istanza perviene via posta elettronica certificata, l'ufficio 
protocollo 1nv,a direttamente all'ufficio competente e , per conoscenza, al segretarlo comunale) 

Fase 3: Istruttoria a cura dell'Ufficio Competente (nel caso delle autorizzazioni ex art. 68 del TULPS, 
viene convocata anche l'apposita Commissione Comunale Pubblici Spettacoli) 

Fase 4: Richiesta eventuali integrazioni/chiarimenti e assegnazione di un termine per loro presentazione 

Fase 5: Eventuale comunicazione preavviso rigetto/esclusione nel rispetto dell'art. 10 bis della L 
24 1/1990 e s.m.i. 

Fase 6: Conclusione iter con adozione atto espresso, tenuto conto de9II eventuali chiarimenti/Integrazioni 
presentati e delle controdeduzioni prodotte, qualora si sia attivata la procedura ex art 10 bis della legge 
241/1990 e s.m.i . 

Fase 7; Efficacia dell'atto net rispetto delle norme di legge (pubblicazione albo pretorio on line, sito 
internet, notifica, semplice comunicazione agli interessati, ecc.) 



COMUNE DI VENZONE 
ProvinciadìUd1ne 

U FFI C IO S E G RETERI A 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO O (valida per tutti i procedimenti ricondotti nell'area di rischio) 

Fase 1: Avvio iter su istanza di parte 

Fase 2: Acquisizione al protocollo informatico dell'Ente e smistamento a ufficio competente {la 
documentazione cartacea è visionata dal segretario comunale che appone proprio visto; in caso di sua 
assenza, provvede TPO Area Amministrativa; se l 'istanza perviene via posta elettronica certificata, l'ufficio 
protocollo invia direttamente all'ufficio competente e , per conoscenza, al segretano comunale) 

Fase 3: Istruttoria a cura dell'Ufficio Competente (nel caso delle prestazioni sociali, ta pratica 
normalmente e accompagnata da apposita relazione del Servizio Sociale) 

Fase 4 : R1ch1esta eventuali integrazioni/chiarimenti e assegnazione d1 un termine per loro presentazione 

Fase 5: Eventuale comunicazione preavviso rigetto/esclusione nel rispetto dell'art. 10 bis della L 
241/1 990 e s.m. i. 

Fase 6: Conclusione iter con adozione atto espresso, tenuto conto deglJ eventua li chiarimenti/integrazioni 
presentati e delle controdeduzioni prodotte, qualora si sia attivata la procedura ex art 10 bis della legge 
241/1990 e s.m.l. 

Fase 7: Efficacia dell'atto nel rispetto delle norme di legge (pubblicazione albo pretorio on line, sito 
internet, notifica, semplice comunicazione agli interessati, ecc.) 



COMUNE DI VENZONE 
Provmcia d1 Udine 

UFFICI O S E G RETERI A 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO E (pianificazione urbanistica generale) 

Fase 1: Avvio iter su input degli organi politici (Sindaco, assessore competente, Giunta Comunale) 

Fase 2: I struttoria e predisposizione documentazione (la redazione degli elaborati, tranne alcuni casi, 
viene affidato a professionisti esterni)a cura dell'Ufficio Competente 

Fase 3: Richiesta eventuali integrazioni/chiarimenti al professionista incaricato 

Fase 4: Verifica non assoggettamento a VAS 

Fase 5: Adozione e approvazione da parte del Consiglio Comunale degli atti pianificatori 

Fase 6: Efficacia dell'atto nel rispetto delle norme di legge (pubblicazione albo pretorio on line, sito 
internet, BUR, ecc.) 



COMUNE DI VENZONE 
Prov1nciad1Udine 

UF F ICIO SEGRETERI A 

MAPPATURA PROCESSO - AREA RISCHIO E (pianificazione urbanistica attuativa) 

Fase 1: Avvio iter su input del soggetti attuatori 

Fase 2: Istruttoria e predisposizione documentazione a cura dell'Ufficio Competente 

Fase 3: Richiesta eventuali integrazioni/chiarimenti ai soggetti attuatori 

Fase 4: Verifica non assoggettamento a VAS 

Fase 5: Adozione e approvazione da parte del Consiglio Comunale degli atti di pianificazione attuat iva e 
della convenzione con l'Ente 

Fase 6: Efficacia dell'atto nel rispetto delle norme d1 legge (pubblicazione albo pretorio on line, sito 
internet, BUR, ecc.) 

Fase 7: Sottoscrizione convenzione urbanistica con atto notarile 



COMUNE DI VENZONE 
Prov1flClljldiUd1ne 

UFF I C I O SEGRETERIA 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO E {sanzioni codice della strada) 

Fase 1: Avvio iter con contestazione, immediata o con successiva notifica entro 90 giorni, del verbale 

Fase 2: Istruttoria a cura dell'Ufficio Competente 

Fase 3: Pagamento In misura ridotta della sanzione entro 60 giorni oppure adozione ordinanza 
ingiunzione 

Fase 4: Possibile ricorso (amministrativo o giurisdizionale) 

Fase 5: Iscrizione a ruolo coattivo delle sanzioni non incassate 



COMUNE DI VENZONE 
Provincia d1 Udme 

UFFIC I O SEGRETERIA 

MAPPATURA PROCESSO -AREA RISCHIO E (entrate tributarie) 

Fase 1: Avvio iter d'ufficio sulla base dei controlli sui pagamenti effettuati (anche su eventuale 
segnalazione di altri uffici) 

Fase 2: Richiesta eventuali integrazioni/chiarimenti ai soggetti contribuenti 

Fase 3: Adozione del provvedimento di accertamento (eventuale, in caso di versamento insufficiente o 
inesistente) 

Fase 4: Possibile richiesta di annullamento o modifica In autotutela atto di accertamento e/o impugnativa 
da parte del contribuente innanzi a commissioni tributarla 

Fase 5: Iscrizione a ruolo coattivo per le somme non riscosse 



AREA A 

Concorso per l'assunzione di personale 

Crlterio1 : di1cre.i:fonalità 
11p,ocessoèd1s.erezionale? 
No, èdeltut1ov1ncolato • 1 

1. Valutazione della 
Criteri 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da at11 ammini$trat1V1 {regolamenti , d1ret11V11, orcotan) • 2 

E'parz1almentev1ncotatosolodallaleggfl • 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministra tivi (regolamenti, direttive. circolan) • 4 

e·a1tamented1serez.ionale • 5 

Crllerlo2: rllevanuesterna 
Il processo produce effetti diretti atresterno dell'amministrai1one di ri fe rimento? 

No, hacornedesonatariofinaleunuffielointemo"2 
S1, i1risultatodelprocessoèrt11oltod1rettamen1eadutent1esterni•5 

Criterio 3: complessltà del processo 

punteggio assegnato 

punteggio assegnato 

s, t1at11 d1 un processo complesso che comporta il conmvolgimento d1 p11J ammimst1azioni (esclusi i 
controlll) inlasi successiveperilconsegu1mentodetnsultato? 

No. ilp,ocessocoinvolgeunasolaPA • 1 
S1. il processo coinvolge più di tre amministrazioni" 3 
S1. ~ processo coinvolge p,ù di cinque ammmistraziooi = 5 

Criterio 4 : valore eçonomlco 
Ou11l è rimpatto economico del processo? 
Hanlevannesclusivamentelntemas I 

punteggio assegnato 

Comporta r,ttribuz1one di vantaggi a soggetti estemi, ma d1 non particolare rilievo economico (es borse 
distudio)•J 
Comporta raffidamento di considerevolì vantaggi a soggetti estemi (es. appalto) • 5 

punteggio assegnalo 

Criterio S: frazlonabllità del processo 
ll risunatofinaledelprocessopu6essere ,aggiuntoanche effettuandounaplurahtàdioperazlonldientità 
economica ridotta che. considerate complessivamente. alla fine assicurano lo stesso risultato (es 
pluralitàd1affidamentl ridottJ)? 

No • 1 

S1 • S 
punteggio assegnalo 

Criterio6: controlll 

A~e sulla base delresperienza pregrHsa, a tipo d1 controllo applicato sul proeesso è adeguato a 
neutrallZZate ~ nschio? 
No.~ nschlO rimane indifferente• 5 
S1, mainm1nimaparte • 4 
Si, perunape1centu.ileaP9rossima11VadeJ50%sJ 

Si, èmoltoelficaoe • 2 
Si, cos111uisoe un efficace strumento di neutral1ZZazione " 1 

O• nessuna probabilità. 1 • improbabile, 2 • poco probabile. 3 = probabile, 4 • mono probabile, 5 • ahamente p,obabile 



2. Valutazione dell'impallo 

Crite rio 1: impatto organizzativo 
Rispetto .;il totale del personale impiegato nel singolo servizio (unrtè 0Jganizzat1va semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza delta PA) nell'ambi1o della singola PA, 
quale percentuale d1 pel"50nale e mpMtgata nel processo? (Se il processo couwolge ratt1V1tè di più 
servizi nelrambrto della stessa PA occo11e nleme la percentuale a! personale Impiegato nei servizi 
co1nvol11) 

ftn0aC11"ea~20%= 1 

fino II Clfca ~ 40% = 2 

rmoaC1Jea H60% =3 
llnoacircalo80%"'4 
fino a circa il 100%=5 

puntegglo .tssegnato 

Criterio 2: Impatto economico 

NelcorsodegliulhmicinqueannisonostatepronunciatesentenzedellaCor1edeiContlacarico di 
dipendenti (d1ngenti o d1pendent1) della PA o sono state p1onunciate senteru:e di nsaramento del danno 
nei confronti de!l.i PA per la medes,ma 11polog1a d1 evento o d1 tipologie analogh.e? 

punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degl, uh,mì anni sono stati pubblicati su g,orna!i o nv,ste art,coli aventi ad oggetlo il medesimo 
eventooeven!lanaloghi? 
No • O 
Nonneabblamo memoria • 1 

SI. su!lastampalocale"2 
Si,sull.istilmp;inazionale • J 
Si.sull.istilmpalocilleenuionale•4 
S.1uO.ist.impa, locil le,nuion.ileedW11ern.izionale•5 

punteggio assegn.ito 

Crl llrlo 4: impatto sull'immagin,e 

A qu.ile livello può colloca~i H rischio dell'evento {livello .ipicale, intermedio, basso), ovvero la 
paab:ionefdn.,olochereventualesoggenonvestenelrorganizzaz,one6elevata, mediaobassa? 

r: :::::: :: ::::t;re o funzionario • 2 

altvellodl d1ngentediufficionongene,ale,oweroposivoneapicaleopo1b:ioneoq;amzzatrva:J 

allvellodid1ngented'utr1C10gen,erale • 4 
allvellodicapodlpartmentollegreiariogenerale=5 

O• nessunimpano, 1,.marg,nale,2• m,nore; J • soglia. • =serio, 5•superiore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3, 75 



AREA A 

Concorso per la progressione di carriera del personale 

Criterio1 : disc.-.z\onalita 
llprooeuoedrsaez10nala? 
No, ècleltuttov1ncolato • 1 

Valutadof!tl ~ 
Criteri 

E' parzialmente vincolalo dalla legge e da atti amm1m~ra!M (1egolamenll, d1rethve, circolati) • 2 

E'parzoalmentev,ncolato&oloda!lalegge "' 3 
E' parzialmente v,ncola\o solo da atu ammin,strallvi {regolamenti , d1rett1Ve, circolan) • 4 
E'altamentediscrezionale • 5 

Criteri o 2: rilevanza esterna 

l
ii processo produce effeni diretti a1resterno dell'amministra.:t0ne di riferimento? 
No,hacomedest,natanofioaleunufficiointernoc2 
Si, il risultato del processo è nvoHo direttamente ad utenti esterni • 5 

Criterio 3: complessi tà del processo 

punteggio assegnato 

punteggloaHegnato 

SI t1at1a d1 un processo complesso che comporta il coninvolg1mento di prù amministrazioni (esclusi i 
controlh) lnlasl success1veperil conseguimentodelrisullato? 
No. ~processoeoinvolgeunasolélPA • 1 
Si, ~ processo coinvolge più di tre amm1mstrai:ioni"' 3 
Si, il processo comvolge più di cinque amministrazioni = 5 

Criterio 4: valore economico 
Qual e rmpano economico del processo? 
Ha nlevanza esclusivamente lntema • 1 

punteggio assegnato 

Comporta rattribuzlOfle dì vantaggi a soggetti estem1, ma d1 non partlCOlare rilievo economico (es bor5e 
distudio) • J 

1
Comporta raffidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es appalto) • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: frazlonabilftà del processo 

Il nsullatofinaleclelprocessopuòessere raggiunto anche effettuando una pluralitàdioperazionidientità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo s1esso risultato (es 
plural1tédiaffidamentlridotti)? 
Noc 1 

$i • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base delresperienza pregressa, il tipo d1 controllo applicato sul processo e adeguato a 
neutrahzzareilnsci'liO? 
No, Hrisci'liorimaneinchfferen1e•5 
Si,mainm1nmaparte"'4 
Si, perunapercentualeappross-Tlawadel50%•3 
Sl, emottoefficace • 2 
Si. cost1tu1sceuneff1Ca1cestrumentod1neutrahzzazione= 1 

Punteggi 

O• nessuna probabil~•: 1 • improbabile, 2 • poco probabile, 3 • p1obabile, 4 • molto probabile. 5 • altamente probabile. 



Criteri o 1: impatto organl:uatìvo 

R1SJ)etto •I totale del personale impiegato nel smgolo servizio (unrtfi Ol'ganizzativa semplice) competente 
a svolg&re ~ processo (o la fase del p1ooesso d1 competenza della PA) netrambilo della singola PA. 
quale percentuale di personale e impiegata nel p,ocesso? (Se ~ processo coinvolge rattivrtà d1 p1U 
servizinelram1>11odeUastessaPAoccorrenferuelapercentualealpersonaleimpiegatone1s.eN12, 
coinvoHi) 

linoacirca il20%"1 
flnoacircail40%"2 
finoacirca il60%zJ 
finoacircalo80%• 4 
flnoactrcail 100% •5 

punteggio assegnato 

Cri torlo 2: impatto economico 

Nelcorsodegliulhmtc1nqueannisonostatepronunci.atesentenzedellaCortedelCon!lacaricodi 
d1pendenti (d1ngentiod1pendenti)dellaPAosonostatepronunciatesen1en.ze dirisarc1mentodeldanno 
nei confronti della PA per la medesima t1palog1a di evento o di 11palog,e analoghe? 

No • 1 

Si • 5 

Criterio 3: Impatto reputazlonale 

punteggio assegnato 

Nel corso degli uhimi anni sono itat1 pubblicati su giornali o mirste anicoll aventi ad oggetto~ medesimo 

evento o eventi analoghi? 

No •O 
Non ne abbiamo memona • 1 
Si, sullastamp,ilocale•2 
Si, sullastamp,inazionale •J 
Si,sultastampalocaleenazionale • 4 
Si sulla stampa, locale, nuionale ed intemai.lOllale = 5 

Criterio 4: Impatto sull'immagine 

punteggio assegnato 

A quale liveHo può collocarsi il 11schio delrevento (livello apicale, intermedio. basso), ovvero la 
posizlonelilruoloct1ereventualesoggettomiestenelrorganizzazione6elevata, med1aobassa? 

alivellodlacldetto • 1 
alivellodlcotlaboratoreofunzionano " 2 

ahvellodid1rigentedluffic1o nongenerale, ovveroposizioneapicaleoposizioneorganizzativa •3 

alivellodiduigented'ufficiogenerale • 4 
a livellod1capod1part11111nto/segretariogenerale =5 

O•nessunimpatto,1•marginale,2•minore,3=soglìa: 4 • serio. 5 •superiOl'e 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,50 



AREA A 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 

Criterio1 : di1crei.lonalit.'I 
llprocessoedJSCrezionale? 
No, ècteltuttovmcolato • 1 

1. Vahitailone della 
Criteri 

E' parzialmente vmcolato dalla legge e da atti ammimstratrv1 (regolamenti, direttivfl , circolari) • 2 

E'parzialmentevmcolatosolodallaleg98 • 3 
E' pamalmente vu,colato solo da attJ amm1n1strativi (regolamenti , d11ettive, circolari ) • <1 

E' altamentediscrezionale • S 
punteggio assegnato 

Criterio 2: rilevanza esterna 
llprocessoproduceeffe1tldire!tiall'esternodell'ammin1stra:i:ionedinlerimento? 
No, hacomedestinatariolinaleunufficiointerno =2 
Si, ilnsul1atodelprocessoènvol1odlrettamenteadutenties terrn115 

punteggloaasegnato 

Criterio 3: compleHlttl del proçesso 
Si tratta d1 un processo complesso che comporta il conmvolgimento d1 pii.i amminisuazionl (esclusi i 
control~) In lasJ successive per M conseguimento del risultato? 
No,W processocoinvolgeunasol,PA • 1 

Sl. ~prooessocoinvolgepi\Jditreamml'nstrazioni • 3 
Si. ~prooessocoinvolgepiùdlcinqueamministrazionis5 

Criterio 4 : v11lore economico 
Qual 6 rimpatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna • 1 

punteggio assegnato 

Comporta rattribuzione dl vantaggi a soggetti esterni , ma di non particolare rilievo economico (es bofse 
di studio) • 3 

Comporta rafficlamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es appallo) • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: lrazlonablll tà del processo 

li risultato finale de1processopuòessereraggiuntoanche effettualldo una pluralitàdioperazionidlentijé 
economici ridotta che, considerale comple55ivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es 
plurahtàdlaffidamenti rldotti)? 

1
N0'" 1 
Si=S 

punteggio assegnato 

Criterloll: controll l 

Anche sulla base delresperienza pregrena. il tipo di controllo apphcato sul processo 6 aòeguato a 
neutra!iuare~ nsctuo? 

No, drischlorimaneindiflerente • 5 
S1, malnm!nimaparte • 4 
S1, perunape1centualeapprossimat1vadel50%'"3 
Si, 6monoefficace • 2 
Si. eostrtuisce un efficace strumento di net1!raliuaz1011e a 1 

O" nessuna probab1lrtà, 1 • improbabile. 2" poco probabile; 3 = probabile: 4 • motto probabile. 5 • altamente probabile 



Criterio 1: Impatto organluativo 

Rispetto al totale del per&0nale impiegato nel smgolo seMZio {unità orgamzzatrva semplice) competente 
a svolgere• processo (o la fase del processo di competenza dena PA) nelrambito della sir,,gol.i PA, 
quale percentuale di pe1so,nale è 11T1ptegata nel processo? (Se H processo coinvolge r,nMt• d1 più 
servizinell'amb1todeOastessaPAOCCOffenlemetape,centualealpersonaleimpiegatoneiserv11.i 
comvolliJ 

finoacirca~20% • 1 
fino a circa~ 4()')1, • 2 
finoaC1rC11~60% "' 3 
finoacircalo80% • 4 
finoacircaM100%" 5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: Impatto economico 

Nel corso degli ul\iml cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
d,pendentl(dirigentiOd1pendenti)deltaPAosonostatepronunciatesentenzedirisarcimen!odeldanno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di llpologie analoghe? 

punteggio assegnato 

Criterio 3: Impatto reputazionale 
Nel COrlO degli ultimi anni sono statJ pubblicati su giomati o rrviste anicoli ,venti ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No • O 
Non ne abbilmo memoria • 1 
Si.su11astampalocale • 2 
Si.sullastampanazl0flale"3 
Si.sullastampalocaleenazionale"4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed Internazionale= 5 

Cri terio 4: Impatto sull'immagine 

puntegglonitegnato 

A quale livello può collocarsi il rischio delfevento (livello apicale, intermedio. basso), ovvero la 
pos11.ionetill'l.lolochereventualesoggettonvestenelforganizzazioneèelevata, med11obassa? 

ahve!lodladdetto•I 

1: :::::: :: :::tr::r:ff~:i~n:::n;:i:e:,:. ovvero posgione apicale o pos~ione 01ganlzzat1va • 3 

alivellOdidirigented'ufflCiogenerale"'4 
a11vellodlcapod1partJmentolsegretariOgenerale=5 

O• nessunimpatto, l•margmale, 2•m1nore, 3=soglia, 4 "serio,5•superìore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 



AREAB 

attività/processo: affidamento mediante procedura aperta (o procedura ristretta) di 
lavori, servizi , forniture 

Criterio 1: discrnlonalilà 
llprocesso8d1wezionale? 
No. èdeltuttovincolato• 1 

t. Y•llltazlone delia,ro 
Criteri 

e· pamalmente vmcola10 dalla legge e da .itti ammin1stratrvi (regolamenti, d1ren,ve, c,rcol.an) • 2 
E'parz111lmentev,ncotalosolodaHalegge=J 
E' parzialmente vincolato solo da atti ammin1strahvi (regolamentr, direttive, circolari) • 4 

E'a1tamented1saez,onale•5 
punteggio assegnato 

Cr1terlo2: rllevanu estorna 

l
llprocessoproduceelfet1id1ret11all'estemodell'amministrazìoned1nfenmento? 

No,hacomedestmatario l inaleunufficiointernos2 
Si,ilrisultatodelprocesso6nvoltodnettamenteadutentiesternic5 

I 
punteggio assegnato 

Criterio 3: complessi tà del processo 
S1 tratta d, un PfOC&SSO complesso che compona il comnvolgimento d1 più amministrazioni (eiciusi i 
conl rom) in fasi successive per it conseguimento del nsultato? 

No.ilprocessocoinvolge unasotaPA • 1 

Si.~ processocoinvolgepiuditreamministrazioni:3 
Si. ~ processo coinvolge più di cinque amm1mstraziorn = 5 

Cri terio 4: valor• economico 
Qual e rimpalto economico del processo? 

Ha rilevanu Mduslvamente interna • 1 

punteggio assegnato 

Comporta rattnbuzione di vantaggi a sogget\l esterni, ma di non particolare nlievo economico (es borse 
dìstl.ldio)•3 

Comporta raffidamento di consiclerevoli vantaggi a soggetti esterni {es. appalto) • 5 
punteggio assegnato 

Criterio 5: lrazlonablll tà del processo 

Il risultato finale del processo pu6 esseie raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerale complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es 
plurahtàdlaffidamentiridotti)? 

No • 1 

Si•5 

punteggio assegnato 

Crl terlo6: controlll 

Anche sulla base delresperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo e adeguato a 
neutralizzare~ rischio? 

No, ~rischio nmane indifferente• 5 
Si,mainminmaparte• 4 
Si, per una percentuale approssimatNa del 50% = 3 
Si,emoltoeffieace•2 

Punteggi 

O• nessuna probabilità, 1 • improbabile, 2 • poco p1obabile; 3 .. probabile, 4 .. molto probabile, 5 • altamente probabile 



Cri terio 1: Impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (un~è organinativa semplice) competente 
a svolgere il p1ocesso (o la fase del processo di competenw della PA) nell'amb~o della singola PA, 
qualepercentualed1personaleélmpiegatanelprocesso?(Seilprocessocoinvolgeratt1v1tàdip1U 
servizi nelfambrto della stessa PA occorre nfeme ta percentuale a! personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 

finoaorcaN20%:1 
finoacircaU40% :2 
finoacircaH60%:3 
finoacircalo80%:4 
r,ooaci,ca~ 1Cl0% :5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: Impatto economico 

Nelcorsodeghult1m1einqueannlsonoslatepronunclatesentenzedet1aCortedeiConliacaricod1 
d1pendent1 (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimen1o del danno 
nel confronti delta PA per la medesima tipologia di evento o di t1polog1t1 analoghe? 

NO" 1 
Si • S 

punteggio assegnato 

Criterio 3: Impatto reputulonale 
Nel COBO degti ulhm1 anni sono stati pubbl1C1t1 su giornali o nv1ste artJCOli aventi ad oggetto H medesmo 
evento o eventi analoghi? 
No•O 
Nonneabbiamomemona= 1 
Si.sullastampalocale"'2 
SI. sulla stampa navonale • 3 
Sl.sullastampalocaleenazionale•4 
SI sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale s 5 

r 
punteggio assegnato 

Cri terio 4: Impatto sull'Immagine 

A quale livello puO collocarsi il rischio delrevento (1tvello apicale, intermedio. basso), ovvero la 
poslzionefdruolodiereventualesoggettonvestenelrorganizzazioneéelevata, media obassa? 

alivellodiaddetto=1 
alivellodlcoltaboratoreo funzionario•2 

ahvellodìd1rigentediufficionongenerale. ovveroposizioneap1caleoposizioneorganizzativa=3 

a l1vellodidmgented'uff1Ciogenerale• 4 
al1vellodicapodipartimentolsegre1anogenerale"5 

O• nessun mpatto. 1 = marginale, 2 • minore. 3" soglia. 4 = seno, 5 • supenore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 



AREAB 

attività/processo: affidamento diretto in economia dell'esecuzione di lavori, servizi e 
forniture ex art . 125 co. 8 e 11 (ultimo paragrafo) del Codice dei contratti 

Crlterl o 1: discrezionallta 
llproeessoèd1screzionale? 
No. èdeltuttovmcolato= 1 

1, ValU1Ufona della p 
Cri tori 

E' pamalmente vincolato dalla legge e da atti ammir11strat1vi (fegolament,, d1rettwe, Clfcolan) "' 2 
E'parzialmenteVIOCOla1osolodallalegge•3 
E' parzialmente vincolato solo da am ammm4tratM (regolamentJ, dnettJve, circolari) " 4 

E'altamen1ediscrezt0nale•5 

Criterio 2: r!levan.zaeslerna 

u processo produce effetti diretti alresterno c1e1rammmistrazi0ne d1 nferimento? 
No,hacomedestmatariofìnaleunuff1C10intemo"'2 
Si, ilnsultatodelprocessoèrivoltoduettamenteadutentiesternì• S 

Criterio 3: complessita del processo 

punteggio assegnato 

l 
punteggio assegnato 

Si tratta di un processo compleuo che compona it coninvolg,mento di più ,mminislfazioni (eseluS1 i 
controlli) in fasi successive pe, il conseguimento del risultato? 
No, ilprocessocoinvolgeunasolaPA • 1 
SI, ~ processo coinvolge piil di Ife amm1n1slfaz,om"' 3 
Si, ilprocessocoinvolgepiùdicinqueamministrazioni =5 

/

Criterio 4 : valore economico 
Qual 6 rimpallo economico del processo? 
Ha rilevanz, esdusivamen!e lntem, • 1 

punteggio assegnato 

Comporta rattribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non panieola1e rihevo economico (es. borse 
distl.ldio) • J 

Comporta raffidamento di considerevo~ vanlaggl a $0Qgen1 estemi (es appaho) • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: frazlonabilità del processo 

U risuhato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridona che, considerate complessivamente. alla fine ass1CUrano lo stesso risultato (es 
plurahtàdiaffld~entiridotti)? 

No • 1 

Si • 5 

punteggio assegnato 

Crlterio 6:controlli 

Anche sulla base delresperienza pregressa, ~ tipo d1 controUo applicato sul processo e adeguato a 
neutralLUarellrischio? 

No. Nnsehiormaneindjfferente • 5 
Si, mainm,rnmapane:4 

SI. per una percentuale approssimativa ciel 50% .. J 
Si, 6mohoelfieace=2 

Punteggi 

O• nessuna l)fobabilità: 1 '"' improbabtle, 2 " poco probabile, 3 • probabile, 4 • mollo probabile, 5 • altamente probabile 



2. Valutazlone delrlmpatto 

Criterio 1: Impatto organluiltivo 

Rispetto al .totale del personale impiegato nel s111901o servlZK> (unrté orgamuat,va semplice) competente 
a svolgere 11 proces~ (o la fase del processo di compe tenza della PA) nelrambito della singola PA 
qualepercentualed1personaleèimpiegatanelprocesso?(Seilp1ocessocoinvolgeratt1v1tàdipiU · 
se,vw nell'ambrto della stes.s.a PA occorre nfenre la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvoll1) 

finoacirca~ 2Q% : 1 

finoacirca ~40% =2 
finoacircait60%=J 
finoacircalo80% =4 
linoacirca11100% "5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: lmp,1110 economico 

Nel corso degh ult1ml cinque armi sono state pronunciate sentenze della Corle dei Conti a carico di 
dipendenti (dmgenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei conflont1 della PA per la medes,ma hpologia di evento o di hpologie analoghe? 

5, .. 5 

punteggioassegnato
1 

Criterio 3: Impallo reputa.i:lonale 
Nel con.o degh ullm1 arin, $OMO stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto~ medesmo 
evento o eventi analoghi? 
No=O 
Non ne abbiamo memolia " 1 

Si, sullaslampalocale•2 
Si, sullastampanazionale•3 
S1.su11astampalocaleenazionale= 4 
Sisunastampa, locale. nazionaleedll'lternazionale•S 

punteggio assegnato 

Criterio 4: impallo sull'immagine 

A quale livello può c.ollocarsl Il rischio oe1revento (lrvello apicale, intermedio, bas$0), ovvero la 
pQSizionef• ruolo che revenluale soggetto nveste nelro,ganizzazione e elevata, medi.a o bassa? 

a lrvellod1addetto " 1 

alivellod1eottaboratoreofunzionano=2 

alivellodld1rigentedìufflcionongenerale, ovveropasizioneap1caleopasizioneorganizzativa"'3 

alrvellodidirigented'ufficiogenerale=4 
a lrvellodicapodlJ)artfflefltolsegretaòogenerale • 5 

O• nessunimpatto, l • marglnale; 2.,minore. 3=sogha: 4 • serlo: S=superlore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 



AREAC 

autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 

Criterlo 1: discrezlonalita 
llp1ocessoèd1saez1011a!e? 
No.èdeltunov1ncotato • 1 
E' par1.1almente vincolato dalla legge e da atti ammin1stra11v1 (regolamenti. direttive, circolari) • 2 
E' parzialmente vincola to solo dalla legge • 3 
E' pan:1almente vincolato solo da ani ammimstrahv1 (regolamenti, d11ettrve. circolari) • 4 
E'altamentedtSCrezionale•5 

Crlterlo 2: rllevanuesterna 
llprocessoproclueeeffet!ldirettiall'esternodell'ammlnistrazionedìnferimen!o? 
No, ha come desona1arlo finale un uff1C10 in terno = 2 
Si.itrisu1tatodelprocessoènvoltod1rettamenteaduten!iesteml"5 

Cri terio 3: complessi tà del processo 

punteggio assegnato 

punteggio assegnato 

S1 tratta d1 un processo complesso che comporta ,1 comnvolgITT'lenlo d1 più ammin~irazionl (esclusi, 
controH1)1n fasi successive pe1 ilconseguwnentodel nsulta!o? 
No, ~ processo comvolge una sola PA .. I 

SI, il processo coinvolge più di tre amministrallOlli" 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque a1TWTimistrazioni • 5 

Criterio 4: valore economico 
Oual 6 Timpano economie:o clel processo? 
Harilevanzaffdusivamenteintema•1 

punteggio assegnato 

Compona ranribtwone di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economie:o (es borse 
distlldlo)•J 

Comporta raffidamento di considerevoli vanlaggi a soggetti esterni {es. appalto)"' 5 
punteggio assegnato 

Crlterl o 5: fra;,;lonabllllàdelprocesso 

llnsuHatofinaledelprocessopuòessereraggiuntoaneht!elfettuandounaplurahtàdioperazionldlen!l!à 
economica OOO!la che, considerate complessivamente, alla fine ass1COrano lo stesso risultato (es 
plurahtàdialfldamentlridotti)? 

No• 1 

Si•S 

punteggio assegnato 

Criterlo6: con trolll 

Anche sulla baseclelresperierwi pregressa. il tipo dic:ontrolloappllca tosul l)fooesso6 adegua!o a 
neutraliuareilnschìo? 

No,ff Òldllonrnaneinditferente•S 
Sl, mainm1n1maparte" 4 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, 6moll.oeffieace•2 

Si, costrtuisce un efficace strumento di neutraliuazlOOe,. 1 

O• nessuna probabllijà, 1 • Improbabile. 2 • poco probabde, 3 • probabile. 4 • molto probabile, 5 • altamente probabile 



2. Valutazione dell'lmpatlD 

Crilerlo 1: impatto organltnllvo 
Rrspetlo al totale del pel"IOn.ale impiegato nel smgolo selVizio (unrUI organizzativa semplice) competente 
a svolgere ~ processo (o la fase del processo di compelellla delt;i PAJ neN'ambllo della singola PA. 
qualepercenlualedi personale è impiegata nel processo? (Se~processoeoinvolge ratt1v1U1d1p1U 
servu:i nell'amb~o delta stessa PA occorre nfeme la percentuale ;;il per$0nale mpiegato nei servi.li 
coinvolti) 

finoacirca~20% • 1 
finoaC1rcail40%• 2 
finoacirca~60% •3 
linoaem:alo80% • 4 
finoaci,ca~ 100%•5 

punteggio assegnato 

Crltorlo 2: impatto economico 

Nel corsodegliulhmiclnqueannlsonosta1epronunciatesentenze dellaCor1edei Cooti acaricodl 
d1pendenti(d1ogenhod1pendenti)dellaPAosonosta1epronunciatesentenzedi risarcimentodeldar1no 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di trPologie analoghe? 

punteggio an egn.ato 

Criterio 3: Impatto reputa:i:ionale 
Net corso degh ultimi anni sono stati pubblicati su g,orna~ o rivrste articoli aventi ad oggetto~ medesimo 
eventooeventi1nalogh1? 
N<> •O 
Non ne abbiamo memoria • 1 
Si. sultastampalocale •2 
Si. sullastampann,onale • J 
Si, sultastampalocaleena:ionale • 4 
Si sulla stampa. locale. nazionale ed intema:i:ionale = 5 

Criterio 4: Impatto sull' immagine 

punteggio assegnato 

A quale livello può collocarsi Il rischio dell'evento (livello apicale. intermedio. basso). ovvero la 
posllione/il ruolo che reventuale soggetto riveste nelro1ganiuaiione è elevata. media o bassa? 

a lillellodladdetto • 1 
a livellodlcollaboratoreofunzionario• 2 

a!ivellod1dlriger1ted1uffic,onongenerale, ovveroposiziorieapicaleoposizioneorganluativa•J 

alivellodld1rigen!ed'ufficlogene111e"' 4 
allvellodlcapod1part1mentolsegre!ariogenerale"5 

O" nessun impatto, 1 • marginale, 2 z minore, 3 = soglia; 4 :: seno. 5 " supenore 



AREAC 

autorizzazioni e concessioni : permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica 

Cri terlo1 : discre:i:ionalità 
lll)focessoèdtscrez1onale? 

No, i!ldeltunoV1ncolato " 1 

1. 
Criteri 

E' parzialmente V1ncola\o daUa legge e da att, emmmiStrativi (1egolamenti, dnettwe. orcotan) = 2 

E'pamalmentevinoolatosolodallalegge • J 
E' parzialmente Vlflcolato solo da att, ammm1stratrv1 (regolamenti. d11ettrve, cncolan) a 4 

E' allamented,screz1c:>nale "' 5 

Crlterlo2: rilevanzaesterna 
llprocessoproduceeffettidirettlalresternodelrammimstrai:iOnedirrferimento? 
No, hacomedest,natario fina leunufflcio !nterno ,. 2 
S1, 1111sultatoOOlpfocessoènvoltoduettamen!ead utentiestemi =S 

Crllerlo J : complessità del processo 

punteggio assegnato 

punteggio assegnato 

$1 tratta d1 un processo complesso che comporta ~ comnvolgmenlo d1 più amm,mstraziom (esclusi i 
eonlrOlli) ,n fas.1 successive per il eonseguwnento del risultalo? 

No. il processo COlt'lvolge una sola PA " I 
Si. W processo coinvolge più di tre amministrazioni= 3 

[

Si. il processo coinvolge più di cinque amm1nistra:tiom = 5 

Criterio 4: valore economico 
Qual fl rlmpatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna • 1 

punteggio assegnato 

Comp<>rta rattribuzione di vantapg1 a soggetti esterni. ma di non part!COla1e rilievo economico (es. borse 
distudio)=J 

Comp<>rta raffidamento d1 conside1evoli vantaggi a soggetti es temi (es appalto)• 5 

punteggio assegnato 

Criterio S: frazionabi1ità del procnso 

Il risuttatofinaledel processopUOessere raggiunlo anche effettuando una pluralrtà dloperaz1omdientitè 
ecooomica ridotta che. considerate complessivamente. alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralrtàdi affidamentiridotti)? 

punteggioassegnatf 

Criterlo6: con trolll 

Anche suita base dell'esperienza pregressa. ff tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutraliz:zareilnschio? 

No. ffrisct11orimane1ndifferente•5 
S1, ma1nm1nlma parte=4 
Si, per una percentuale approssimat,va del 50% • 3 
Sl, 6mottoefficace=2 

O• nessuna probabijrtà, I " mprobab1le. 2 " poco probabile. 3"' probabile, 4 " motto probabile: 5,. altamente l)fobabile 



2. Valutazlone ~l'Impallo 

Criterio 1: Impatto organlu ativo 

Rispetto al lolale del per&0nale impiegato nel singolo servivo (umtà Ofganìuat1Va semplice) compelente 
a svolgere il processo {o la fase del processo di competenza della PA) nelramb~o della singola PA 
quale perc:entu~le d1 personale è mpregata nel processo? (Se il processo coinvolge ranrv1U1 d, prù 
se,vu:1 nelrambilo della stessa PA occorre riferire la percentuale al peBonale impiegato nei servu:1 
coinvolti) 

finoaeirca1l20%: 1 
llnoacircail40%"2 
finoacirca~60%•3 
finoacircalo80%• 4 
finoacncall100%• 5 

punteggio assegnato 

Cri terio 2: Impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state prommc,ate sentenze della Corte dei Conti a carico di I 
d1pendenti(d1rigen\Jod1penden!l) del!aPAosonostate pronunciatesentem:edTrisarcimentodeldanno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia dr evento o di tipologie analoghe? 

No• 1 
Si " 5 

punteggio assegnato 

Cri terio 3: lmpattoreputazionale 
Nel COf$0 òegh ultlffll anm sono s1a11 pubblicati su 91ornal1 o f!Vlste an1C011 aventi ad oggetto M medesimo 
eventooeven11analoglti? 

Non ne abbiamo memoria• t 
Si. sullast.ampaloeale • 2 
Si, sullastampanazt0na1e .. 3 
Si,sullas1amp1loealeen11zlonale • 4 
Sisullas1ampa, locale, nazlonaleedintern.zt0nale=5 

Criterio 4: Impatto sull'Immagine 

punteggio assegnato 

A quale hvello può colloca~i il r~chlO delrevento (hvello apicale. intermedio. basso), ovvero la 
posizionefl!ruolocnereventualesoggenonvestenelrorganizzazione6elevata,mediaobas11? 

ahvellod1adde1to • I 
ahvellod1collaboratoreo lunzionario=2 

a livel!odid1rigentediufficio non generalo, ovveropos1zione apicale0Posizioneo1ganizza11va • J 

ahvellodiduigented'utflciogenerale • 4 
ahvellod1capod1part1mentotsegretariogenerale " 5 

O• nessun impallo, 1 • marginale. 2 "' minore, J = sogha, 4 "' serio, 5 • supenore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54 



AREAD 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi , sussidi, ausili finanziari , nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

' i - F.f;Hi:;_;·., 
_j'~• ... 

Criterio 1: discre.tlonal ilà 
llprocessoèdìscrei:ionale? 
No.ècleltunovmcolato • 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da an, ammmìstrativi {regolamenti . direttlVO, circolari) • 2 

E'pamalmentevmoolatosolodallalegge=J 
E' parzialmente vincolato solo da 11tt1 ammi111stra11vi (regotamentr. dne\ttve, çi1colan) • 4 
E'altamented1screzioriale • 5 

Criterlo 2: rilevan:i:a e, terna 

lii processo produce effett i ~ire.tti a1restemo det1·amminlstraz1one di rrlenmento? 
No, l'la come destinatario finale un uff1C10 interno• 2 
Si. ilrisultatodelproeessoènvottod1rettamenteadutent1esteml 1c 5 

Criterio 3: complesslttt del processo 

punteggio assegnato 

punteggio assegnato 

Si tratta d1 un processo complesso che comporta il comnvolg1men10 di più amministrazioni {esclusi I 
contmlll) 1n !asi successive per il consegu11T1ento del nsultato? 

No, ~ proeessocolnvolge una sola PA• 1 
Si, ilp1oeessocoinvolgepiùditre1mmimstrazioni=J 

Si, ilp1ootssoco1nvolgeplùdicinqueamm1mstrazioni=5 

Criterio 4: valore eçonomlco 
Qual• rmpatto economico ciel processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna" 1 

punteggio assegnato 

Comporta rattnbuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (n bomt 
distudio) • J 

Comporta faffidamento di eonslClerevofi vantaggi a soggetti esterni (es appallo) • 5 
punteggio assegnato 

Criterio 5: lrazlonabltlttt del processo 

li risultato finale del processo puòesse1erag9iun1oancileeffettuando una pluralitàdioperaz1onidlentilè 
economica ndotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo steslO risultato (es 
pluralitàdlaffidamentl 1idottl)? 

No• 1 

:si=s 

Crlter1o6: con troll l 

Anche suHa base dell'esperienza pregressa, il Upo dì controllo applicato sul proeesso • adegualo a 
neutraliuare~rischio? 

No, Nr11Chlonmanelnd11ferentez5 
S1, mainm1nimaparte • 4 
S1, per una percentuale approssimativa del 50% • 3 
Si, 9moftoefficace • 2 

Si. costituisce un efficaoe strumento d, neuu-alizzazione " I 

Punteggi 

O• nessuna prOOabililè:. 1 • impr001btle, 2 a poco probabile; 3 = probabile: 4 • motto probabile, 5 • altamente probabile 



2. Valutaz1one•11•1mp1111D 

Criterio 1: impatto org;mluativo 

R1Spet10 al totale del personale imp199ato nel singolo servizoo (unrtà orgarnzzawa semplice) competenle 
a svolge,e ,1 processo (o La fase del processo di competenza della PA) nelfambijo deUa singola PA, 
quale percentuale d1personale6 impiegata nel proceuo?(Sedprocessocoinvolge rattivrtàd1p1ù 
5e1Viti nelrambrto della stessa PA occorre nfenre La percentuale al personale impiegato ne, servizi 
comvolti) 

linoaci1ea •20%• 1 
finoaci,ea ~40%• 2 
flnoacirea~ 60%• 3 
finoacirealo80% " 4 
linoaci1ea~ 100%'" 5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: Impano economico 

Nelcorsodegliult1ml cinqueannl sonostatepronuncla1esentenzedellaCorte dei Conti a earicodi 
d1pendenti(d1rigent1od1penòentl)dell11PAosonostateproounciatesemenzedi 1isarcimentodeldanno 
neiconfron11deHaPAperlamedesimahPol091adi eventoodit1pologieanaloghe? 

No • 1 
Si • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 3: lmpatto reputazionale 
Nelcorsocleg• u1timi annl 50floSt.itJpubbhcat1su goornalioriv1steartJCOli 1ven1Jad oggetto ~mecletimo 
eventooevent11nalogh1? 
No • O 
Non ne abòiamo memona • I 
Si, sulla 5taf11911ocale • 2 
Si, sullastampanazionale • J 
Si, sulla stampalocaleenazionale "' 4 
Si sulla stampa, locale. nazoonale ed intemuionale = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: Impatto sull'Immagine 

A quale l1Yello può collocarsl il rischio delrevento (live llo apicale, intermedio. basso), ovvero la 
posLZione/ilruolochereventualesoggettor1Yestenelrorgamz.zazooneèelevata, mediaobass.a? 

alivellodiacldetto • 1 
ahvello dicollaboratoreo lunz1onar,o z 2 

alivello di d11igentediufficionon gener111e. oweroposlzione apicaleoposlzione organizza tiva • 3 

al1Yellod1d1rigented'ulf1Ciogenerale" 4 
alivel!odl capod1partJmen1olsegre1anogenerale=5 

O• nessun impatto, 1 • marginale, 2 "' m100fe, 3"' soglia, 4 = seno: 5 " supeoore 

Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impatto 3,75 



AREA E 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

Crlterlo1 : d iscre:i:ionalità 
Il processoèd,screzt0nale? 
No 6delluttov1ncolato• 1 
E' ~malmente Wloolato dalla legg,e e da atti amminisl!atrvi (regolament,. d11et11ve, circolanl " 2 

E' parzialmente vrneolato solo dalla legge"' 3 
E' par.r:ialmente vincolalo solo da atll amm,nrstratrvi (1egolamenti, direttive. etrcolan)"' 4 
E'altamentedlSCfez,onale •5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
llprocessoproduoeeffettidirettiall'esternodell'amministrazionedinferlmento? 
No. ha come destinatario finale un uffiCtO interno= 2 
Si.ilnsultatodelprocessoèrivoltodneuamenteadutentiesterni•S 

Criterio 3: complessità del processo 

punteggio assegnato 

p1.Jnteggioassegnato 

$1 traila di un processo complesso che comporla ti conmvolgimento di più amm,nistr.woni (esduSi i 
contro!~) in fasi suca!ssrve per il conu,gumento del risultato? 

No, ~processocoinvolgeunasolaPA'"-1 
Si.Nprocessocolnvolgep1ùditreammini5trazioriis3 
Si.llprocessocolnvolgepiùdicinqueammini51razioni=5 

[

Criterio 4: valore e,çonomleo 
Qual è rimpatto economico del processo? 
Ha rilevanza esdusivamente interni • 1 

•""""'0""'""1 

Comporta r1ttribuzione di vantaggi I soggetti esterni. ma di non p1rtte0lare rilievo economico (es borse 
distucll0)"'3 

Compooa ratficlamento cl, considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es appalto) • 5 

punteggio ~ segnato 

Criterio 5: fra.zlonabllità del processo 

li risultato finale del processo può essere raggiun to anche elfettuanclo una pluralitàdiope1azionidientilé 
economica ridotta che, considerate eompless1Vamente, alta fine assieurano lo stesso risultato (es 

lpluralitàdiaffKlamentiridotti)? 

No• 1 
Si •5 

Criterio 6 : controlli 

punteggio assegnato 

Anche sulla base del'espenenza pregressa, ~ tipo di controllo applleato sul processo è adeguato 11 
oeutrati.u:areilrisdlio? 

No, Mrischionmaoe indifferente •5 
Si.mainm1n1maparte• 4 

Si. per una percentuale app1oss1matwa del 50% = 3 
Sl,èmolto effieace•2 

Si, eostiluisee uneffieacestrumento dlneutralizzazione= 1 

O• nessuna probabilità, 1 "'improbabile, 2 • poco probabile. 3 • probabile. 4 • mono probabile. 5 • altamente probabile 



2. Valutazione c1e11,mp.uo 

Ctilerlo 1: impatto organizzativo 

RtSpetto al totale del pltflOllale impiegato nel singolo seNIZIO {unila Grganizzatwa semphce) competente 
a svollJere ~ ptoees50 (o la fase del processo di compe1enu della PA} nelramb~o della singola PA. 
quale percentuale d, personale e imp,egara nel processo? (Se il processo comvolge rat11Y~3 d1 più 
se'."izi nelrambilo della stessa PA occorre nfenre la percentuale al personale impiegato nei se1V1Zi 
comvo1t1) 

finoacirca~20%• 1 
fìno a circa~40% "'2 
finoacirca1160%• 3 
tinoacircalo80%• 4 
finoaC1rca11100% • 5 

punteggloassegnaro1 

Criterio 2: Impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque armi sono state pronunciate sen1enze della Corte dei Con11 a carico di 
d1pendenti(dmgen11od1pendent1)de!laPAosonostate pronunciatesen1enze dìri!l8rclmentodeldanno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia d1 evento o d1 tipologie analoghe? 

No• 1 
s , .. s 

punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto repulazionale 
Nel corso degli ul!aml anni sooo stati pubblicati su giornali o nv1ste articoli aventi ad oggetto~ mednimo 
eventooeventJanaloghl? 

No •O 
Non ne abbiilmo memoria • I 

Si,suhi1Slilmpalocale"2 
S,. sunastampanazionale"3 
Si, sullastampalocaleenalionalez 4 
Sisullastampa, locale,na.zlonale ed internazK>nale"5 

Crlterlo4: impatto s ult'lmmaglne 

punteggio assegnato 

A quale livello puO collocarsi il nschlo delrevento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che reventuale soggetto nveste nelrorganizzaziooe è elevata, media o bassa? 

alivel lodladdetto•1 

1
a tivetlodicotlaboratoreo lunzionarlo• 2 

ahvellodldirigentediulficionongenerale.ovveroposiz1oneapicaleoposizioneorganizza11va • J 

a livellodidirigented'ulficiogenerale• 4 
alwellodicapod1pan1men1olseg1etanogenerale•5 

O• nessunimpatto. 1 "marginale, 2,.minore, Jzsoglia, 4 sseòo, 5"'SUperiofe 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7 ,00 



AREA E 

prow edimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

Criterio 1: d iscrezlonalità 
Uprocessoèd1serezionale? 
No, èdeltuttovrneolato • 1 

1. Val~della 
Criteri 

E' parzialmente vuicolato dalla legge e da atti amm1mstratlvi (regolament, , direttive. cucolari) • 2 
E'paa,almentevmcolatosolodallalegge =J 
E' parzialmente vincolato solo da atti amm1mstrat1Vi (1egolamenti, d1reltM1, circolari)• 4 
E'altamentedlscrezionale • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: rilevanza es terna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di nlenmen!o? 
No, hacomedes!lnatarlo finaleunuff1C10Jnterno=2 
Sì, llnsultatodelprocessoèrivoltodireltamentead utentiesterni "' 5 

punteggio assegnato 

Criterio 3: complessità dal processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di pili amministrazioni (esclusi i 
controlb}in fas lsuccessive perffconsegutmentoclelrisultato? 

No.il processocoinvolgeunasolaPA• I 
Si, ~ processo eoinvolge più di tre ammimstrai.lOOI = 3 
Si, il p,rocesso coinvolge più di Cinque amministrazioni" 5 

Criterio 4: valore economico 
Qual e rmpano economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente Interna • 1 

punteggio assegnalo 

Compona rattribuziooe di vantaggi a SOQgetti esterni. ma di non parllcolare rilievo ecooom1CO (es borse 
di stucho)•3 

Compona f11fodamento di considerevoli vantaggi a soggetti estemi (es. appalto)• 5 
punteggio assegnato 

Criterio 5: fruionablli~ del procn,o 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto aoctieeffenuandounapluralltàdi operazioni d i entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso riSultato (es. 

l~l~r=l~à di affidamenU rldottl)? 

Sl • S 

I 
punteggio assegnato 

Criterlo6:controlli 

Anche sulla base clelfesperienia pregressa. il tipo di controllo applicato sul p,rocesso è adeguato a 
neutrabua1e ilrischlo? 

No.Mrischionmal'l8ind1fferen1e •S 
Si, ma lnminlm1parte • 4 

SI. per una percentuale approssimativa del 50% • 3 
Si. emoltoelficace •2 
Sì, cos111urs.oeunelficacestrumentodineutr.ihuazl0fle"l 

O= nessun• prob1bil1tà, I " lmprob1bile, 2 = poco p,robabile, 3: probabile; 4 • molto probabile, 5 • altamente probabile 



2. Valutazione ilell'lmpatto 

Criterio 1: Impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegalo nel singolo servwo (unità orgamzzatrva semplice) competente 
a svolgere • processo (o la fase del processo di competenza deOa PA) nelfambrto deUa singola PA. 
quale percentuale d• personale è 11T1piegata nel processo? (Se ~ processo coinvolge r ,ttrvrtà d1 più 
servizi nelrambrto delta steu a PA occorre nfeore La pei'centuale al personale impiegato nei tervlZI 

coinvott~ 

fino a circa ~ 20% • 1 
finoacircail40%• 2 
finoacireail 60%• 3 
finoacircalo60%• 4 
finoacircail100%• 5 

Criterio 2: Impatto economico 

puntegg io assegnato 

Nel corso degli ultimi cinque armi sono state prom.mciate sentenze della Co1!e dei Conti a canco di 
d1pendenti(dingeriti od1pel'\denti)dellaPAosonostatepronunciatesentenzedirisarc1mentodeldanno 
neiconfron1ldeltaPAperlamedes1matipologiadi eventood1t1pologieanaloghe? 

No= 1 
Si • 5 

punteggio assegnalo 

Criterio 3: Impatto reputazlonale 
Nel corso degli ultmi anni sono stati pubòlicall su gÌOfllali o riviste articoli aventi ad oggetto ~ medesimo 
11tYentooeventianatoghi? 

No • O 
Non ne abbiamo memoria • 1 
Si, sullastampalocale • 2 
Si. suUastampanazionale • 3 
Si. suUa stampalocaleenazionale• 4 
S1 sulla stampa, locale. nazionale ed internavonale = 5 

punteggio asaegnato 

Criterio 4: Impatto sull'Immagine 

A quale livello può collocarsi H rischio dell'evento (livello apicale, intermedio. basso), ovvero 1a 
posizionelilruolochereventualesoggenonvestenelrorganizzazioneilelevata. mediaobassa? 

ahvellodiaddetto • 1 
a hvellodlcollaboratoreo lunzionario • 2 

a l1ve llodid11igentediufficionon genera le, ovvero posizioneapicaleoposizione organ!zzativa • 3 

a1Nellodìdirigented'utrtciogenerale<=4 
ahvellodicapodipammentolsegretafiogenerale=5 

o"nessunimpatto, 1 • ma1g1nale. 2=m1nore, 3=soglia, 4 =seno, 5•superiore 

Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impatto 6 171 



AREA E 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

Criterio 1: d iscrezlonalit.ll 
Il proceuo6 dtSClezionale? 
No, èòel1unov,ncolato= 1 

1. Yallllazlona dalla p 
Criteri 

E' parzialmente vincolato dalla lepge e da at11 amm1111stratJvi (regolamenti, duettwe, arcolan)"' 2 

E' parzialmentevinoolatosolodallalegge • 3 
E' parzialmeote vtnOOlato solo da ani amm,nistratJvi (regolament,. direttive. circolari)" <I 

E'altamentedisaezionale•5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
llp1ooessoproduceeffetlidire1tiall'estemodell'ammin1sl razionedl11ferimento? 
No, ha come deshna1ano finale un ufficio interno • 2 
Si.11risultatoclelprooessoèrivoltodiret1amentead utenti esterni • 5 

Criterio 3: complessità del procuso 

punteggio assegnato 

punteggio assegnato 

Si tratta d1 un processo complesso che comporta ~ conmvolgtmento di più ammm1st1azioni (esdus, i 
contrOUt) in fas, successive per ij conseguvnento del nsu~ato? 
No. il processo coinvolge una sola PA • 1 

Si.~ processocomvolgepiùdl tre1mminiltrai:J011i=J 
Si,ilproc:essocomvolgepiùdlcinqueamm1mstr1u:ioni"'5 

punteggio assegnato 

f Criterio 4: valore economico 1 
Qual• rmpat10 economico del processo? 
Ha rilevanz.a esclusivamente Interna • 1 

Comporta rattribw:iooe di vantaggi a aoggetti esterni, ma di non p.rtJCOlare rilievo economico (es. borse 
distudio)• J 

Comporta raffldamento di consicterevoli vantaggi a soggetti esterni {es appalto) • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: lrnionabltità del processo 

Il risultato finale del processo può essere r11991un10 anche effettuando una pluralità di operazioni d i entità 
economica ndotta che, considerate compleuivamente. alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 

No• 1 

Si•S 

punteggio assegnato 

Criterio&: controtll 

Anche sulla base delrespenenz.a pregressa. ~ tipo di controllo applicato sul proc:eno • adeguato a 
neulfalizzare ilrisdlio7 

No. ~fischio rwnane indifferente• 5 
S1.ma inminimaparte" 4 

Si. per una percentuale approssimatwa del 50%" 3 

I::: ~:t~t~~s::::ic!ce strumento di neutrahzzazione "' 1 

Punteggi 

O• nessuna probabilità. I • mprobabile, 2 • poco probabile, 3 • probabile. 4 • molto probabile: 5 • attamenle probabile 



Criterio 1: impatto organiuativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servwo (umU1 orgamzzatJYa semplioe) compe1ente 
a svolgere ~ proces~ (o la fase del processo d, competenza deDa PA) nelrambito deOa singola PA, 
quale pe,cenluale d1 personale è mpiegata nel processo? (Se il prooesso coinvolge: rattMtà d1 piu 
servizi nel'amb110 della stessa PA oecorre flfeme la percentuale al personale impiegato nel MtMZI 
comvoll1) 

fìnoacirca,120%• 1 
finoacirca1140% .. 2 

fìnoacircail60% • 3 
linoacircalo80%• 4 

fino acirca11100% =5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: Impatto &(;onomico 

Nel corso degh ultimi cinque aM1 sono state pronunciate sentenze della Corte del Conti a carieo di 
d1pendenti(d1rlgent1od1pendent1)dellaPAosonostatepronunciatesentenzedlriS11rcimentodeldanno 
nei confronti delta PA per la medesima tipologia d1 evento o di tipologie analoghe? 

No ,. 1 

Si • 5 
punteggio assegnato 

Criterio 3 : Impatto reputazlonale 
Nel corso degli ullmi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste artieoti aventi ad oggetto~ medesimo 
eventooevent1analogh1? 

No•O 
Non ne abbiamo memona • 1 
s,.sullastampalocale • 2 
Sì, sullastampan,zionale • J 
Si, sullastampalocaleenazionale•4 
Sisullastampa, locale, na:ionaleedintemazionaJes5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: Impatto 1ull'lmmaglne 

A quale livello può colloca~! il rischio detrevento (livello apicale, Intermedio. basso). owe,o la 
posizior.e/il fl.lOlo che reventuale soggetto nveste ne1rorganiuazione è elevata. media o bassa? 

!: ::::: :: :::::r;t;re o funzionario" 2 

alivellodid11igentediuffleio nongenerale.owero posizioneaplcaleoposizione o,ganizzativa "3 

ahvellodld1rlgented'ufficiogenerale • 4 
ahvellodicapod1pan1mento/segretanogenera1e:5 

O• ~sunimpatto. 1 • marginale; 2 • minore. 3=soglia; 4 :serio, 5•superiore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3, 79 



Criterio 1: dlscrezionalltà 
llprooesso.dlSCf8ZIOll81e? 
No.6cleltuttov1ncolato • 1 

AREA E 

Gestione ordinaria delle entrate 

1. V•lutazlona dall• ~ 
Criteri 

E' parzialmente vincolato dalla legge e dii atti amm,nistratrvi (regolamenti, d1retlMI. circolari)• 2 

E'parz,almentevlllCOlatosolodallalegge"3 
E' pJ,rz1almente vincolato ,olo da att, amm1nistra1 ,vi (regolamenti, d,rettrve. eircolan) • 4 

E'al!amented1screzionale • 5 
punteggio a15segnalo 

Criterio2: rllevanzaestema 
11 processo produce effetti diretti alresterno dell'amministraz,one d1 nfenmento? 
No. Ila come destinatario finale u11 uffiet0 interno = 2 

Sl,llrisultatodel proeesso6rivoltod1rettamente adutent1estemi"S 1 
punteggio assegnato 

Criterio J : complesslt;!I del processo 
Si tratta di un processo comples.so che comporta il C<>lllnvolgimento di p,U amm,n1str1u:ion1 (esclusi i 
controll1)infas1sucoessiY11perilconseguimentodelnsultato? 

No, ~ processo coinvo98 una sola PA • 1 

Si,M processocolnvolge ptùditreamm1nistrazion1"3 

SI, il p1ocesso colnvolge più di cinque amministrazioni= 5 
punteggio assegnato 

Criterio 4: valore economico 

Qual è rimpatto economico del prooeuo? 

l~:;::~::n~::n:::~:;~:a~taggì a soggetti estem i, ma di oon panicolare rilievo economico 
{es bonedi1tudlo)•J 

Compona raffidamento di considerevoli vantaggifsvantaggi a soggetti estemi (es aP9alto) • 5 

punteggloassegn4 

Cri terio 5: frnionablll tà del processo 

ll rlsultatoftnaledelp1oceuopuòessereraggiunloancheeffenuandouna plur1lilédìoperazionidienl ità 

economica ridona che, considerate complessivamente. alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 

lplura litàdiaffidamentl rldott i)? 

No • 1 

Si •5 

f Criterlo6: controltl 

punteggio assegnai+ 

Anchesuna basec1e1respenenzap1egressa, lltJpodicontrolloaP9llcatosulp1ocessoèadegua1oa 
neutralizzare~ 0$Chio? 
No, ~risenionrnane Indifferente• 5 

Si , mainminimapane • 4 

Si. per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

Si. 6moltoeffieace • 2 

Si. costlluisceunefficacestn.1mentod1net.1tralizzazt0ne= 1 

Punteggi 

O " nessuna probabilità. I • improòabile. 2 • poco protiabìle; J = probabile: 4 • molto probabile, 5 • altamente protiabile 



2. Valutazione dell'Impatto 

Criterio 1: Impatto org;mizzativo 

Rispetto at totale clel personale impiegato net singolo servlZIO (uMà organiuativa semplice) competente 
a svolge,e it processo (o la fase del processo di competenza della PA) nelrambito della ,ingoia PA, 
quale peroentuale d1 personale è impiegata nel processo? (Se il proceuo coinvolge rattrvrtà d1 p,u 
servu:1ne1ramb1todellastessaPAoccorre11femelapercentualealpersonaleimpiegatoneiserviz1 
coinvoh1) 

finoa eirca1!20%" 1 
finoacircail40%•2 
fìnoawcall60%• 3 
linoac11calo60% • 4 
finoac,rcail 100% • 5 

punteggio assegnato 

Cri terio 2: Impatto e<:onomleo 

Nel COfSO degli uh1mi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a earlCO di 
d1penden11 (d1ngen11 o d,peodentJ) dell;i PA o sono sta te pronunciate sentenze di riurcimento clel danno 
nei confronti cletla PA per la medesna tipolog1;i d1 evento o di tipologie analogl'le? 

No • 1 
S1 •5 

punteggio assegnato 

Criterio 3: lmpattoreputazionale 
Nel tor$O degli ullmi anni sono stati pubblicati su gioma~ o riviste artJCOli aventi ad oggetto il meoesmo 
evento o eventi analoghi? 

No "'O 
Non ne abbiamo memona • 1 
Si, su!lastampalocale "' 2 
S1, su!lastampanuionale • 3 
S1,su1lastampalocaleenuionale• 4 
S1sullas1ampa, locale,naziona\eedintemazionale=5 

pun1eggloa11egnato 

Criterio 4: Impatto sull'lmmag!ne 

AquaJel1vellopu6eolloca~iilrischiodell'evento(livelloapicale,intermedio, basso),ovverola 
pos1zionelilruolochereventualesoggettorivestenell'organizzazioneèelevata,mediaobnsa? 

a!1vellod1aòdetto • I 
a hvellodieollabor81oreofunzionario • 2 

a livello di d1ngen1ediufficionongenerale , ovvero posizione apicale o posizioneorgamzza11va • 3 

alivellodid1rigente d'utricio generale•4 
a livello d1 capo d1partmento/seg1etano generale ,. 5 

o"' nessun impatto, 1 • marginale, 2 • minore, 3 = soglia, 4 "' seno. S • supenore 



AREA E 

ACCERTAMENTI E VERIFICHE TRIBUTI LOCALI 

Criterio 1: d!screzionallU1 
Il processo è discrezionale? 
No.èdeltl.ltlovmcolato• I 

, .._._, ·T ... ,;.,.~{~~ .. 

E' pal'l:iafflente Y1ncotato dalla legge e da ani amministralM {regola.menti, duettwe. cwcolari) • 2 

E' pamalmentevmcolatosoloda8alegge•3 
e· parzialmente vincolalo solo da atti amm1mstratM (regolamenti. d,rettMI. cncotan) • 4 

e·a~amentediscrez1onale • 5 
punteggio assegnato 

Criterio 2: rilevanza esterna 
1t processoproduceeffett idirett1a11·esternodell'amm1nistrazionedinferimento? 
No.tiacomedestinatariofinale,.mufficiointemo =2 
Si, ilrisultatodelprocessoèrivottod1renamente adutentiesterni= 5 

punteggio assegnato 

Criterio 3: complessità del processo 
51 tratta d1 un processo complesso che comporta ~ comnvolgnnento di più amministr1u:ioni (esclusi i 
controlti) in !asi successive per~ conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA z 1 
Si,il pl'ocessocornvolgepiù ditreammrnistr~ioni=J 
Si,il processoeoinvolgepiùdieinqueamministrazioni=5 

Criterio 4: valore economico 
Qual è rimpano economico del processo? 
Ha rilevanza esdusivamente Interna• I 

punt&ggloassegnato 

Comporta rattnbuzione dl vantaggi/svantaggi a soggetti esterni, ma di non partJCOlara rilievo eeonomico 
(es. borse dlstodio)•3 

Comporta raffidamento di consiclerevo~ vantaggi/svantaggi a soggetti esterni (es appalto) • 5 

punt119gloass119nato 

Criterio 5: lrazlonabllltà del prOCHso 

llnsultatofinalede1processopu6esserera991untoancheeffettuandounapluralrtidioperazionidlentità 
economica ndotta che, co1111dera1a complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 

l
f ;::=::• d, ••••=oli ••oth)? p"°togglo mogoato 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla ba&e delresperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo i!I adeguato a 
neutralizzareilriSchio? 
No, H nsctuo rimane indifferente • 5 
Si, mainminimapane•4 
Si, per una percentuale approssimativa del 50%" 3 
Si, èmoltoefficace•2 

Punteggi 

O• nessuna p,obabilità: 1 • improb•bile. 2 • poco p1obabile, 3 = p,obabile: 4 • motto probabile, 5 • altamente probabile 



2. Valutazione clell' lmp11to 

Criterio 1: impatto organluativo 
Rr.ipetto al totale Ciel pe,sonale impiegato nel singolo se,vizio (unrtà orgamuat1va semplice) competen1e 
a svolgere ~ processo (o la fase del p1ocesso di competeru:a della PA) nell'ambrto òella smgola PA, 
qualepereentualedlpersona1eeimpiega1anelpl'oc.esso?(Seilprocessocomvo1gere111v1tàd,p1u 
seivu:i nelrambrto della stessa PA occorre nfenre la percentuale al personale impiegato nel seivLZi 
c;olnvolli) 

finoac1rcail20%•1 
finoac1rcall40%•2 
finoac1reail60%zJ 
finoacircalo80%"'4 
finoacircail100%"5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli uni.mi cinque armi sono state l)fonunciate sentenze della Corte òei Conti a ca neo d1 
dipendenti (dmgeriti o d,peodent,) della PA o sono state p1onuncaate sentenze di risarCNnflnto del danno 
nei confronti delta PA per la medesima tipologia d1 evento o dì tipologie analoghe? 

Si"5 
punteggio Hngnato 

Criterio 3: lmp;itto repulal:lonale 
Nel cono òegh ultrnl anni sooo stati pubblicati su g,omali o rMSte articoli avent, ad oggeno ~ medesimo 
eventooeven1i1nalogh1? 

No •O 
Non ne abbiamo memoria • I 
Si,1ull1st1mpaloeale•2 
Si,sull1st1mp11naiionale•3 
Si,sulla stampalocaleenazlonale• 4 
Sisulla stamp11,locale.naz1ona\eed internazionale=5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: Impatto sull'lmmagill8 

A quale livello pu6 collocarsi H rischio dell'evento (livello apicale, intermedio. basso), ovvero la 
posiz1one/ilwolochel'even1ualesoggettorivestenetrorganizzazioneèelevat11,medlaobana? 

ahveHodiaddetto • 1 
alivellodìcollabo,atoreofunzionario"'2 

ahvellodid1rigented1ufficionongenerale,ovveroposizioneapicaleoposizioneo1ganizzativa•J 

a1ive!lodidirigented'ufficiogene,ale"4 
a lrvello d1 capo d,partmentotsegretario generale"' 5 

O• nessun impatto, I• maiginale, 2 • minore, 3 • soglia; 4 = serio, 5 • superiOle 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,33 



AREA E 

ACCERTAMENTI E CONTROLLI SUGLI ABUSI EDILIZI 

Criterio 1: discrezionalità 
llproceuoèd1sae.1:IOrlale? 
No, èdeltunovincolato • I 

1. Val~ della 
Criteri 

E' p.1rzialmente wicolato dalla legge e eia atti ammìmsmulYi (regolamenti, d1rettJve. c;ircol.ml • 2 
E'parzialmentevlllCOlatosolodallalegge"'l 
E' parzialmente v1ocolato solo da atti ammimstratJV1 (regolamenti, d11ettlve, clrcolari) • 4 
IE' altamen!edlSC.l'ezionale • 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
llprocessoproduceeffet1idiretllall'estemodell'amm1rnstrazionedi11ferimento? 
No, ha come des11na1ario fina le un ufficio interno = 2 -
Si,ilf!sultatodelprocessoé rivoltodirettamenteadutenti esterni=5 

Crite rio 3: complessità del proceuo 

punteggio assegnato 

'""""" "'''"..J 
Si 1,atta d1 un processo complesso che comporta il coninvolgimento d1 più amministrazioni (esclusi l 
controlli) in !asi successive per il conseguimento del risultato? 
No, Mproceuoco1nvolgeunasolliPA • 1 
SI, il processo coinv~ più di tre arnrn1mstrazion1 ,. J 
S1, il processo c;oinvolge pii.I di cinque arnrn1nistraziom = 5 

Criterio 4: valOl"e economico 
Qual è rimpallo economico del processo? 
Ha rilevanza es.ctusNamente interna• I 

punteggio assegnato 

Compon.a ranribuzione di vantaggi/svantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico 
(es. borledìstudio) • 3 

Comporta raffidamento di vantaggifsvantaggi anche considerevoli a soggetti esterni (es appalto) • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: frazlonabllltà del processo 

Il risultato finale del processo può essere 1aggiunto anche effettua~o una pluralità di ope,azionl d1 enMl'I 

l
econ~mica ridona che, considerale complessivamente, al!a fine asr.icurano lo stesso risultalo (es 
p/uralrtl'ldiaffidamen tiridotti)? 
Noc I 
Si•5 

~Criterio 6: con trolli 

punteggio assegnato 

Anc:l'le sulla base oe1respelienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il r1$Chio? 
No, Mnsd'11onmanel~1fferente•5 
Sl,mainminmaparte • 4 
SI, per una percentuale approssimativa del 50%" 3 
Si, èmottoefficace • 2 

O" nessuna probab~rtà. 1 • improbabile, 2" poco probabile. 3" probabile, 4 • molto probabile, 5 • altamente probabile 



Criterio 1: impatto g.rganiuaUvo 

R1Spe!to •l totale del personale impiegato nel singolo servizio (unU organizzativa semplice) competente 
a ,;volgere~ pl'ocesso (o la fase del pl'ocesso d, competenza della PA) nel'ambrto della singola PA, 
quale percentuale d1 pe!$0nale e impiegata nel processo? (Se ~ processo C0111volge ranwrta d1 più 
servizi nelrambrto deRa stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nel servili 
coinvolti) 

finoac,reail :20%• 1 
finoac,reail40% • 2 
finoaoreail60%• 3 
finoacircalo80% • 4 
finoacireail 100%•5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: Impatto economico 

Nel COBO degli ultimi cinque anni sono sta te pronunciate sentenze della Corte clei Conti a earieo di 
dipendenti (d1ngenti o dipendenti) delta PA o sono state pronunciate sentenze d1 r1s.arc,mento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di bpologie analoghe? 

N0 "' 1 
S1.,5 

punteggio HMgnato 

Criterio 3: impatto reputaziooale 

Nel corso de91i ultimi anni sono stati pubbheati su gioma~ o rrv1Ste anocoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

NO"' O 
Non ne abbiamo memona • 1 
Si, sulla staml)ll klale • 2 
Si,sullastampanazlonale • J 
Sl,suHastampalocaleenaziooale•4 

S1sulla11ampa, loca1e, nazionaleedinternazionale•5 
punteggio assegnato 

Crltorlo 4: impattosull'immaglne 

Aquale!ivellopuOcollocarsii!rischiodell'evento(livolloapicale.intermed10, basso),owerola 
posidonelilruolochereventualesoggetto11vestene1rorganizzaZJOne6eJevata, mediaobassa? 

ahvellodiadclett0 "' 1 
al1vellodicollabofatoreofunzionarlo•2 

alwellodid1ogentediufflCionongenerale , oweroposizioneap1ealeoposizione01"9anlu.11wazJ 

a ln1ellodld1rigented'ulficlogenerale • 4 

allVf!llod1capodipanimentolsegretanogenerale=5 
punteggio asMgnato 

. ~··'".i:t' ~ - .• ,. 

O• nessunimpatto.1• marginale, 2 • m1nore. J=sogtia, 4 • seno, 5 •a11penore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,50 



AREAC 

AUTORIZZAZIONI PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO 

1

Criterlo 1: discrezionalllà 
tlprocessoèdrscrezionale? 
No,èdel1uttoviocolato• 1 
E' parzialmente vmcolato dalla legge e da atti amm1mstratM (1e9<ilamen11, duettM!, circolari)= 2 
E'pa~amentev1ncolatosoloda1tategge • 3 
E' parziùnente vincolato solo da atti ammm1s1ra1M (regolamenll, d1rettrve, circolari) • 4 
E' altamenledtSCrezionale• 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
llprocessoproduceeHettid1rettialrHternodelramministrazionedinle11mento? 
No, hacomedestinatario l inale unuff,cloin1erno<>2 

Sl, ilnsultalodelprocessoènvoltodirenamenteadutentlesternl"'5 

Criterio 3: complessità del processo 

punteggioass&gMIOt--

punt&ggioassegnato 

Si tratta d1 un processo complesso che comporta~ con1nvolgimen10 d1 pl\l ammin1straz,ooi {esclusi i 
contro!~) in fasi successive per~ consegumento del risultato? 

No.ilprocessoCOinvolge unasotaPA• 1 
Si.~processoc.oinvolgep1(1ditreammrnlstrazionl=3 

1
si. ~ processo eotnVtllge più di cinque amministrazioni= 5 

Criterio 4: valore economico 
Qua1erimpattoeconomlcoclel processo? 

punteggio assegnato 

IHa rilevanza esdusivamente interna • 1 

Comporta tattribuzione di vantag,gilsv1ntaggi I soggetti esterni. m1 di non partieolare rilievo economlCO 

(es. botl8distudio)"'3 

Comporta raffidamento di vantaggi/svantaggi anche considerevoli a soggetti Htern1 (es appalto)" 5 

ponteggio assegnato 

Criterio 5: frazionabllità del processo 
tlrisultatofinaledelprocessopu6Hsereraggiunto ancheeffettuandounapluralrtàdloperazionidientità 

l
economica ridotta che, con~iderate complessivamente. alla fine assicurano lo stesso risultato (es. l 
plural itàdiaffklamentiridott1)? 

No• 1 

Si•5 

Cri terio 6: controlli 

punteggio asseg~ 

Anche 1una base dell'esperienza pregrena. ~ tipo di controllo applicato sul prooesso e adeguato a 
neutralluareilnschio? 

1

No.ilnschiorwnaneindifferente"5 
Si.main minimaparte • 4 
Si. per una percentuale approssimativa clel 50% " 3 
S1,8moltoefficace : 2 
Si,cosmulsceun efficacestn,mentodlneutralizzazìone" 1 



Cr iterio 1: impatto organizza tivo 

Rispetto al totale del persooale imptega1o net singolo servizio (unii.li organlZZatJva semplice) competente 
a svolgere il l)fOCesso (o la fase del processo d, competenza della PA) nelrambito della singola PA, 
quale percentuale d1 pe1"son1le e impiegata nel processo? (Se ~ processo coinvolge rattMlà di più 

servizi ne1r1mbno della stessa PA occorre rrfe11re la percentuale al pe11onale impiegato /'lei servizi 
coinvoli) 

finoac,rca~20%= I 
linoacircaif40%=2 

finoacircail60%=J 
linoacircalo80%= 4 
lino a circa il 100%=5 

punteggio assegnato 

Criterio 2: Impatto economico 

Net corso degli ultimi c,nque anni sono state pronunc,ate sentenze della Corte dei Conii a carico di 
dipendenti (d1ngent1 o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di nsarc,mento del danno 
nei confront, deOa PA per la meòuima tipologia d1 evento o d1 llpOlogie analoghe? 

No • 1 

S1 • 5 

punteggio assegnato 

Criterio J: Impatto reputazlonale 
Nel corso degli ultimi anni sono s1ati pubblicati su giornali o nv11te amcoll aventi ad oggetto il medesimo 
eventooeventlanaloghi? 
No e O 

Non ne abbiamo memoria • 1 
Si. su!lastampalocalez2 

Si.suOastampanaziooale•J 
Si,su0astampalocale e naziooale• 4 

Sisullastampa, locale, naz1011aleedintemazionale=5 
punteggio assegnato 

Criterio 4 : im patto sull'immaglne 

A qualelivellopuòcollocarsl ilnschiodell'evento(livelloapicale, 1ntermedio, basso).ovvero la 
posiziollefilruolochereveritualesoggettonvestenell'organizzazione6elevati1,medlaobassa? 

a hvellodi addetto= I 
alwellodicollaboratoreofunzionari0•2 

a hvellodid1ngentediuffic,onon generale. ovvero posizione apicaleoposizioneorganlzzativa= J 

ahvellod(dmgented'ufficiogenerale•4 

• livello di capo d1part11T1entolsegretaoo generale"' 5 
punteggio anegnato 

~' ·: ... ,.. - ".: - ' 

O•nessunimpatto:1 .. marginale.2•m!nore.J=soglia; 4 =serio.5•superiore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,50 



AREAC 

PROWEDIMENTI ART 68 E 69 TULPS 

1

Crl terio 1: dlscrezlonallta 
llproceuo•di$Crezionale? 
No. édeltuttovincolato • 1 

Criteri 

E' pam almente vincolato dalla legge e da atti amm1mstra1111i (regolamenti, dìrenMt. o rcolan) = 2 

E' pamalmente vincolalo solo dalla legge • 3 
E' pamalmente vmcolato Mllo da atti 1mrmmstrat111i (regolamelll,. dvethve. circolan1 • 4 
E' altamentedlSCfezK>nale • 5 

punteggio assegnato 

Criterlo2: rilevanza estema 
llprocessoproduc.eelfettid1retuall'esternoclelramministrazionedl riferimento? 
No. hacomedestinatarioflnaleunufficiolnterno • 2 
Si, il llsultatoclelprocessoérivoltoduel\amenteadutentiesterni • S 

punteggio assegnato 

Criterio 3: complessità del proce110 
51 tratta di un processo complesso che comporta W coninvolgmento di pii.I ammm1st1Uioni {esclusi 1 
contJolli)in fasi successiveper Mcons.egumentodelnsultato? 
No. il processo coinvolge una 50la PA • I 
Si. ~processocoinvolgepii.lditreamminiStrazion1=3 

[Si,Mprocessocoinvolgep1ù dicmqueamministrazioni = S 

Criterio•: valore economlço 
Qual è rimpatto economit:O del processo? 
Harilevaiu:aesciuslllamenteinterna • 1 

punteggio assegnato 

Coml)Of!a rattribuzione di vantaggl.lsvantaogl a soggetti esterni, ma d1 non panicolare rilievo economico 
(es. borsedi studioJ=J 

Coml)Of!a raffidamento di vantaogllsvantaogl anc:he ronsiderevoli a soggetti es temi (es. appalto)., 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: !razionabilità del proc:uso 

tlrisultatofinaledel processopuOessereraggiuntoanc:he effettuando una pluralitàdi operazioni dientità 1:;:: a~:=~~·r:~:rate comple11ivamente, alla fine assicurano lo stesso risukato {es 

No • 1 

punteggio assegnato 

Crlterlo 6: controlll 

Anche sulla base delrespenenza pregressa. il tipo d1 ront,ollo applicato sul processo è adeguato a 
neutraliu.are il osdlio7 

No,H risch io nmane lnd1fferente a 5 
Si, mainminimaparte • 4 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% • 3 

Si, 41mokoefficac.e=2 

Punteggi 

O• nessuna probabilrti, 1 • improbabile, 2 • poco probabile, 3 • probabile: 4 • molto probabile. 5 • altamente probabile. 



Criterio1:lmpattoorganlzzatlYO 

Rispetto al totale del personale impiegalo nel singolo servizio (unllà organizzat!Ya semplice) competente 
a SYolgere ~ processo (o la fase del pr~so d1 competenza della PA) nelrambito della singola PA, 
qualepercentualed1pe,sonaleèimpiegatanelprocesso?(Seilprocessocom~ratt!Y!tàdipi1J 
servizi nelramb~o della slessa PA occor,e Hfenre la pe1cen1uale al personale Impiegato nei servizi 
coinYOh i) 

finoacircall20%•1 
finoacircail40%• 2 

finoacircail60%• 3 
linoac1rcalo80% • 4 
finoacircail100%•5 

punteggloa11egnato 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultJm! cinque anni sono state pronunciate sentel'l2e della eone dei Conti a ca11co di 
d1pendent1 (d1ngent1 o dipendenti) della PA o sono state proounciate senle1'12e di nsarcimento clel danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia d1 eYento o di tipologie analoghe? 

No • 1 

Si • 5 

punteggio assegnalo 

Criterio 3: Impatto reputazionale 
Nel corso degli ulllmi anni aono stati pubblicall su giornali o nvis!e af11CO!i aYenh tld oggetto W medesimo 
eYenlooeYentian1loghl? 

No • O 
Non ne 11bbi11mo memoria • 1 
Si, sullastampalocale•2 
Si, sutlastampanazionale•3 

Si,sulla stampalocaleenazlooale"4 
Si sulla stampa, locale, nazlonaleedinternazionale=S 

punteggio assegnato 

1
Crlterlo4: impattosull'lmmaglne 

AqualeliYellopu6collocarsi ilrischiodelrevento(livelloapicale,inte1medìo, basso),owerola 
poslzione/il1uolochel'eYentualesoggettoriYestene1rorganizzazioneèeleYata, mediaobana? 

alivellodladdetto • I 
ahYellodicollaboratoreolunzionario•2 

aliYellodid1rigentediulficio non g.enerale.oweroposlzioneapicaleoposlzioneorganizzat1va•3 

a l!Yellodid11igen11d'ulf1C10generale • 4 
a livello d1 capo d,parumentolsegretano generale " 5 

O .. ness1,m impatto, 1 • marginale, 2 .. minore, 3 = soglia, 4 "' seno, 5 • superiore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,00 



I 

Criterlo 1: dlscreVQn;;1tltà 
llproceuoèd1SCJezt0nale? 
No. èdeltuttovincolato .. 1 

AREA E 

RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI 

1. Valutazion,ulillla pro 
Criteri 

E' parx,almente vincolato dalla legge e da atti amm1mstrallvi (regolamenti, direttive, ci,colan),. 2 

E' pamalmen1evincola1osotodallalegge•3 
E' pall:ia1mente v1neola10 solo da atti am,mnfstratM (regolamenti. diren,ve, circolari)• 4 
E' altamented1screz10nale • S 

punteggio assegnato 

Crl terlo2: rllevanza M terna 
111 processo produce effetti dirett i alresterno dell'amministrazi<me d111fenmen10? 
No, hacomedeshllalariofìnaleunuff!Ciointemo=2 
51, i1risultatodelprocessoèrivoltod1rettamente adutentiestemi=S 

punteggio assegnato 

Criterio 3: compleH ltà del pr«esso 
$1 tratta di un processo complesso che comporta M coninvolgimento di p1U amminist1azion1 (esclusi 1 
controlli} in fasi successive per il oons.egu1mento del risultato? 

No, il processo coinvolge uria sola PA • I 
Si, il processo comvolge pii, di tre ammiriistraz,orii: 3 
Si, ~ processo coirivolge pili d1 ciflQue amministraz,oni = 5 

Criterio 4: vala<e eçonomlco 
Qual t rl'Tlpatto economico del p,rooesso? 
Ha rilev1nzaesclusNarnentell'ltema • t 

punteggio assegnato 

Comporta rattribuu>ne di vantaggi.lsvantaggi a soggetti esterni, ma di non partic.olare rilievo e<:0nomico 
(es. borse di studio)" 3 

Comporta raff!damento di vantaggi/svantaggi anche considerevoli a soggetti esterni (es appalto) " 5 

punteggio assegnato 

Criterio 6: fra:r.lonabllltà del processo 

llnsultato fina!edelproeesso puOessereraggiunto ant:heeffettuando unaplurahtà dìoperazionld1entd 
economica ndotta che, considerate compleSS1Vamente, alla fine assicurano lo stesso risultato {es 
plurahtà di affidamentl ridotti )? 

punteggio assegnalo 

Crlterio6: con trolll 

Anche sulla base delrespen,enza pregressa, ~ tipo di controllo applrcato sul processo 6 adeguato a 
neutra!i:r.zareilnsdllo? 

No, ~ risduo nmane indifferente" 5 
Si, ma lnmmimaparte• 4 

Si, per una percentuale approssimatNa del 50%" 3 
Si, 6molloefficace•2 
Sì. costdu1S01unefficaceslr\.lrnentodi neutraliz:r.a:r.ione: t 

Punteggi 

O• nessuna probabilrtà: 1 • Improbabile, 2 ,. poco probabile; 3 = probabile, 4 • moho probabile, 5 • altamente probabile 



Criterio 1: Impatto organizzativo 

RtSpetto al totale del personale fflpiegato nel smgolo servizK> (unilà orgamzzahva semplice) competente 
a svolgere il prooesso (o la fase del processo di competenza della PA) nelramb~o della singola PA, 
qualeperoentualedlpers.onaleèmpiegatanelprocesso?(Se,lprooessocoinvolgeratt1V1tàd1p1ù 
servizi nelramb~o della stessa PA occorre rrlerife la peroentuale al personale impiegato nel servizi 
coirwo1ti) 

finoacrrea~20% • 1 

finoac1reail40% •2 
finoac1rcail60% • 3 

1~::::::~,:~:~ 
' 

punteggio assegnalo 

Criterio 2: Impatto economico 

Nel co,so degli ultimi cmque anni sono state pronunciate sen!enze della Corte dei Conti a canco d1 
dipendenti (d1ngen11 o d1pendent1) della PA o sono state pwnunciate sentenze d1 risarcrmento del danno 
nei confrono delta PA per la medesima tipologia d1 evento o di tipologie analoghe? 

punteggio assegnato 

Criterio 3: Impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su gK>mali o fMSte artieolì aventi ad OQQetto M medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No • O 
Nonneabòiamomemorill• 1 
Si,sul!astampalocale•2 
Si.sullastampanazionale•3 
Si,sullastampalocaleenazioflale•4 
Sisul!astampa,locale, nazionaleediflternaz10nale=5 1 

punteggio auegnatot 

Cri terio 4: Impatto sull 'Immagine 

Aqualel1VellopuOco1locars!ilrìschiodelrevento(lrvelloapicale,1ntermedio.basso),owerola 
poslzionelilruolochereventualesoggettorivestenelrorganizzazioneèelevata. medlaobassa? 

alivetlod1addet10•1 
a livellodicollaboratoreolunz1onario .. 2 

a1ivellodidirigented1ulflc10nongenerale,oweroposizioneapicaleoposizioneorgamzza11Va•3 

a l1Vellodld1ngented'ufficiogenerale" 4 
a llvellod1eapod1partimentolsegretanogenerale .,5 

O• nessun impatto, 1 • marginale. 2 • minore, 3" soglia: 4 "'seno, 5 • superiore 

Valutazione complessiva del risch io = probabilità x impatto 4,96 



AREAC 

autorizzazioni e concessioni : provvedimenti autorizzatori in materia di commercio 

Criterio 1: dlscre:donalllà 
llprocessoèdlSCZezìOnale? 
No. èdel tuttovmcolato • 1 
E' parl1almente vincolato dalla legge e da an+ amministrativi (regolamen1i. direttive. circolan) • 2 
E'pama1men11v1ncolatosolodaRalegge • 3 
E' parzialmente v11'1COlato solo da alti amm1n1strativ, (regolamenti. d1renive. circol.ri) • 4 
E' altamentediserezlonale • 5 

!

Criterio 2: rllevan:i:aesterna 
llpr.ocessoproduceeffet1id1re1tialrestemodelramministrazionedirifenmento? 
No,hacomedestlnatario llnaleunufficiointerno=2 
Si, 11 risuHa1o del processo è rllloltC> direttamente ad utenti esterni = 5 

Criterio 3: complessltà del processo 

punteggloassegnilto 

punteggio assegnato 

S1 tratta di un processo complesso che r;omporta il coninvolg1mento d1 più amministrazioni (esclusi i 
controt11) 111 filSI successive per M C011Se1tuimento del ri$ultato? 

No, ~prooessocoinvolgeunasotaPA • 1 

Si.~ prooessoco1nvolgepiùdi treamm1n1Strazioni "' 3 
Si. ~prooessocoinvolgepiùdicinqueammin1Strazioni=5 

Criterio • : valore economico 
Qual e rmpano economico del processo? 

Ha rilevanza eadusivamente interna • 1 

punteggio assegnato 

Comporta rattribuzlone di vantaggi a soggetti esterni , ma di non partlCOlare rillflvo economico (e, bon.e 
distl.ldio)• J 

Comporta raffldamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (e, appallo) • 5 

punteggio assegnalo 

rCriterio 5: frazlonabltltà del processo 

1;lrisultatoflnaledelprocessopuòessere11gg\untoancheeffe1tuandounaplurahtàdioperazionl dientità 
economica ndotta che. consiclerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es 
plurahtàdi affidamentiridotti)? 

No• 1 

S1 • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 6 : cont ro ll i 

Ariche sulla base oeiresperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo e a(leg.iato a 
neutraliuare Mrischio? 

No. ~nschiorvnafltlindifferente • 5 

Si. mainmmimapar1e • • 
Si, per 1.1111 percentuale approssimativa òel 50% " 3 
S1, 6moltoefficace • 2 
Si, costrt1.11sce.inetficace1trumentodlneu1talizzazlone= 1 

O• nessuna probabilrtà, 1 • Improbabile, 2 • poco probabile, 3 • probabile, 4 • molto probabile. 5 • allamente prob.lbile 



2. Valutazione dell"lmpatto 

Criterio 1: impatto organlllatlvo 

R15petto al totale del pe,sonale fflpiegato nel singolo seivizK> (unità orgamzza11va semplice) competente 
a svolgere 11 processo (o la fase del processo d1 competenza della PA) nell'ambrto della singola PA. 
quale peroenluale di personale è impiegata nel processo? (Se ,I processo coinvolge ranrvrtà d1 p1U 
servu:i neM'ambrlo della stessa PA oeeone nferne la percentuale al personale mpiegato nei servu:i 
coinvolti) 

fino a circa ~ 20% • 1 
finoacifca~40%• 2 
finoacireaH60%"3 
fìnoac..realo80% • 4 
finoac.m:ail 100% •5 

Criterio 2: Impallo economico 

punteggio assegnato 

Nel corso degli utt1m1 cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte clel Conti a carico di 
d1penden!i(dingentiod1pendent1JdellaPAosonosta1epronunciatesentenzed1 11sarcimentodeldanno 
nel conf1onti della PA pe1 la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

No • 1 
Si• S 

puntegglo aasegnato 

Criterio 3: lmpattoreputaziona1e 
Nel COl'$0 degli ultlm( anni sono s1at1 pubblicati su glomah o riviste articoN avenll ad oggetto~ mednimo 
evento o eventi analoghi? 
No•O 
Non ne abbiamo memona • 1 
Si, sullastampalocale • 2 
S1. sullas1ampanaz1011ale • 3 
S1. su11.i stampa locale a navonale .. 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed intemazoonale • 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: Impatto aull'lmmagine 

A.qualelivellopu6collocar$iilrlschlode!revento{livelloapicélle,intermecho. basso),owerola 
posizionelilruolochel'eventualesoggetto 1ivestenelforgan1zzazioneèelevata, medlaobassa7 

altvellodiaddetto • 1 
a livellod1collaboratoreofunzionario• 2 

a11vellodidirigentedi ufficio non gene1ale, ovveroposizione apicale o posizione organizzativa .. 3 

ahvellodid1rigented'11ff1C10genera\e .. 4 
alivellodicapod1part1mentolsegretariogenerale sS 

Qz nessunimpatto. l • ma,g1nale, 2=m1nore. 3=soglia, 4.:serio, 5 " supenore 

punteggio assegnato 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 



ALLEGATO l a - Schema dcll :1 proccdu r:a pro1los1a per la gestione delle scgn:1 lazio ni di 

cond otte illecite all ' inl crno dcll'Amminislr.11.ionc 

I. L'identità del scgnab ntc ,•crril. ae<1uisita contcstu:ilmen1e :ill:i segnal:i.zione e gestita secondo le 

modalità indicate in delibera. 

2. I\ segnalante invia una segnalazione compilando un modulo reso disponibile d:ill'amministra;,ionc 

sul propcio sito istimzionale ne.Ila sezione .. Amministrazione trasparente", sotto-sezione ''Altri 

contenuti-Corruzione", nel quale sono :;pecificatc altrcsi le modalità di compilazione e di Ìn\'ÌO. li 
modulo dc,T ga11111urc la rnccoha di tutu gli clcmcnu utih alla ricostruzione del fallo e ad accertare 

la fondatezza di ciuanto segnalato (a 1al fine, s1 \'Cda il modulo disponibile nell'allegato 2 alla 

delibera). Rcsui. fenno che la segnalazione llOtrà essere presentata anche con {Jicl1iara;,ione diversa 

da c1udla previst:i nel modulo, purch(• contc11c111e gli clementi essenziali indicati in quest'uhimo. l..:i 

segnala;,ionc rice\'uta da qualsiasi soggetto di, crso dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione deve essere tempc·sti,·amentc inohrnrn dal rieevenlc al Responsabile della prevenzione 
dellacorru;,ionc. 

o Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Res1>0mabùe della pre\'enzione della Corruzione 

e/ o un funzionario faceme parie elci grup1x> d1 la,·oro che effettua le istntttorie il 
dipcndemc pat rii. in\'iarc la propria scgnala..ionc :i.ll',\Nt\C nelle modalità definite nel 
paragrnfo 4.2 del testo della ddibcra; 

3. il Responsabile della pre\·cnzione della corruzione o un componente del gruppo di lavoro prende in 

carico la segnalnionc per una prima somma ria istm1toria. Se indispensabile, 1ichiedc chiarimenti al 

segnala nte e/o a eventuali alt ri soggetti coinvolti nella segnalazione, con l'adozione delle necessarie 
cautele; 

4. il Responsabile della pre,·enzionc della corruzione, e\'enmalmcme con il componente designato del 

gruppo di la,1oro, suJla base di una valutazione dei fani oggetto della segnala zione. può decidere, in 

caso di evidente e manifcsla infondatezza, di arcl1i,•iare la segnalazione. In caso contrario, valuta a 

chi inohrare la scgnala;,ìone in relazione ai profili di illiceitit riscontrati trn i segucnli soggetti: 

dirigente della Struttura cui è ascrivibile il fatto; Uflicio Procedimenti Disciplinari; Autorità 

giudiziacia; Corte dei conti; 1\NAC; Dipartimento della funzione pubblica. L1 valutazione del 

Responsabile della prevenzione della corru;,ionc dovrà concludersi ent ro termini fi ssali 
ncll'apposiLO atto organizza tivo; 

5. i dati e i documenti oggeuo dell2 segnalazione n .ngono consen·ati a nonna di legge; 

6. nell'ano orga nizzativo sono defimte anche le modaluà con cui il Responsabile della pre,1enzionc 

della corruzione rende conto, con modalità 1ah da garnntire comunque la riscn•atena dcll'idcnti13 

del segnalante, del numero di segnalazioni ricenue e del loro st.1.10 di a\'anzamcnto all'in1crno della 
relazione annuale di cui all'art. I, co. 14, della legge 190/2012. 

I! processo somm:iriamcnte descritto può essere in cuu o o in parte automatizzato. Se l'amministrazione 
non ha automatizzalO, essa può utilizzare canali e tecniche tradizionali, ad esempio inserendo la 

documentazione cutacea in doppia busta chiusa inviata all'ufficio protocollo, che la trasmette al 

Responsabile della prcvemionc della corruzione. Di,·ersamcmc, nel caso in cui l'amministrazione abbia 

infonnatinato il processo, può esse re previsto l'accreditamento del segnalante su una p1a t1:a.fonna 

infonnatica ove è sviluppato l'applicativo di gestione delle segnalazioni. In questo caso I dati relativi 

all' identità del scgnalamc ,·engono crittogrnfati cd egli riceve dal sistema un codice che consente 
l'accesso al sistema stesso. Anche il contenuto della segnala7ione ,·iene crittografalo e inviala a chi, 



atl'incemo dell'amministrazione, s,·olge l'is1n11coria. Quanto detto può essere esieso a tuue le fasi del 
processo descritto. 

In ogni caso, tenuto corno della rilcnnza e della dclicacez;,a della materia, si ritiene opporiuno che, 

prima dell'ado;,ione ddimt.iva delle proprie misure m :umazione dell'ari. 54-bis del d.lgs. 165/2001, le 

singole amn11 ms1raziom prC\edano fonne di couwolgtmcnlo degli anuri, in particolare del personale 

dipenden1e, nel processo <h elaborazione dei sistemi e/o delle 1msure di tutela. Ciò pem,cue non solo di 
risoh-ere c,·enwali problematiche che do\"cssero essere segna.late, ma conuibuisce anche a rendere 

consapc,·oli i dipendenti dell'esistenza e dell'importanza dello st nnm::mo, riducendo le resistenze alla 

denuncia degli illeciti e promuo\"cndo la diffusione della cuhura della legalità e dell'etica pubblica. 

Inoltre, rii fine di ~cn~ihilizzarc i dipendenti, il Respo nsabile della prevenzione della corruzione invia a 

tutto il personale con cadenza periodica una comunicazione specifica in cui sono illustrate la finali tà 

dcll"ismwo del "whùlleblflwù,j' e la procedura per il suo utilizzo. Ogni rimmini~c razionc intraprende 

ulteriori 1ni1iaU\"e di sensibihnazionc mt'diante gli strumenti (fonna;,ionc, c,•cnli , articoli su C\"entuali 

ho111, or1,m1, nt1nl(ller e portale intranet, ccc.) che saranno ritenuti idonei fl di\'\ilp;arc la conoscenza 

rdati\"a all' istituto. 



Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico ai sensi dell 'art. 54-bis del 
d.lgs . 165 /2001 

Nome del segnalante": 

Cognome del segnalante": 

Qualifica servizio attuale· · 

Incarico (Ruolo) d1 servizio attuale': 

Unilà Organizzativa e Sede di 
servizioattuaJe·: 

Qualifica servizio all'epoca del fatto 
segnalato' : 

Incarico (Ruolo) dì servi.zio 
all'epoca del fatto segnalato": 

Unità Organizzativa e Sede dì 
servizio all'epoca del fatto": 

Telefono: 

Email: 

Dati del segnalante 

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguenle tabella· 

Soggeuo 
Data de lla 

segnalazione 

lgg/mm/aaaa 

lgg/mm/aaaa 

lgg/mm/aaaa 

lgg/mm/aaaa 

lgg/mm/aaaa 

Esito della segnalazione 

Se no, specificare I motivi per cui la segnalazione I 
nonè statarivoltaad altrisoggetti: '-----------------------



Enteincuisièverificatoil faHo": 

Periodo in cui si è verificato it fatto•: 

Data In cui si è verificato il fatto: 

Luogofisicoincuisièverifica1oil 
fatto: 

Soggetto che ha commesso il fano: 
Nome, Cognome, Qualifica 
(possono C'ssere inseriti più nomi) 

Eventuali soggetti privati coinvolti: 

Eventuali imprese coinvolte: 

Modalità con cui è venuto a 
conoscenza del fatto: 

Eventuali altri soggetti che possono 
riferire sul fatto (Nome, cognome, 
qualifica,,ecapiti) 

Area a cui può essere riferito Il fatto· 

-Se'Altro',specificare 

Settore cuipuòessereriferim 
il fatto: 

·Se'Altro',specificare 

Descrizione del fatto•: 

Dati e Informazioni Segnalazione Condotta Illecita 



La condotta è illecita perchè: 

-Se'A1tro',speciflcare 

Allegare all 'email (oh,e a1 presente modulo) la copia di un documenlo di riconoscimento del segnalante e l'eventuale documentazione a 

corredo della denuncia. 

Il segnalante e consapevole delle responwbilirò e delle comeguenze civili e pe11oli previste In coso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso 

di alti falsi, anche ai sensi e per gli effertidell'on. 76 del d.P.R. 44Sll000 

Invia modulo 



SEZIONE DEDICATA ALLA TRASPARENZA 

1114 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 d1 "R,ordmo de!la discipll?~ rigu~rdante 
gli obbltgh, di pubblteiM, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbllche ammm1straz1onr. _ 
11 decreto 1eg1slaùvo 97/2016, 11 cos1detto Freedom of lnformation Act, ha modificato la quas, totahta degh 
articoh e degll 1st1tuiti del suddetto "decreto trasparenza·. 

Nella versione onginale 11 decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la "trasparenza della PA" 11 Foia ha 
spostato il baricentro della normativa a favore del "cittadino" e del suo diritto di accesso. 

E' la ltberM di accesso civico l'oggetto ed il fine del decreto, 1iberta che viene assicurata, seppur nel rispetto 
"dei hmiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevantt, attraverso: 

• l'1st1tuto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima 
. versione del decreto legislativo 33/2013; 
- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
- l'organizzazione e l'attivita delle pubbliche amministrazioni. 

In ogm caso, ta tra sparenza r imane la misura cardin e dell'intero impianto antico rruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012 

Secondo l'artteolo 1 del d.lgs. 3312013, rinnovato dal decreto legislativo 9712016: 
• La trasparenza è intesa come accessibilita totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la parlecipazione degli interessati 
a//'attivita amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.·. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità, ad opera del 
decreto legislativo 9712016, l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante 
del PTPC in una ·apposita sezione" 

l 'ANAC raccomanda alle amministrazioni di "rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di 
specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigentr (PNA 2016 pagina 
24).amministrazionr 

OBIETIIVO STRATEGICO 
L'amministrazione ritiene che la trasparenza sia una delle misure principal i per contrastare i 
fenomeno corruttivi come definiti da lla legge 19012012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e rattività dell'amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, 
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati: 

Tafi obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l'azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso 
a) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onoran; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 

L'allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 
li legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell'allegato A del decreto 
33/2013. 



Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel 
~~~::~~:~l=~~~O~~I. decreto 33/2013 e delle "linee guida" fornite dall'Autorità in particolare con la 

Le tabelle sono composte da sei colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello, 
Colonna B: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello· 
Colonna C disposizioni normative che disciplinano la pubbli~azione; 
;~~~~a D· documenti, dati e informazioni da pubblicare ,n ciascuna sottosezione secondo le linee guida di 

Colonna E period1c1tà di aggiornamento delle pubblicaz,om, 
Colonna F · ufflclO responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna O secondo la periodicità prevista in colonna E 

l 'aggiornamento delle pagine web d1 "Amministrazione trasparente" può avvenire · tempestivamente", oppure 
su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L'aggiornamento dr taluni dati essere · tempestivo" S1 ritiene soddisfatto 11 requisito della tempestività qualora 
la pubblicazione d1 dati, informazioni e documenti venga effettuata entro quindici giorni dalla disponibilità 
definitiva dei dati, infonnazioni e documenti 

ORGANIZZAZIONE 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività 
previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle aree e degli uffici TPO indicati 
nella colonna G delle schede che seguono. 

Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i 
dati e le informazioni da registrare in "Amministrazione Trasparente" 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i TPO gestiscono le 
sottosezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza. curando la 
pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Il Responsabile anlicorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l'attività, accerta la 
tempestiva pubblicazione da parte d1 ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza , la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
all'ufficio d1 d1sc1phna i casi d1 mancato o ritardato adempimento degli obblighi d1 pubblicazione 

Nell'ambito del ciclo dì gestione della performance sono definiti obiettivi. indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obbhghi di pubblicazione e trasparenza 

L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 3312013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di rego/ar,tb amministrativa come normato 
dall'articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall'organo 
consiliare 

L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 3312013 e 97/2016. l 'ente assicura 
conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall'ANAC. 
Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di rilevazione circa "l'effettivo utilizzo dei 
datr pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

Con nota pro!. 9717 del 21.12 2016, il Segretario Comunale nella sua veste di Responsabile della 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ha fornito le seguenli indicazioni operative: 



• 11 Segretano Comunale, Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza , è tenuto ad 
evadere le istanze di accesso civico semplice ex art. 5, comma 1 del D Lgs 33/2013 e le richieste di riesame 
avanzate a1 sensi dell 'art. 5, comma 7 del D.Lgs. 33/2013 es.mi 
• ogni Titolare d1 Posizione Organizzativa è tenuto ad evadere le istanze d1 accesso documentale 
generahzzato ex art 5. comma 2 del D Lgs. 33/2013 e s.m.i : 
S1 ritiene d1 confermare quanto disposto dal RPCT. 

ACCESSO 
Il decreto leg1slat1vo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede. 
"L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni dt pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque d, richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 
loro pubbllcaz,one ·. 
Mentre 11 comma 2, dello stesso articolo 5: 
• Allo scopo d1 favorire forme diffuse di co11trollo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle osorse pubbltche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione· obbligatoria a1 sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 3312013, 
oggetto di pubblicazione obbhgatoria, ed estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento ("ulteriore") 
rispetto a quelh da pubbhcare in • amministrazione trasparente· 

L'accesso c1v1CO "generalizzato" investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amm1n1straz1oni L'accesso civico incontra quale unico limite "la tutela di 1nteress1 giuridicamente rilevanti" 
secondo la disciplina del nuovo articolo 5·bis 

L'accesso crvlCO, come m precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

A norma del decreto 1egis1at1vo 3312013 in "amministrazione trasparente" sono pubblicati: 
• i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d'accesso civico e del 
titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle d1 posta elettronica 
istituzionale; le modalità per l'esercizio dell'accesso cJVico; 
. la modulistica per inoltrare l'istanza 

TABELLE 
Le tabelle che seguono sono composte da sei colonne, che recano i dati 
seguenti 
Colonna A: numerazione e indicazione delle sotlo·sezioni di primo livello; 
Colonna B: indicazione delle sotto.sezioni di secondo livello; 
Colonna C. disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
Colonna D. documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sottosezione secondo le linee guida di 
ANAC; 
Colonna E: penodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna F. ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna D secondo la periodicità prevista in colonna E. 



sotto-sezione 
li,·ellol 

sotto-sc7Jone 
lh'ello2 

No,-nw,deld.lp. 
3J/201Jmodifi<ato 
dal d.lp.'7/2016 

Conten11t i 

l .Dispo5izioni Programma per la Art. lOco. 8 lett Pubbll(llJ()ll(' del Plano tn~'flNlc d1 Pfl"\'enzione della rorruzmnc che comprende d 
,generali Trasp;uero..ae A) programmaperlatrasparcn:r..ael'integrilà 

l'intt>gntà 

annuale 

Uffido nespons.a bile de ll~ 
pubblic•rlont 

Rl'CT 

Attigenerah Art.12 Riferimenti nonna!wi con i re1atwi lini: !\Ile nonne di legge slilble p11bblicate nella banca tem~IJ•·o RPTC 

20rpnl1.uzion 

~ ri 
mformabv1per 
cittad,nie 
impn.'SC 

Orgarudiind.Lrin.o 
politico-

Art.34 

Art.13ro.lett.a) 

dati "Nonnathv11" che regolano 1'1st1t111.ione, l'orgamu..a,.ione e l'atth·it.'t delle pubbliche 
amm1mstra1.ioni. 
Diretb\·e, armlari, progranuni, istruzioni e ogm atto che d,spone m generale sulla 
orgaru1.z.a.7.ione, sulle fun:,Joni, sugli obiettivi, sui proc:ed,mcnll, ovvero nei quali ~1 

detem,ina l'interprc1111Jone di norme giuridiche che rigwrdano o dettano disposizioni l)('r 
l'applicazione di l'SSI', ivi compresi i ùXhci di condotta. Codice dOOplmare, recante 
1'indka1Jonc delle mfrazioni del codice disdp\in,1re e relative san7jom (pubblicazione on 
lin<' m altem,1bva all'affissione in luogo11Cn'Ssibile a tutti -art. 7, t. n.3(1.)/1970) Codiced! 
condotta(nrt.»ro.2decretolel!islativo165/2001) 
Norma abrogata dal d.lr;i. 97 /2016. 

Org=i di 1ndiriu.o politico e di 11n11nirus1ra1.iooe e gestione, con rindic:azione delle 
rispelb\·ecompeterv.e. 

Tempe,;th'o Area Amministrabva 



Atto di nomina o di proclamazione.•, con l'indicazione della durata tleU"incariro o del Tempestivo Area Ammi1115trabva 
mandato elettivo. 
Curricula. 

Compen.~i di qualsia.<ii n.1tura connessi all'as,sun7.ione dclla carica. 
Importi di \'111(;61 di ,;en•izio e IJU5SKXU pagilti ron fondi pubblici. 
0...b r-elab\'1 all'assum .. onedi al~çanche, pre'<SOenb pubblici o pm·att,. e relati,, compensi 
aqualsiaStlllolocomsposti. 
Altri e,,·entuali inc:arich, ron onen ,1 c.iricodella finanza pubbhca e ind1ca1.ione dei compt.'f\S1 
spettanti. 
Dichiarazione ronremente dmtti rcab su beni immobili e su beni mobili i!iaitti in pubbuci 
registri, alOOfll di soc,ct.\, quote d, partoop,u.wne a societ,\. esen:ino di fu1v.1oni di 
amministratore o di smJaro di ~et.\, ron l'apposi7.ione dcli.i formula "su! mmonorc 
affermoçhe la diduara,.K)fl(' cormponde al vero- (Per ti ,;oggetto. il oomuge non §lj),ilrato e 
i parenti entro ti <ccondo grado, O\'e gli stessi \'i c:oni;entano (NB: dando t••,entualmmte 
evidenzade!niancatoconsenso)I, 
Cop,a dcll'ultmia dich1ara7.ionc de1 n.-dd1h soggetti all'imposta su, n.'Ud,ti ddk· persone 
fisiche [Per 11 soggetto, ti coniuge non scpar11to e i part.'flli entro il Sl.'(QfldO grado, ove gh 
stt'S!i1 \'I consentano (NB: dando eventualmente e,,iden1.a del mancillo consenso)] (NB: è 
n(.'(CSS,lÒO limitare, con appositi accorgimenti a cura dell"mteressato o dcli.i 
amministraidone,lapubblica1Joncdcidatisens1bili). 
Dkhiar11zmnei:oncemen1c lcspescsostenuteelcobbliga1.JOniassun1cpcrlaprop.1ganda 
elettorale o\'vcro attC!itazwnc di essersi ,1.....,•al~i C'òelusivamente di m,1tcnah e di me1.1.i 
propagand1sho prl'<lis~ti e mes.~i a d,spo,;11.mnc dal p.:irt1!o o dalla formanon.e pohrica 
della cu, lista ,I sor,gcuo ha fatto parte, ron l'apposizione deUa formula "sul mio onore 
affermo che 111 d ichiilra1.ione comspor,dc al ,·ero• (ron allegate copie delle dich,ara1jon, 
rclabvc a fin.mm1menb e oontnbuti per un imporlo che nell'anno superi 5.000 () fPcr ti 
soggetto, il ooniugc non scp.arato e I parenti entro ti secondo grado, O\'e gl.L stessi ,·i 
consentmo (NB: dando e,,•entualmcnte C'\'ÌdC1'17..II del mancato consenso)!. 
AIIC!itazìone concernente 1e variazioni della si tuazione piilrimonia.lc intervenute nell'anno 
pft.'(roen1e eropia dclii! dichi,mmonc dei redditi [Per ti soggetto, il coniuge non separalo e 
i parenti entro LI 5f'('On(!o grado, m·c gli stessi vi con.sentano (NB: dando ~·mti.ialmrote 
e,:,dew.a dd maocatoconscruo)). 
Oichiara,.ione ~menle le ,•ana1.1oru ddl.1 s,tua7.1onc patnmorualc mterwnute dopo 
l'ultuna ilttesta1.ione(roncop,a dl"ll.:, dichiilr.17.loncannuille reli!ti,•a ai rcdd1b delle~ 
fisiche) ['Pcr ti soggetto, d coruuge non separato e i parenti entro il seoondo grado, m·e gh 
stess, vi comentano (NB: dando c,:entualmente cviden,.a del mancatoronsenso). 



J.Consulentie 

Sam.ionipcr 
=,ra 
comunicazione dei 
tl.~ti 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provi 
nciah 

Articolazione degli 
uffici 

Telefonoepost.1 
elett ronica 

Art. 47 Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative peamiarle a carico del 
responSilbi!e della mancata comunicazione per !a mancata o incompleta comunicazione dei 
dati concernenti la situazione patrimoniale complessi\'a del titolare dell'incarico (di organo 
di indtrizw politico) al momento dell'assun1.ionc della carica, la htolant./l di imprese, le 
partccipazioniaz.ionarieproprie,delooniugeede1parentientroilsecondogradodi 
parente\a,noncMtutt11oornpcnsicuidàdirittol'assun>:ionedellacarica. 

Tempcsti\'o RPTC 

Re!ndiconti di escrci;do annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidt!!v..a 
delle ri50ri;e trasforite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo Ji 
trasfcnmento e dell'impiego delle risori.e uttli7.zate. Atti e relazioni degli organi di 
controllo. 

Ternpcstivo I Gruppi consiliari non 
dispongono di risorse 

proprie 

Art. 13 co. 1 letL Articola1.ione degli uffici. Jllustrazione m forma semplificata, ai fini della piena Tem~hvo 
B), C) acccssibilit./l c comprcn.~ibilità dei dati, dcll'organil'.l'..al'.ione dell'amministrazione, mOO,ante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche. 
Competenze e ri50rse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigcru:,.ile non 
gt'llcrale. 
Nomi dei dingenh rcspomabtli dei smt,'<IH uffici. 

Art. 13 co. 1 letL Elenco completo dei numeri di telefono e delle rasclle di posta elettroruca istituzionali e Tempestivo 
D) dellecasclll'dipostaclettronicacertificat..1d!'dicate,cuiilciltlldinoposs;1rivolgersiper 

qualsiasi richil'Slil inerente i compiti istitu1.iooah. 

Art. 1500. 1 e 2 lnfonn..'\7.ion, relahvl'a, titolari di incarichi di collaborazmneoconsulcn1.a: C!>trcnù Entro tre 
dell'atto d, conferimento dell'incarico; cumculum vilile; i dati rclabvi allo S\'Olgimcnto d, mcs, cL1I. 
incarichi o la titolarit:I di cariche in cnti di diritto privato regolati o finanziilti dalla confonmento 
pubbhca amministra1.ionc o lo svolgimC'l1to di atti,•ità professionali; compensi, comunque 
denominati, relativi al r.ipporto di oonsulcru'..a o di collaborazione, con specifica evidenza 
delle e,·enroali componenti ,·aria bili o legate alla valutazione del risultato Attl'Stazione 
de!l'a"'·enuta verifica dell'insussistenza di siroazioni, anche potl"'ll?.iali. di conflitto di 
in teresse 
(art.53co.14d.!gs165/2001) 

Area=nomico 
fin.1nl'.iaria 

Area Amministrativa 

CiascunaA~apubblicai 
cc,ntrattidipropna 

competC'llM 



4.PersoiYle 

Incarichi 
amministrati"idi 
vertice 

AUo di nomina o di proclamazione, con J'indiculonl' della durata ddhncanco o del Tempesti\°O Area E.ronomico 
m.1nd.tto elettwo. Cumcula. Comperai d1 qualsiasi natura connessi aU'assum:,one della Finarv.iaria 
carica. Import, d, v,aggi d1 St.'l"\'17.io e missiom pagati om fondi pubbhd Dati rclatl\'1 
all'aS,!;unzione d i altrcc.arichl', p~ enti pubbhci o pnvati, e relativi compensi a qualsiasi 
htolo corrisposti. Altri eventuali mcarichi con Olll'TI a carico della fm.1JV..1 pubblica e 
md,c.monl' dl.'i compensi spettanti. Dichiarazioni.' concl'rnentc diritti reah su beni immob,h 
,.. su beni mobili ,scritti in pubblici rl.'gistri, a,doni di sooct.'l, quote d, p.arlC'Clpazione a 
,;o;:K't.\, escroZtO d1 funz,ooi di ammirustratore o di suidaco di socict.'l, con l'apposizione 
dcU., formula .. su] mio onore affermo che la dichiara....Jone comspondl' al vero~ [Pcr tl 
soggetto, tl cornuge non M"pilrato e i parenti ('Titro il Sl'COlldo grado, O\'I.' gli stessi \'i 
consentano (:'-B: dando eventualmente evidenza del mancato~)). Cop,a dell'ultima 
dichiari11.ionedeiredditisoggctbalrimpostasuiredd,bdl'llepersonefis,chc[Pcr1lsoggetto, 
il roruuge non separato e i pil,TCnti entro il s«ondo gri>do, O\'C gli stessi vi conscnt.1no (NB: 
dando evcntunlmente cvidenl..il del m.--.ncato consenso)] (NB: ~ lll'(css.--.rio hmilafl', con 
appositi a('C()rgunenti a cura dell'mtl'=to o della amnumstrillione, la pubblicazione dei 
dati sensibili). Dichiara;r.ionl'~t,.. le spdesostenut(' e 11.'obbhg,moni assunte per la 
prop.iganda e\cttoralcO'l\'eroaltl'Slil7.ionc.' di l"™'T51 a,,,,·als, eschu1varnented1 matcnah e di 
mc:ui propagandlShCI pre<lisposh e messi a d1sposmone d.tl partito o d.illa forma7.iooe 
pohtica dellil cui lista il sosgetto ha fatto parte, ron J'apposi7.ione della formula ~sul mio 
onore affermo che la IDdnara7.J0111' comspond,.. al ,·ero,, {con allegati.' copie delle 
diduaru.ioru relabH a finanziamenti t'omtributi per un importo che ocll'anno supen 5.0ClO 
() [PCT 11 sor,.getto, il coniuge non separato e i parenti entro ,l s«ondo grado, O\'e gli Stl'SSI vi 
cu1"1Sl'nt.--.no (NB: dando l'\'l'lllualmentc cvidervA1 dl'I mancato consenso)]. 
Attestazione concernente ll' variai.ioni della situa:rlolll' p.1tnmoniale int<'rvcnutc nl'll'anno 
pr<.'Ccdente e copia della dichlllrazione dei redditi !Pcr il ,;oggetto, il coniuge non !ll'J)i'rato e 
i p.arenti ('n.tro 11 <;('COl"ld,o grado. O\'e gli stessi vi CQnS('f"ltano r.,JB: d.tndo eYentualmentl.' 
C\'1dm.,..i del mancato cun.senso)J. Oidùarv.ione roncementc le \'ana:r.JOr11 dl'ila s1tu.UJone 
p.itnmoruale intervenute dopo l'ultima attestwione (con copia della diduarazione annu.ile 
relativa ai redditi delle persone fisiche) (Per ,I soggetto, 11 coniuge noo separato e i parenti 
er1tro il secondo grado, ove gli stcsi;i vi conseutaoo {NB: d.--.nJo l'\'entuillmente evidC"n7..i dcl 
n1M1G1toconscnso). 
Le pubblicheamministrv.ioni pubblicano i dati di cui al comma I dell'art. 14 per i titolari d, 
incarichi o cariche di amministra:r.iooc, di direzione o di govemo comunque dt.'ll0m1oati, 
Sii.Ivo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari d1 incarichi d,rig<'TI7Jali, a qu.ils@St 
titolo confenti, ivi inclusi quelli conferiti dJSOtY.i:iooa\m('Tilc dall'organo di mdiriu.o politico 
M'Tll..1 procedure pubbhche di scle7.ionc. 
C~n dingentl.' comunica all'amnurustra7.IOOI" presso la quale pl"t'l'it.J sen•i1;10 &h 
emolumenti comples.51vi perct'f'lb .i carico della finilnza pubblica. 
L'amnunistr/17.ione pubblica sul proprio sito istitu:r.ionale l'ammontafl' comp\essi,·o dei 
~uddettiemolumcntiperciascundirigcnte 



O,ligenti 

Nu.lla 

riguardu,oicomuni 

Art. 14 co. 1 ll'tl Curricula, redatti m conformi li\ al vit,;l'ntl' modd\o europeo. 
b) 

Tempcsti\'O Arca Economico 
Finanziami 

Art. J.l,co.1, Atto di nomina o d1 proclam.,zionc, oon l'indicazione della durata dcll'mcarim o del Temp,..'Sh\·o Arca Economico 
Ibis e 1-ter mandalo elctbvo. Compensi di qwilsiasi natura ronnessi all'assun7ionc della carica. lmporb 

d, naggid1scnizioemisslOfU pasatironfondi pubblici. Dati relabviall'assunrJoned, altre 
onchc, presso enti pubblici o pm•ati, e relativi compensi a quabias1 htolocorTl'>~b. Altn 
e\'entuali incaridu con oneri a canco dell.i finanza pubblica e mdicaziooe dei compensi 
spett.,nti. Dichmrarione conccml'ntc diritti reali 5U beni immobili e su beni mobili ,scritti in 
pubblici registri, azioni di sodct.\, quote di partoopaziOnc a 'IOCictà, l'Sl'rcizio d1 fon1Jom di 
anunimstratorc o di smdaco di sodeL'I, con l'ap~uJone della fonnul..1 •sul mio onore 
afn'nnoche la diduar.uione comsponde al \'cro,, (Per 1] !IO&gl'tto, il coniuge rom separalo e 
i p.1renh entro il secondo gra<lo, O\'l' gl.t 5te,,s1 vi consent.1no (!\:B: d.tmJo e"entualmmtc 
<'\'idml'.a del m.inc.,to con5("1\'jQ)]. Coplil dell'ulbma dx::tuaranone dl.'1 redd1b soggetti 
all'lmpost.!. su.i redditi delle pel'50l1C fisiche [Per il ,oggetto, ,I coruuge non Sl'p.irato e , 
parmti entro il secondo grado, O\'e gli stessi \'i conscnt.,no \"B: dando t'\'mtualmente 
e,.·1dl'IU'.a del mancatoconscrao)J (NB: ~ necessanohmitaN>,con apposi Il acrorgunmti a cura 
di!ll'mtel'l'S5i\to o detla ammirustraz1one, la pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazmne 
conccmt'fl\elcspcscsostenuteeleobbhgaz1oruassun1l'pcrJ.,propagandaelettoraleo\'Vl'm 
all1°',li"l1.ione di e:sSl'rSi avvalsi ('!i(:]ush·amt."11 \1! di matcriah e di mcui prop.igand1sho 
prcd1s~u e messi a dispcl6mone dal p.irhto o dalla fonna1.1onc pohtlC"a ,.Ml.1 cui hst,1 il 
'IO!;&etto ha fatto parte, con \'apposl7,>0lle della formul.1 ~sul mm onore affermo che la 
Jx::hi.aruione rorn5ponde al \·cm- (con allegatl' copie deUe ruduaru.ioru relative a 
finanziamenti e contnbub per un un porto che nell'anno SUpl'Tl 5.000 () [Per il soggetto, ,I 
coniuge non separato e i p.in.>nti entro il secondo grado, ove gli stessi \'i consentano (NB: 
dando eventualmente evidcw.a del mancato consenso)]. Attesta:ciOfll' concernente le 
vanazionì dl'lla situa7.ione p,1trimoniall' inten•enutl! n,;:ll'anno precedl'nle e copia dcli.i 
dichiara7.ionc dei redditi [Per il soggetto, il ooniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: daodo cventua.lml'J'lte eviden1.a del mancato 
ron51..mo)J. 
Dlchi.arazione concemcnte le varia7.ionì della s1tua1.iorle p.itnmoruale mlL'T\'cnutc dopo 
l'u!bma attestazione {con copia della diduarv..ione annuale relabva a1 redd1b delle pl'T§OOI' 

fisiche<) [Per il soggelto, d coruuge non scpar,lto e i parenti entro il !il'CtlOOo gr.tdo, ove gli 
ste"5i vi consentano (NB: dando evmtualmcnte ev1derv.a dl'I mancato consenso). Le 
pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comm., l dell'art. 14 per i titol3n di 
incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque dl'r\Ommati, 
s.ilvochcsianoattribuitia btologratuito,e peri titolari di incarichidirigcnziali,aqualsiasi 
lltolo confonu, ,.,.; inclusi qul'lli conferiti dJSCre:uonalmmte dall'organo di indiri1.:ro politico 
=.a procedure pubbliche d1 Sl'lc7.ionc. Ci.t.'leun d,rigente comunica all'ammm1stra7Jl,ne 
pn.><"O la quall' presta Sl'rvtzio gli emolumcnli compl~iv1 perrep1b a c.anco della fina117."l 
pubblx::a.. 
L'ammimstra;r.JOnl' pubbhca sul proprio si to 1Shlu1Jon.ale l'ammontare complcssl\'o dei 
suddetti cmolumenh pcrci.lscun dmgente 



Posi7joni 
organiu~1tive 

Dota7jone 
orgaruca 

Personale nona 
tempo 
indeterminato 

Incarichi 
ronferitie 
autoriu·.atiai 
dipendenti 

Contrattazione 
rolletliva 

Art.4loo.2e3 

Art.14co. ]. 
quinquies 

Arl 16co. l e2 

Art.17 

Cumcula dei titolari d1 po!,izioni organiU,iibve redatti in confomuL'l al vigente modello 
europt.'O. 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rapprescntatiidatirel.1bvialladotazioncorganicaealpersonalecffetti,·amenteinservizioe 
alrelativocosto,conl'indicazjonedclladistribuzionetralediversequalificheearee 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indiriz?.O politico. Le pubbliche amministrazioni 
evidenziano separat.-imcnte i dati rclabvi al costo complC!ish·o del ~nale a tempo 
mdeten-11in.1to m scn•i7.io, articolato per aree professionali, con particoL,re riguardo al 
pel'!iOrnlle assegnato agb uffici d, diretta collabora1.io~ con gli organi di mdmn.o politico. 

Tempestwo 

Annuale 

riguatdanoicomun! 

Area Econonuco 
Finam:iana 

Area Economico 
Finanrian.., 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato cd elenco dei titolari dei Annuale 
contratti a tt'mpo determinato, con !'indica1jone delle diverse tipologie di rapporto, della 
distribuzionediquestopcrsonaletTaledi'"eTSequalificheeareeproK'Ssionali,i,·icompreso 
il peTSOTl.lle assegnato agli uffici di diretta collaboraz.io~ con gli organi di indn"17.zo politico. 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterm1n.1to, 
articolato per ar~ profossion.11i, con particolare riguardo al person,1le a~scgna to agli uffici di 
dirctt.1 collaborazione con gli organi di indiriao politico. 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale. Trimestrale Area Economico 

Art. 18 Elenco dt'gii incarichi conferiti o autoriz7"'ti a ciascun dipendente, con l'indicazione Tempestivo Area Economico 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettanti' per ogni incarico. (art. )3 co. 14 decreto 
legislativol65/2001) 

Art. 21 co. 1 Riferimenti necessari perla consultazionedeicontrath e accordi collettivi na1jooah l'CI Tempestivo Area Economico 
eventualiinterpretazioniau!entiche.(art.47co.8decretoiegislativo\65/2001) 



Conlratta7.ione Art. 21 ro. 2 Contratti intc1;ra11vi stipulati,. oon la rela1jone tec:ruoo-finanziaria e quella illuStrilhVil Tcmpei;bvo Area Erooomiro 
mtegTilh,·a certiflCillC dagli organi di oontrollo (collegi<) dci revoori dei oonti, roUegio sindilCille, uffid Ftnanziar"iil 

Cl'rttrali di bilancio Ollnaloghi organi prt.'Visti dai rispctb,•i ordinamenti). 
Sp<rifiche mforma1foni sui costi della oontrattationc integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, trasltU."<SI' al M,rustero dclrf.oooomia e delle fÌnilr\l'.t', che predispone, allo 
scopo, unosp<rifiro modello di rile,.'ill.lOOC', d"int..'Sil con la Corte da ron1> econ \a 
Prcsidero.a del Consigho det Muustri -Dl~rtunmto dclla funzione pubbhca. {ilrt. 55 ro. 4 
dccretolegis\ahvotS0/2009) 

OIV (o nucleo d1 Art. 10 Nommab,·i, compensi, curricula. Tcmpei;bvo Area Eronoouro 
valula1.ione) co. 8 lett. q F,naiwana 

Art. 19 Le pubbliche amministra1.1oni pubblicano i bandi d1 concorso per il reclutamento, a qualsiasi Tempe<u,·o Area Economico 
titolo, d1 personale presso l'amnunistr.11.ione, noncht I cnten d, valutazioni' della Fmaru".iana 

s. lbndi di Comnusswne e le traa:e delle prove scntte. 

6.Perform,1nee Piano della 
Performance 

Rela1Joncsulla 
Perfom1ance 

Ammonta Il' 
complesswodei 
premi 

Oatirdabviai 

P=• 

-orgamu.,ti,·o 

Le pubbliche ammuustrat.1001 pubblicano e tl'!lgono C'O'ilantcml'!lte agg1om.1to t'elenco dei 
bandi incorso. 

Art. 10 Sistema di misuri11.iooe e va!uta1.ione della Perfortru1nc(' (art. 7, decr('to legislativo n. Tempesb,·o RPTC 
co. 8 ktt. B) 150/2009). Plano d('!L1 JX'rfomanre e rel,1-d<me (art. 10 decreto le~slatlvo 150/2009). 

Art.10 
co.81ctLB) 

Art.20ro.1 

Art.20co.2 

ArL20co.3 

Pi;ino della pcrfom,1nce e rela7.ìonc' (art. 10 decreto ll•i;islatìvo 150/2009). DocumL"nto 
deU'OIV d, valida7Jone della Rela1.iooe sulla Perform.~nce (art. 14, c. 4, lett. e), dl'Cn'to 
leg,slabvon.150/2009). 

Tcmpestwo RPTC 

Ammontan> complessivo slarl1.i.lto dci pll'llli collegati alla perfomance. Ammontare dei Tempesti,·o Areil Economico 
prenudi.stnbuib. FmanZlilna 

I criteri definiti l'll'i sistemi d, misura1Jone e valut;mone della performance per Tempesti,·o Arw Economico 
l'MSl'gn.inonedel trilttamentoaa:essonoei dati rela11,•1 alla sua d,~triburione, in fonn.a 
aggregata, al fine <h dare oontodel \i\'ello di seletti,·1t.'l utihzzalo nella distribu1.1one dei 
prcm, e degli ifv:enhvi,. nonché i dati relativi al grado d1 chfferenzia7.ione nell'utihn:o della 
premialit.'l sia per i dm genti sia per i d1penden11. 

Norma abrogata dal d.lgs.. '17 /2016. 



7.Enti controlbll Enlipubblid 
vigil.-iti 

Società 
p,1rlCC1palC 

Enti di diritto 
pm·ato 

controlL-it, 

Art. 22 Elenco degb enti pubblici, comunque denominati, 1.5tJtu1ti, vigilati e finanziati Alll1uale 
co. 1 lett. A) dall'amnumslri!.1..iooe ovvero per i quah l'ammirnstra1.ionc abbia il potere di normn.a dl'gh 

amministratori dell'ente, ron l'indic:,v.ione delle fur17joru attribuite e delle attJv1tà svolte in 
favore de\l'amminis1ra1.iooe o delle 11ttJvità di scrvi:r.io pubblico affidiite 

Art.22 
co.2e3 

t dati relativi alla ragione ~le, alla mrsura della eventuale partecipa7..ionl' 
dell'amnuruslra7.wnt', alla durata dell'impegno, all'onere complessrvo a qu,1ls,as1 titolo 
gr.wantc per l'anno sul bl\allCIO dcll'ammirustra:r.ione. al numero dei rappttSe1ltanti 
dell'amministrniooe n...-gli ori;IIJU d1 i;c,,.·('fflO, a l rrattlml'lllo l'COflOlllico rompleo;srvo a 
ciascuno di l'S!iispettante,ai nsultatJ di bllanc:iodegh ulbmr treesel'CIT.l fì.nannan.Sonoaltresl 
pubb\ic:at:1 i diib relativi agh i.r,:anchi di amnurustratore dell'ente e il relativo trattamento 
econ>nticoromplesswo. 
Collegamento con i s,t, ,st:1ttu.ionali degh enti pubbho. 

Annuale 

Art.22 Elcoco delle 5Criet.l di cui 1'ammlni5tra7Jone detiene dirett.imente quote di partecip,11.ione Annuale 
ro.lletLB) 

Art 22 
co.l let t. D-bl.5) 

Art.22 
co.2e3 

Art. 22 
co.llettq 

Art.22 
ro.2e3 

anche mioontana, con l'indicu:ione dell'entità, delle furl7.loru attribuite e delle att"~tà svolte 
in fa,·ore dell'ammiruslnmoneo delle iltt1v1t.\ d, scrvi7JO pubblico affidate. 

[ prcr,'\•ed,mcnti m mall'na dr costituidone di 5Crietà a parteapa1..ione pubbhca, .-.cqu,sto d, 
partecrp.11.1oni m 5()cil't.\ gi.\ coslltu1tc, gl"itionc delle park'Cipaz,oru pubbliche. alil'11<1Z1one d1 
partecipa:r.1oru sociali, quota.1.ione di societ.\ a controllo pubblico m mercati rl'golamentab e 
rvionah7.za:r.ionc oeriod,ca delle "~rteci"a.tioni "ubbliche. 

l diin relahv1 alla ragione <IOCiale, alla misura dl'lla eventuale partedpa7fonl' 
de!l'amrnirnstrazione, alla durata dell'impegno. all'onere rompless,vo a qua l~1asi titolo 
gravan te per l'anno .,ul bilancio dcll',unministrazionl', al numero dei raprr~-scntanh 
dC'll'ammirustra7fone nl'gli org.~nL di go,•emo. al trattamento economico complessivo a 
cia!inlnodi ,:,ssi spettante,ai ri5ultati di buanciodegh ultimr trccserctZI finannan.SonoaltTl"'I 
pubblicall I dati rclat" '' agh lI'ICarichidi ammmistratoredell'cnteed reLati,•o trattamento 
economico romplesswo Collegamento con i s111 i.stituzicmali degh entr pubbhci. 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque dcnonunati, in controllo dl'll'amministrarione, 
con l'indic».ione delle fl1fl7iOni attnbu1te e delleatuv,t;'I S\'Olte m favore dcll'amourustra7.ione 
o delleatn,~tJ. di servi7JQ pubb\icoarfidate. 

I dati rclahvi alla rai;,one 50Ciale. alla misura dclLa l'\'enluale p.~rtCC1pa7,ione 
de\l'ammlrllSlra:r.ione. alla durata dcll'impcgno. all'onere rompll'Si;1vo a qualsLa5L titolo 
gr,l\'anll' per l'anno sul bi.lancio dell'amnumstra7.ione, al numero dei rappre,cntanti 
deU'amnurustnzione negli orgaru di governo, al trattamento econontiro romplcss1vo a 
cia.5cunod1 essispettanll',ai risultati di bllanòodegh uitmu treesercin fin.a.n:r.iari.Sonoaltrcsl 
pubblicati i dati relativi agli ircanchr di amministratore dell'ente e il relath-o trattamento 
economico compless1,•o. 
Collegamento con i siti isntuzionali dl'glr enti pubbhci. 

Annuale 

Annuale' 

Annuale 

Rappresenta1.10T1 Art 22 co. I lett. Una o più r<1pprcsenlil7Joru grafiche che l'Vidt'rl7J..ll'l() i rapporti tra \'amministra1..ione e gli enti Annuale 
e1;raf1G1 O) pubbhci,•1gtl11ti,ll''IOCIC't."'lpartecrpa te,glien tidid1ri ttopnvatorontrollati. 

ArNN'QllOmico 
fir~rl7Jan.i 

fm;uvi,tnil 

Arcaeconomko 
fmarmaria 

Area economico 
finarv..iaria 

Area l'COT'IOt1l>CO 
rmaruJana 



8.Attivi llle 
procedimenti 

10.Contffllll sull t 
imprese 

D.ltiai;gregati 
att1Vitl 

Art.9-bis Le pubbliche amministnl7joni btolari ddlc bm,che dati d1 cui all'Allegato B dd d.lgs. 3:v20)3 TemJ)("'tivo RPTC 
pubblicaroo i dab, rontenuti nelle medesime banche dati, romspondmti agli obblighi di 
pubblica1.ione di cui al d.lgs 33/2013, indicati nel medesimo. 

T1pologicd1 
proced11ncoto 

Art. 35 ro. 1 Le pubbliche am,rurustra7.JOl'li pubblicano i dab rei.ili vi alle tipologie di procedimento di Tempestivo 
propna oompetcn:,_.i. Per da...:;una tipologi.1 di procedimento !iOT10 pubbhcatc le segul"ntl 

Monitoraggio 
tempi 
pm«diment.ih 

mfonna7jom: a) ul\il bre-.·e detcn7.ione dcl pnxedimento con indicazione di tutb 1 riferimenti 
normat1\'l utili; b) l'umtl org;tn17.7..al1\·a responsabile dell'islr\lttona; c) l'uffioo del 
procedimento, unitamente a, nocap1t1 telefomo e alla case\l.i d1 posta elettroruca 1Stitu7.ionale, 
nonché, O\'e di\'ef50, l'ufficio rompetL'llte all'adoaonc dd pl'O\'\'edimento finale, con 
l'in<licazione del oome del responsabile dell'ufficio. urutamente ai ni,petti\•i r«:aptli teleforuc:i 
e .alla auella di posta elettroruca isbtuziooale; d) per i procedunenb ad istanza di parte, gli atti 
e i documenti da allegare al1'1Sbrv..a e I.i modulistica necessaria, compresi , fac-sinUle per le 
autoccrtifica7jOIU, anche~ la produ:1.ionea com.'do dell'1starv..a è prevista da norme di lci;ge, 
regolamenti o alll pubblicati nella GuJ.etta Ufficiale, nonché gli uffid a., quali nmlgersi per 
informa1.1om, gli oran e te modahtl d1 accesso con Uldicazmne degh indm1.7.1, dei ~ap1b 
teleforud e delle caselle di posta elettronica ist1tu:oonale, a cui presentare le ,sta~c; e) le 
modaht.\ o,n le quali gli mteress.1t1 po:5M1r>0 ottenere le inform.uJoni relative a, proced1menb 
incorso che li riguardmo; I) il termmefiS,5dtom51.'dedi disciplma normativa del procedimento 
per la condusiooe con l'ado1Jone di un provvedimento e<1pre5S0 e ogni altro termme 
procedimentale nle\·ante; g) i prOCL>dimenti per i quali ,I provvedimento dell'amnunistra1.ionc 
può es"Cre sostituito d.i un,, dichiara7.mm.' dell'inte~s..to, ovvero il procedimento può 
concluder~i ron il silen.,jo as.= dcll'amnunistra1.ione; h) gli strumenti di 1utch1, 
amministrabva e gìurisdi:1.ion.,le, rirono!ieiuti dalla legge in fovore dell'interessato, nel corso 
del procedimento e nei confronti del provvedtmento finale ov\·ero nei casi di ado1jo11e del 
provvedimento oltl'I.' 11 t,,rm,ne predcternun.1to per lit •ua condus,onc e i modi per an,,•arh; i) 
11 link di accesso al §t'l'VÌ1.io on hne, O\·e sia giA dispomblle in rete, o i t,;,mpi pr<N1st1 per la <ua 
atti\'.U->OnC; I) le modaht:i per l'effettuu.ione dei pagamenti l'\'cnlualmente necessari, ron le 
mforma1.ioru di cu, all'arbcolo36; m) ti nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di ITK.'17Ja, 
il potere SO!'itÌlub\"O, noocht le modaht/1 per atti\•are tale potere, con indica7ione dei recapiti 
telefoniciedellecasclledi postaelcttronicaistitu:,jonale; 

Art. 2~ oo. 2 Norma abrogata dal d.lgs. rn /'2016. Tempei;b\"O 

Oichiar.u.ioni Art. 35co.3 Recapiti telefonici e casella d1 posta ele11ronica istitu1Jonale dcll'uffioo responsabtle per le TetnJ)("'ti\u 
sostitutive e attività volte a ge:5bre, garantire e venficare la trasm,ssione dei dati o l'accesso diretto degli 
ao.iuisi7.wne stessi da pane delle anururustr.u.ioni pl'OC'edmll all'acquisizione d'ufficio dei dii ti e allo 
d'ufficio dei dati ~ulg,mento dei controlli sulle dìchiaraziom !IOSblubve. 

Ciascuna Area peri 
proced1mentid1 

compclmza 

Ciascuna Area peri 
proced,mentidi 

COlllpetcn.za 

Art.23 
letld) 

Elenco dci pro\'\•edimenti, con particolare nfenmenlo ai prov.,.cdnnenli finali dei 
proced1menb di: accordi st1pulat1 da!l'ammimstrazione con K1ggett1 pri,·ab o con altre 
amm1nistra1.iomoubbliche. 

Semestrale Area Amministrativa 

Provvedimenti 
dirigenti 

ArL23 
letld) 

Elenco dei provvedimenti, CO!l p.irticolare riferimento ai provvcJ,mcnti finii li dei 
procedimenti di: accordi stipulati dflll'amm.imstr,ll.ione con 50ggctti privati o con altre 
ammmistrazioni pubblich<'. 

Tempestivo ATl'a Amministrativa 

Art.25 Nom1a.ibrog.·11,,da!d.tgs.'fl/2016. 



11. Bandi d i g.i ... e 
contratti 

12.Sovven:r.lon l, Cntcrie 
contributi, mcxbht.\ 
suu idi,..-anlaggi 
cconomid Attid, 

Art.37 Le pubbliche amministrazioni e le sta:rjoni appaltanti pubbhcano: T<"mpesti,·o 
a) i dau previsti dall'a rL l co. 32 lei;ge 190/2012: struttura proponente, oggetto del bando, 
denco degh oper.:iton mv1t.1.h a presentare offerte, numero di offl.'TCnti che hanno p.irtecipato, 
aggiudirat.1.no. imporlo di aggiud1cu;ione, l<'mpi cb completamento dell'opera. servizio, 
forrutura. ,mporto delle somma liquidate, tabella ri.:issunb\'a delle mformaz\OT\J n:-la11ve 
all';mrc precedmte (arl I eomma 32 le&&e 190/2012). 
b) gh atb e le ,nformanoru oggetto d, pubblira:r..one a, sens, del d('O'('tO leg,sl.l11,·o 50/2016 
(arl29}: 
Tutti &h atti delle ammmistrazioni aggiudlCiltria e degli mb ai;g,udic.:itori rel.:ibvi a\l.:i 
programmanone cb lavori, OJ'C"', i;en•1zi e forniture. nonché alle procedure per \'affidamento 
dì appaio pubblici di i;en•iJ;i, forruture, lavori e opere. d1 corcorsi pubbhci eh prosettaT.Kme. 
di concorsi di idee e di concemoni. compresi quel!, tra enti nell'ambito del settore pubblico cb 
cui all'artlcolo 5,ove non C'QnSide1<1b nS(.>rvati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secret.thai sensi 
dell'artJrolo 162, devono~ pubblkati e aggiornati sul profilo del 
comnuttente, nella sezione H Anunmistrazione trasparenteH, con l'applica7.ionc dell<' 
disposiziorud,cuialdecretolcgl51abvol4man.o2013,n.33. 
Al fine d1 ronsenbre l'e,·mlualc propos,.-ione del ncol'50 ai seru;i dell'articolo 120 del codice 
delp=ammirustr.:illvo,sonoaltresl pubbhcah.ne1succt'5S1,·1duegiorrudalladatad, 
adozmne dc, relativi atti, 11 pmvvedimc11to che dl'termina le esclu~ioni dalla procedura d, 
affidamento e le ammissioni all'esito delle valut;l7Joni dei requisiti ,;ogge111.-i, economico
finaw.iari e tecnioo-profcssionali. 
E' inoltre pubblicata la composizione della commi~ione giud,c.:itria> e i curricula dei sum 
componenti. Nella stessa SC7.ione sono pubblicati noc:he i re50ronti della gestione ftn,·uujaria 
dei contratti al termine dl'lla loro =u.-ione. 

Ciasrun.!Al"('aperi 
procl.'d1mentidì 

compe!l'll7.a 

Art. 26 co. 1 Regolamenb con I quali sono detcmunali criteri e modalità per la concessione di sovvcn7.ÌOl11, Tempestivo Al"('a Ammirn~lr.:iti,·a 
contribuii, sussidi ed aus,h finaro.Llri e J'attnbU7.IOfl(' di vantaggi econoffilci d1 qualun,qu<' 
l!enerea .....,.,,....edmt1t1ubbhcict)nvati. 

Art. 26 oo. 2 Delibera1.,oni e determinazioni dì conct.~,one di sovvenzioni, oontnbuli, suss,d, ed aus,H Tempestivo Area Amm,rustrab,·.:i 
fin.:i.w.iari e l'attribu;,;ione dì vanta&&i economici di qualunque i;enere a persone ed enti 
pubblici e privali di importo superiore a 1.000 euro. 

Art 'ZJ Eleoco (m formato tabellare aperto) dei soggetti bcndkiari dì so-.•,•enzxmi, contributi, sussidi Annuale 
ed aus,h fiNr17.>ari e \"attnbu:r.ione di V;1ntaggi ('('Ql1()rtUci d, qualunque genere a penane ed 
enti pubblici e privali. Per ciMcuroo: norne dcll',mpn.....i o dell'ente e i rispettivi dati fiscali od 
nome di altro soggetto beneficiario; ,mportodel vantaggio economico corrisposto; norma e An:-a Amm1mstr.i11,·.:i 
titolo a ba§e del.l'attribu7~ ufficio e funzionano o dirigente responsabile del relauvo 
proced,mento amnurustrabvo; modal,là segu.ita per l',ndl\;dun.ione del beneficiario; link al 
Dl'O<'cttoselezionato;linkalcurriculumdcl§Ol!2ettoincancato. 



13.Bilancl 

14. lle niimmoblli e 
gestione 
n;atrimonio 
15. Controlll eri lie,•I 
s ull';amministruione 

B,faneio Art. 29cu le\. Le pubbliche ammini5tra7ioni pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio prevenbvo Tempestivo 
preventl\"oe bis e del conto consunb,·o entro trenta giorni cblla loro ado7.i00<', noocM i dati rcl.Hivi ili 
ronsunti,·o bilancio d, pn.-v,sionc e a quello consuntivo in forma smll'tica, aggn-gata e semplificata, 

anche con il nrorso a rappresentazioni i;rafiche, al fine d1 ass1CUr,ue la piena aca'SMbihlà e 
c:mnprcns1bll11à. Le pubbhche 11mn1irustra1.ioni pubblicano e rendono access1bih, anche 
attrav= il ri(ur-;oad un portale umco, i dati relabvi alle entrate e alla spesa J, cui ai propri 
bilan:i preventivi eronsunt1vi m formato tabellare ;iperto che ne consenta l'esportanone, tl 
trattamento e il nubhun, secondo uno schema ttpo e modaht.ili defirub con decn'to del 
Pres,dmte dl'I Con51gho de1 m1rustn da adott.-ire senttta la Confereru-_a urufica.ta. 

Arcaeconom,oo 
finaiv.iana 

Pianodegli Art.29cu2 Piano degli md1Catori e risultab attesi di bilancio, con l'inK'graziooe delle iisultal\l.e Tempestwo Areaecononuco 
indicatori e ossen·ate in termini d1 raggiungunento dci multati allesi e Il' motiva7.ioni degli cventu.ili !'in.-in.7.1ana 

nsultat, attesi d, !iCO:itamenb e gli aggiornamenti in corrisponden7.a d, ogru nuovo esercino di btlancio, sia 
b1J.,ncio tranute l.1 sp«1fica1.ione d1 nuovì ob1ettiv1 e ,ndoton, s.a attraver-;o l'aggiornamento dei 

valori obiettivo e la sopp re<1Si0111' d i obiett1,·i gi.l r.>ggiunb oppun:! oggetto d, 
npiarufica7.1one. 

ArL 30 Le pubbliche am.mirustra7JOllÌ pubblicano te inlom1a1ioru identific,1bve degli 1mmob1h Tempestivo Area Tl't.Tlic:a {La,·on 
immobiliare po5S(.'duti e di quelli detenuti, nonch<: i omoni d i loc.v.ione o J, affitto \"ersati o perçep,b. Pubblici, Patrimomo e 

Canoni di 
loca:r.ioneo 

affitto 

Art.30 

AmbiL'nt(') 

Le pubb!ich(' amministra7ioni pubblkano le infomu11.ioni 1denhficabve deg!, immobili Tempest. Area Teauca (Lavori 
possedult e di qut"'Ui dclenuti, norché t canoni di loca1Jone o di affi tto vers., ti o pcr<:epiti. Pubblic,, Patrimmuo e 

Ambiente) 

Le pubbliche a mmmsstrazioni pubblicano gli atti degh orgamsm1 indipendenti d, Tempcstl\'O Rl'TC 
valuta1jonc o nuclei di valuta1j011(.', proaxlendo aU'mdicazionc m forma anomn\il dei d.it1 
personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la rela7.ione degli organi di TC\'i5ionc 
amnunistra11va e conlabtle al btlando di pN'Visione o budget, alle relat,,·e ,·aria:r.ioni e ru 
conto consuntivo o bilanoo di esercizio nonché tutti , nlievi anoon:hl'.: non rece-piti della 
Corte dei conti riguardanti l'orgamu.a7.ionc e l'at11v1ttl delle amrrurustr.ujo,u stcssc e dei 
k,rouffid. 



16. S...rvi1.i e rogati Carta dei 5('l'Vm Art. 32 ro. 1 Le pubblirnt' ammm1str;l7j0f'IÌ e i gestori di pubblià scrvizi pubblicano la cari.i dei <ervtzi o tempcsb\'O RPTC 
e 1,t;mdard di il documento contmt'nle gh st,mdard di qualit.\ dt, .servizi pubblici. 
qu.illt,\ 

Costi Art. 32 oo. 2 letl Le pubbliche amrn,rustradoru e i gestori di pubblici 5('l'VÌ7.i,. indi"iduab i sen·i7~ erogati agh Annuale 
rontabd11.zat1 a) utmb, sia finali che intermedi pubblicano: i CO!'ib rontilb!W'.7..ih ed relati,·o andamento TIC'] ...., __ 

Art. 10 oo. 5 A; fini della riduziOlll' del CO!'itodci servin, deU'utthuo deUe tecnologie delrinformazione e Annuale 
della oomurucanone, nonché del COllSl'gUL'flte nspamuo sul costo del lavoro, le pubbhche 
amnurustraZIOl\i Pl'O\'lledono annualmente ad mffividuare i 5('l'Vi.z.l erogati, agh utenti sia 
finabchemtennedi,a1scnsidelrart.lOco.Sdcld.lgs.u9/1997. 
Le anurunistrazioru prov11edono altresl alla cont;,b,li.v.aZione dei costi e ali f'\"1denZJaZ1011e 
dei oosll dfett111i e di quelli imputab al personale ptt ogni servi.zio erogato, nordlt al 
momtoraggio del loro andamento nel tempo, pubbhcando i rd;:itivi dati a.i .sensi dell'art. '\2 
deld.lgs.33/2013. 

Tempi medi di Art. 32 co. 2 lell Le pubbliche ammmistnz.ioni e i gestori d1 pubblici <ervizi. individuati i ser\'i7j erogati agh Annuale 
erogazione dl', a) utenti, sia finali che mtl'rmed.i pubblic;:ino: i cosll contabùi7.7..:tti ed relativo andamento lll'l 

tempo. 

Li~te,li attesa Gli enti, k azil'ndl' e le strutture pubbliche e pri11ate che erogano prcsta1.ioni J'l'T conto del 
servi.do «anitario ,;ano tcnuti ad mdicare nel proprio sito, in una apPQ51ta sez.ione 
dcoomin.ata ~l.Jste di attesa~, i criteri di forma;rjonc delle liste di ilttcs.,., i tempi di attesa 
previshcitempimeJ,effett,vidiottes.1pcrciascunabpologiad1pre;t;:i7joneerogat;:i 

fin.'ltv1aria 

Oocuml,1il non riforibih 
aioomuni 

17.l'ag;,menti !nd ic-d loredi Art.33 Le pubbliche ammmistram,ni pubblicano, coo cadl'T\7.a annuale, un indicatore dei propri Annuale Al't'a <.'Conomico 
dcll'ammini5tr.:idone tcmpest,vitlldcl 

p.igammti 

IBANe 
pagamcnb 
mlonn.,tià 

tempi med, di p,igamenlo rcllltivi agli acquisti di bl'ni, servizi, presta;icioni profe,,;sionah e finanzlana 
fomiturc, denormnato «mdLCatore annuale di tempesti1•it.'l dl'1 pagamcnti~. llOllCht 
l'ammontar(' compleo;.s,vo dei debiti e il numero delle imprese cred,tna. 
A decorrere dall'ilnno 2015, con e.id= triml'Slrale, le pubbliche amrnirustratiOl'li 
pubblicano un md1caton•. avente 11 meJ1_-simo O&gl'ttO, denonun.a!o ~indicatore tnmestrale 
d; 
tempestiv,tà dci pagamenti•, noncht l'ammontilrc oomplessivo dei debiti e ,I nu= delle 
impresecreditna. 
Gh ,nJ,catori sono l'labor;iti e pubbhcall. anche attraverso il ncorso a un port;,\e unico, 
secoodo uno schema bpo e modahtà dcfimti con decreto del Pre!iidCl"lte del Consiglio dei 
ministri da adottan.' senbta La Conferenza uruficata. 
Le pubbbchc amministra1.ioni pubblicano e ~pccificano nelle ndueste di pagamento i dati Tffl'lpc."'l1vo 
e le informnioni di cu, all'art. 5 del d.lgs. 82/20Cl5. CodJci IBAN 1dCl"ltificativ, del conto d, ti.nanz.Lan,1 
pagamento, O\'\'ero di imputazione del ,·l'T5amento m Tesol't'Tl,1, trillTlite i quali I soggetti 
,·ers.inti possono effettuarci pag.nnenti mediante bonifico bancario o po:stale,O\'\·erogh 
identific;ihvidcloontooorrl'f\tepo:st.·dcsulqualeisog.getti11ersantipos<;OllOeffettuarei 
pagamenti mediante bollettino post.'lle, noncht i codici idmtificatwi del pagilffl('lllo da 
u,d,care obbligatoriamente per 11 ,·erQmento. Le pubbliche amrmrustrazioni 50J\O 

obbhgate ad accettare. tnnute L1 piatt.'lform.l ta:nolO&(;i per l'interconnessione e 
l'mteroperabiht.'l tra le pubbhche ammirustraàoni. i pagamenti spettanti a quals1as1 titolo 
a ttril\'<'T'iO sis temi d1 p.1g~mcntodettronico, tv, inclu)i, per i micro-p,igammh., quelli basati 
suU'uso del credito telefonico. Rcst.'I ferma lii pos.~ibiht.'l di attctt.ire anche altre forme di 
pagaml'Tltoelcttromoo,S('nZadi5crimm,1zioncmrel.izioneallo....:heTru1dipagJmento 
ilbilit.110 pl'T ciascuna tipologia d, ~trumento d[ pag.un<'nto elettroruco come dl'fimb ai 
sensidcl!'i1rticolo2.punti33),34)e35)delregolilm('ntoUE.2015/7;;1dclParlamento 
l'uropro e del Consiglio del 29 aprile 2015 relnth·o alle commissioni int('rbJncarie sulle 
O"''ra;,ioni di n3•,1m<.~1tobasate~uc.irt.'I. 



18.0pere 
pubbliche 

19. Pi.1nlficu.ione 
egov~model 
tenitorio 

Art.38 

Art.39 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano le ir,/orrruu:ioni relative ai Nudt'i di valutazione e Tempestivo 
v=fic.a degli investimenti pubbhci di cui all'art. l della legge 144/1999, mduse le funnoniei 
compiti ~pecifici ad essi attnbuitl. le procedure e i cnleri di ind.mduaT.IOf'Oe dei compooenh e 
i \oro nomìnab"i. Fermi re-tando gli obblighi di pubblicazlooe di cui all'art. 21 del d.Lgs. 
50/2016, le pubbliche ammml5tril7.ioru pubbliano temp("'hvammte gh ath d, 
progr,1mmazione delle op,!re pubbhche, nonch~ le mforma1fom relau~·e ili tempi, ai oosu 
unitm e agli indiatori d1 reali1.za.,..iooe delle opere pubblidw m corso o ron1pletale. Le 
i.nforma1)0ru <.0no pubbbcatc sulla base di uno !d,ema tipo redatto dal \hrustero 
dell't'COOOrrua e del!e finan7.c d'mlCSil oon l'Autontà na1.ionale ant1conuzlOJ1(.', che ne curano 
a!tre.ll;i ri!O.::Olt.-ielapubbhcal'joneneiproprisitiweb1stituzicm.1halfinediconscnum<'un.1 
age•,ole comp.ir.11Jone. Art. 21 ro. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: Le amministrai.ioni aggiudicatrici 
e gli ('flb aggiudica lori pubblicano, nel proprio profilo del comnuttente, 1 progetti di fattibl.bt.\ 
relativi Jlle granch opere mfrastrutturali e di ardutettu ra di rilevann, §Ociale, a,•enh impatto 
sull'ambient,:, sulle ci ttà e sull'asse tto del territorio, nonch~ gh ,:,siti della consultazioni.' 
pubblica. comprt'1'151\'I di,, resoconll degh incontri l' dei d1batllt1 con 1 portatori di mtercs51'. I 
çontnbutt e i resoconti ~ pubbhcah, çon pan f'V!denl..a, unitamente ai docuffl('l"lb 
predisposti da\l'ammmistrill'Jone e relallvi agh stessi ta,•on. Gli cs,ti del dib.>11110 pubbhco e le 
osscr1azioni racoolte 50no valuta i<' in sede di pn?dispo-.,1Jone del prog<'IIO defirutivo,: sono 
discusse in S<'de di conferenza di ser1i1J relativa all'op,:ra sottoposta a.I d1batllto pubblico. 

Le pubbliche amministra1Joru pubblicano gh a111 di go,.'C'fflO dd tcmtorio, quali, tra gli altn, TemJ)C'tivo 
pi.mi temton.ih, puuu di coordinamento, piani p,ics,stlci, strumenti urbanistici, gC!lt'rali e di 
attu.n~ooe. ooncM li, loro van.inh; La documcnta1.ione relati,•a a ciascun procedimento di 
prescntaZJOl'M.' e appro,•a1.ione delle proposi,: di trasfonniU.iooc urbaruslica d'1ni1.iahva 
pm·ata o pubblica m \'arl3J\te allo strumento urbamsbCO gmerale comunque denominato 
,·igt'll!I.', nonch~ ddli! proposti! d, trasfonnaz10JM.' urb.1mshea d'uuziabva pnvat.-i o pubblica m 
attuill1011c dello strumento urb.,nistico g<'r>e ral,: vigt'll te che comportino prcmialit\ 
edificatone a fronte deU'impt.'gllO dl.'1 privali alla reahu.azione d, opere di urb.>ni7.:T..azione 
extra oneri o ddla «-SSionc d, aree o volumetne per linahtà di pubblico interesse è pubblicata 
in una sezione apposita nel sito dd comune mtcressato, <:0ntinu.amente aggiornala. 

AreaTecnica(Lavori 
Pubblici, Patnmonio e 
Amb1er1le) 

AreaTecruca(Urbarustira, 
Ed1hz1aeAthv1t.l 
Produtuve) 



20. lnfortN1.ioni 
ambient;oli 

21.Strutturc 
sanilariepriv;,.te 
;,.ccrcditate 

emeTgell.7..> 

Arl40 

ArL41co.4 

Art.42 

In materia di infomlil7.ionÌ ambientali restano ferme le disposizioni di maggior tutela gJ.11 p«"\'iste dall'arl Tempesth·o 
3-eocxies del d.Jgs. 152/2006, dalla legge 108/ 2001 e dal d.lgs. 195/ 2005. Le ammìnistruJoru pubblicano.sui 
propri sih ishtuzionali le informa:cioru amb,ent.,h di cui all'art. 2 ro. 1 lett. a) del d.lgs. 195/ 2005, che 
detengono ai fini delle proprie attivit.'l 1"itituzionah, noncht' le reJ;17joni di cui all'articolo 10 del medesimo 
decreto legJSlativo. Al sensi dell'Art. 2 ro. I lett. a) del d.lgs. 195/ '1!»5 peT •mformazione ambientale~ s, 

mtendequalsias1 mformazionedl"iporubile m forma Knlb, vi,1,·a, MJOOra, elettronica od m qualunque altra 
forma materiale cona?mente: 1) lo stato degh eli:,menti dt'll'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il temtorio, 1 siti natuTilh, romprt"\1 gh igrotop1, le 1.ooe C0511Cl'C e manne, la dl\·ers1t:1 biologica ed 1 
suoi elementicoslltutivi, compresi ghorgarusnu gl."Ot'llcilmmte mod1fì.c.ib, e, 1noltn>, le mtcT.izioru tr.iquesn 
elementi; 2) fattori quali le soslan;,.e, l'energi,a. ti rumore, le radi.iziom od i rifiuti. anche quelli Tildioolll\'1, le 
fll'lissioru. gli scarichi ed altn nlasci nell'ambiente, d,e incìdono o posj()l'IO incidere sugli elemcnb 
dell'ambiente, individu.iti al numero 1 ); 3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le dispositioni 
legislative, i piani. i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche d1 Ntura ammuustran,·a, 
nonché le attività che incidono o pos!iOOO incidere sugh dementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numen 
1) e 2), e le misure o le albVltà finall'1.ate a proteggere i suddetti elementi; 4) le rela7.10ru sull'attu.nwoe 
della JegManone ambientale; 5) le ilnilhsi rosll•bcnefici ed al tre anillisi ed ipotesi economiche, usate 
nell'ambito delle misure e delle atllvit.'l di cui al numero3); 6) lo st.110 delt.1 s.1lutc e della sicurezza um.1.llil, 
compresa l.1 =taminarione della catena alimentare, le condizioni della vita um.ma. il paesaggio. i siti e gli 
edifici d'interesso:! culturale, per quanto mfluerv.ab,h dallo statodf.'gli elemenb dell'ambiente di cui al punto 
l)o,attr.iversot.ihelemenn,daqualsias,fattoredicuia,punti2)e3). 

E pubblicato e annualmente aggiornato l'elcnro delle strullure samtane private accrcdit.,te. Sono a!rresl l\'ulla 
pubbhc:.ib gli acrord1 con esse interam;1. 

Le pubbliche amnunistrv.ioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e m gent.'l'ale Tempesti,·o 
pro'>n,·l'dimenti di ar;itterc straordinil"o in caso di calafflltà naturali o di altre emergenze, ivi rom prese le 
amministrazioni commlssilriali e straordinarie, pubblicano: a) i pro'>n,·ed1menb adottati. ron la il'ldicazione 
ei;pressa delle nonne di legge f'\'entualmente 
derogate e dei mc:,t,Vi della deroga. nonché l'indic.uionc di ('\l('ll!uali atti amnunistrallvi o 
g1uriscltnonahmtcn·enuti; 
b) 1 lt.'fffl•ru tempor.ih ('\lentualmente fiss.lti per l'cserci7.io de, poten d, ;i.do1.l()O(' det 
prov,,·ed1menti straordmart e) 11 rosto previsto degh mtco·enb e 11 rostoeffctlivo Mll'itenuto 
dall'ammi1UStrazione. 

AreaTecnica(Lavori 
Pubblici, Patnmonio 
e Ambiente) 

lnfom1.11ionino11 
nfenb1lia1comuru 

CiascunaArrapcri 
pro\'\'edimenlidi 

com~te,v.a 



23.Altri Conlcnutiddinitia 
discrez~ 

dl'Wammini)lrazioneo 
in base a 

d,spo,511.ioru 

k>g~Lltl\·eo 
regolamcntm 

rq;ionaliolocal, 

Anticorru4ooc: 
Ra;ponsabile della pre,·ew-Jooe della rorrurione e per La trasparenza. Piano trironale per la 
pre-.•enzione e l.1 repressiooe della com,1.iooe e dell'dlegalità. 
Rclanone del respons.1bile della prevenzione della com,7.iofle recante i risulbti dell'atth-it.l. §,·olta 
(entro 11 15 dicembre di ogm anno). 
Altn atti e documcnù riduei;ti dal!' ANAC. 

Aa;es<iOOVICO: 

Nome del Responsabtlecui ~ pr=tata la nchiesta di acn'SSOovico, nonch(, modaht.l. per l"l~ra;r.JO 
di tale diritto, con indicv.ione dei rccaptti telefonici e delle ~Ile di posta elettronica, 
l'\ome del titol.Jre del potere sostitub,·o, atbvablle l'l'i casi di ntardo o manc;,ta nsposta, con 
indicazione dei recapiti telclonici e dellecaS<>lle di posta elettronica istitu7.ionale. 

Acccssibilit.l. e dati a pero: 
Regolamenb che d,soplmano l'C5Cfcm,o della facolt.'l di accesso telemat>eo e d nublu.1..0 de, dati. 
Cat.,logo dei dah e dd metad.1ti in possesso delle ammimstra7foni, che 51 mtcndono nlMOah come 
dahditipoaperto. 
Ob,cttivi di llCCcssibi l,t.'l dei ~etti disabili agli ~trumenti mfomutbci per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno). 

Altro: 
Oah, infom1a.7joni e docunu..'l1ti ulteriori che le pubbliche ammim5trarioni non hanno l'obbligo di 
pubbhcarc at s.-?l~i della norm .. ,tiva vigente e chc non §Or"IO riconducibili alle sottosezioni mdicate. 

Tempesth-o Rl'TC, 
ciMCUnaAreaper1 

documenti di 
cr,mpet....v.a 




